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ILA FORZA DELLE IDEE 


Dal nostro inviato 
Cesare De Carlo 


L'AIA — Nessun esercito 
Può opporsi alla forza di un’i- 
dea, il cui momento è venu- 
lo. C'è molta retorica in que- 
Sto assioma, ma non per 
Questo è meno vero. Lo for- 
Mulò Victor Hugo, mentre 
l'Europa dei riscatti naziona- 
| licercava nuovi equilibri. 
| L'ha fatto suo ieri-nell’ultimo 
| discorso europeo George 
| Bush, Presidente america- 
| No. Anche ora l'Europa sem- 
| bra cercare nuovi equilibri: 
| quella occidentale, libera e 
| Prospera, accentua l’inte- 
| grazione. Quella dell'Est, 
Prostrata dal fallimento co- 
Munista, la rincorre. 
Il momento è davvero stori- 
co. | Paesi del totalitarismo 
Orientale sono percorsi da 
Un vento di libertà. La gran- 
(lì idea, che duecento anni fa 
&himò i sanculotti parigini e 
©ento anni dopo gettò le basi 
dello Stato di diritto, si com- 
dina con la disperazione del 
Mancato sviluppo. La sua 
forza prevale (per ora) sulla 
burocrazia repressiva e mili- 
larizzata. 
Accadono cose inimmagina- 
bili ancora pochi mesi fa. Al- 
la conclusione del viaggio 
Suropeo di Bush vale la pena 
ficordarle, perché sono que- 
Ste a dargli dimensioni stori- 
«Che, 
| | dieci giorni, il Presidente 
«&Mericano-ha parlato al 
| Seym polacco, eletto (quasi) 
liberamente. E’ stato ospite 
Sl più incarcerato e venera- 
to «controrivoluzionario», 
Lech Walesa. Si è visto rega- 
lare dai capi ungheresi un 
Pezzo della Cortina di ferro 
Son un'iscrizione che auspi- 
©a l'«abbattimento di tutti i 
Muri». E' stato destinatario, 


'Nisieme con gli altri sei «ric- . 


|», della lettera in cui Gor- 
Acev si offre di parlare un 
“Comune linguaggio econo- 
| Mico». 

Sono eventi straordinari. 
Churchill direbbe che la 
Qrande ruota della storia si è 
| rimessa in moto. «Diamo 
| spazio alla libertà», fu il suo 
Slogan, alla caduta del nazi- 
smo. Si sa come andò a fini- 
fe. Stalin impose all’Est il 
modello sovietico e l’alba di 
libertà finì per illuminare so- 

lo una metà dell’Europa, 


a Trieste .. 


ario 
VERMONT 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 


presso il BAR ADA in Via Giulia 48, 
illycaffè, 
Per i Maestri dell’Espresso. 


Verso inuovi |/An 
co 


equilibri 
idell’Europa 


L'«altra» Europa è rimasta 
nell'oscurità dei controlli, 
mortificata dalle censure, 
immiserita dal collettivismo. 
Ora però — ha detto Bush ie- 
ri all'università di Leiden 
(Olanda) — questa mezza 
Europa «si muove nella no- 
stra direzione». La lettera 
del padre della sfortunata 
perestroika «ne è l’esem- 
pio». «Desidero vedere |'U- 
nione Sovietica intraprende- 
re un corso che la porti nella 
comunità della nazioni». Il 
Presidente non si sbilancia 
in un’improponibile integra- 
zione dell'economia sovieti- 
ca nell'economia mondiale. 
Nota giustamente il «Wall 
Street Journal» che i proble- 
mi di Gorbacev non derivano 
dal fatto che la sua economia 
non sia integrata. AI contra- 
rio, lasua economia non può 
essere integrata perché non 
ha risolto i suoi problemi. 
Sono problemi di struttura, 
non di congiuntura. E° il si- 
stema che non funziona e 
che va cambiato, non rifor- 
mato. Quel sistema, per par- 
lare un «comune linguaggio 
economico» deve liberaliz- 
zarsi e la liberalizzazione 
non può essere a un senso 
solo, economica e non politi- 
ca o viceversa politica e non 
economica, Deve essere bi- 
valente. La Cina insegna. 

La lettera di Gorbacev, terza 
circostanza storica nel viag- 
gio di Bush, ne richiama una 
quarta. leri l'Austria ha inol- 
trato domanda di adesione 
alla Comunità Europea. E'un 
segno dei tempi, impensabi- 
le prima di Gorbacev. Tutto è 
in movimento in Europa, an- 
che fra i Paesi cuscinetto 
che, come l’Austria, debbo- 
no la loro indipendenza al- 
l’impegno di neutralità. 

La Comunità europea, dal 
canto suo, ottiéne un'affer- 
mazione senza precedenti. 
Sarà essa a studiare nei fatti 
come e in che misura vanno 
aiutate Polonia, Ungheria e 
«domani — perché no — 
Unione Sovietica. .L'Europa 
comunitaria diventa prota- 
gonista della grande politica. 
E'la prima volta in tre decen- 
ni. E' un altro fatto straordi- 
nario, anch'esso maturato in 
questi dieci giorni. Il Presi- 
dente Bush ritorna oggi in 
patria «molto, ma molto sod- 
disfatto». 


Giulio Andreotti durante il 
suo intervento al 
congresso della Cisl. 


ROMA — Il presidente incari- 
cato Giulio Andreotti avrà oggi 
incontri informali con i segre- 
tari dei partiti della maggio- 
ranza per un giro d'orizzonte 
politico-programmatico.  An- 
dreotti, che ieri si è incontrato 
con Forlani e poi con il mini- 
stro Gava, sta elabérando 
schede programmatiche sulla 
base delle indicazioni emerse 
durante il precedente giro di 
consultazioni dei partiti e te- 
nendo conto delle proposte 
che sono state annunciate dal- 
le forze politiche che, andran- 
no a costituire la maggioran- 
za. 

Il Psi, che ieri ha riunito la se- 
greteria, ha già indicato alcuni 
temi prioritari per il program- 
ma del nuovo governo: riforme 
istituzionali e delle autonomie 
locali; lotta alla criminalità e 
alla droga; impegno per il 
mezzogiorno; questione casa; 
riforma del sistema radiotele- 
visivo. < 

| socialdemocratici hanno in- 
dicato nella riforma della pub- 
blica amministrazione «il pun- 
to più critico della vita dello 


Giornale di Trieste 


Stato», e hanno aggiunto il 
mezzogiorno, il risanamento 
economico e la definitiva rego- 
lamentazione del sistema ra- 
diotelevisivo. | liberali insisto- 
no sul contenimento del deficit 
pubblico e sono contrari a 
nuove tasse. Il presidente del 
Consiglio, comunque, è in at- 
tesa di'avere un quadro com- 
pleto delle proposte program- 
matiche dei cinque partiti. 

leri c'era attesa per il discorso 
che il presidente del Consiglio 
incaricato avrebbe pronuncia- 
to al congresso nazionale del- 
la Cisl. Ma a quella assise An- 
dreotti ha preferito indossare i 
panni del ministro degli Esteri, 
annunciando di non voler par- 
lare della crisi per ragioni di 
correttezza verso le forze poli- 
tiche. 

Intanto da parte del Pri sì riba- 
disce che i repubblicani chie- 
dono un governo stabile e du- 
revole, e si ricorda che questa 
posizione è in coerenza con la 
linea del partito. 
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OGGI GLI INCONTRI CON LA MAGGIORANZA 


dreotti alle prese 
n il programma 


IN FORSE LA SOPRAVVIVENZA DELLA GIUNTA 


Tifone-Pink su Venezia 


Il sindaco ammette responsabilità ma non parla di dimissioni 


CONSIDERAZIONI SULLA «INVASIONE» 


Ma quei ragazzi non erano bestie 
Assurda l’idea di «criminalizzarli» - Di altri le.colpe 


dieci con lode agli organizzatori. 


Commento di 


Paolo Francia 


Danneggiamenti, cumuli di rifiuti, sporci- 
zia, bisogni ‘igienici’ ovunque. Venezia 
stravolta dai centomila giovani accorsi per 
i Pink Floyd. Impulso a criminalizzarili. 


Vandali, drogati, bestie. 


Macché bestie. Bestiale è stata la demen- 
za di chi ha attirato una tale massa di gen- 
te senza pensare che, in otto ore — fra 
l'attesa e il concerto — avrebbe avuto bi- 
sogno di mangiare o bere qualcosa, fare 
pipì e via dicendo. Né cassonetti, né cesti- 
ni per le immondizie in quantità apprezza- 
bile, né gabinetti. Nessuna possibilità di 
ristorarsì O riposarsi. Il tutto in una città 
è già difficile passare 
ione ‘normale’. Cento- 


come Venezia dov? 
alcune ore in situazi 


Pigliamocela con. gli amministratori. E 


proviamo ad ammucchiarne.un migliaio 


(coni colleghi di tante altre città) nella sala 
del Consiglio comunale per mezza giorna- 
ta. Si faranno la pipì in tasca, l'un l'altro? 

E' la italica ’cultura'’ di tanti politici, la cul- 


tura della facciata. Grande kermesse, 


Mosca minimizza, Oslo irritata 


OSLO — L’Unione Sovietica ha ieri respinto la versione norvegese sull’incendio (il terzo in quattro mesi) a bordo di un sommergibile 
nucleare sovietico della classe «Alfa» (nella foto). Per Mosca il'fumo individuato in fuoriuscita dalla scafo non era altro che la traccia di 
Combustione dei motori diesel per la navigazione in superficie. Un corto circuito si è comunque verificato a bordo. Nessuna traccia di 
fadioattività. Ma la Norvegia è fortemente irritata per il ripetersi di simili incidenti e per la carenza di informazioni tempestive in 
Merito. Una protesta è stata presentata all’ambasciatore sovietico dal Ministro degli esteri di Oslo, Thorvald Stolemberg. 


grande concerto, eurovisione, mondovi- 
sione, per vendere fumo. Dietro, niente ar 
rosto, l'arrosto di un’organizzazione seria 
e responsabile. 

Direbbe Napoleone: «Che cosa volete che 
mi importi della vescica e della pancia di 
centomila giovani, quando sono in gioco il 
mio onore e il mio prestigio?». Diciamo 
noi: «Signor sindaco di Venezia, signor vi- 
cesindaco ‘e signori assessori, togliete il 
disturbo. Subito». Grazie. 


VENEZIA — Il concerto dei 
Pink Floyd sta abbattendosi 
come un tifone su Venezia e 
sulla sua giunta. Dopo una 
riunione in mattinata, l’argo- 
mento è stato ripreso in se- 
rata al consiglio comunale, 
dove è stata messa in forse 
la stessa sopravvivenza del 
governo cittadino formato.da 
Psi, Pci, Pri, Psdi e Verdi. In 
mattinata. si è avuto un pare- 
re quasi unanimemente ne- 
gativo sullo svolgimento del- 
la manifestazione musicale. 
Il segretario provinciale del 
Psdi, Lastella, ha parlato di 
«grave insulto nei confronti 
della città e dei veneziani», 
la minoranza del Pri ha stig- 
matizzato «il comportamen- 
to di totale irresponsabilità 
delle giunta» e il segretario 
veneto del Pci, Trupia, ha au- 
spicato «una verifica rigoro- 
sa e responsabile». Il consi- 
gliere della Liga veneta, 
Rocchetta, in una lettera al 


sindaco Casellati ha chiesto 
«le dimissioni di quanti do- 
vevano mantenere l'ordine 
pubblico». Infine, i Verdi 
esortano «i responsabili a fa- 
re le valigie ma non per an- 
dare in vacanza». 

AI consiglio comunale il sin- 
daco ha ammesso l’errore e 
ha accettato |e proprie re- 
sponsabilità ma non-ha rite- 
nuto di dare le dimissioni, ri- 
promettendosi di giungere a 
un codice sull'uso della città 
che eviti fatti analoghi in fu- 
turo. L'intervento è stato più 
volte interrotto dal pubblico, 
che ha chiesto le dimissioni 
della giunta. Il capogruppo 
dc Favaretto ha tenuto una 
requisitoria molto dura, so- 
stenendo che la maggioran- 
za non ha più titolo di gover- 
nare dopo aver ridotto la cit- 
tà a un contenitore mercifi- 
cato. 
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‘alta modi: 

L’alta moda 

ROMA — E’ sempre tempo di moda. A Roma si 
sono aperte le giornate dell'alta moda, mentre 
giovedì prossimo si avrà la sfilata a Trinità dei 
Monti. Qui per l’autunno-inverno un insolito 
abito da sera a «costume da bagno» con 
strascico in verde insalata. Invece per la 
prossima stagione balneare si prevedono 
costumi pudichi. La moda, inoltre, risente della 
perestroika e, lo si è visto a Parigi, si lascia 
ispirare dalla tradizione russa. 
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GLI OPERAI RIFIUTANO DI TORNARE AL LAVORO 
Gorbacev, appello (respinto) ai minatori 


Il Soviet approva i candidati al governo Il 


MOSCA — | minatori della 
regione di Kuzbass, la «Ruhr 


siberiana», hanno respinto: 


l’appello del Presidente Mik- 
hail Gorbacev e del capo del 
governo, Nikolai Ryzhkov, a 
interrompere la protesta e ri- 
tornare al lavoro. Il comitato 
regionale di sciopero, che si 
è riunito per la prima volta a 
Prokopievsk, ha continuato i 
lavori nel tentativo di elabo- 
rare una piattaforma comu- 
ne. 

La radio locale continua a 
trasmettere gli appelli dei 
comitati di. sciopero che si 
sono formati in tutte le minie- 
re di carbone della regione, 
che ha la stessa superficie 
del Belgio e produce un se- 
sto del carbone dell'Urss. Lo 
sciopero, invece di cessare, 
si sta estendendo a macchia 
d'olio con la solidarietà dei 
lavoratori dei trasporti, delle 
imprese industriali, degli 
edili e dei matallurgici. 
Intanto il Soviet supremo 
dell’Urss (Parlamento bica- 
merale) ha concluso, dopo 


tre settimane di dibattiti e 
bocciature, l'approvazione 
dei candidati per il nuovo go- 
verno proposti del presiden- 
te del Consiglio dei ministri 
Nikolai Rhyzkov. 

L'avvenimento è definito da 
Rhyzkov come uno dei più 
importanti passi «nella conti- 
nuazione del processo di 
cambiamenti democratici 
nel Paese». E’ la prima volta 
nella storia sovietica che «la 
candidatura di ogni membro 
del governo è stata discussa 
e confermata dal Parlamento 
su basi individuali», ha detto 
il capo del governo sovieti- 


co. 

Mentre il dibattito Si è con- 
cluso tra le polemiche sulle 
bocciature di alcuni candida- 
ti proposti da Rhyzkov, il pre- 
sidente del Consiglio dei mi- 
nistri ha affermato che «le tre 
settimane sono state con- 
trassegnate da un dialogo 
estremamente fruttuoso». 
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GRAVE INCIDENTE SULLA SOMMITA’ DEL VESUVIO 


Esplode fabbrica di fuochi, 2 morti 


NAPOLI — Due morti e tre feriti gravi 
sono il tragico bilancio dello scoppio 
‘avvenuto ieri pomeriggio in tre capan- 
noni in località Ginestre, sul Vesuvio, 
nel comune di Ercolano. L'esplosione, 
le cui cause non sono state ancora ac- 
certate, ha distrutto tre delle sei struttu- 
re regolarmente autorizzate per la fab- 
bricazione di fuochi pirotecnici. 

In un primo momento, si è pensato a 4 
morti. L'errore è stato provocato dal fat- 
to che i corpi sono stati dilaniati dalle 
esplosioni e parti dei cadaveri sono sta- 
te disseminate tra i rottami della fabbri- 
ca entro un raggio di diverse decine di 
metri dal luogo in cui sorgeva il fabbri- 
cato. La ricomposizione delle salme ha 
impegnato per lungo tempo i vigili del 
fuoco ed è stata soltanto parzialmente 
completata proprio a causa delle condi- 


Elvira Saggese, 


zoni di sfacelo dei corpîì. 

Quando sono arrivati i vigili del fuoco, 
non hanno potuto che recuperare quei 
poveri resti, risultati poi appartenere a 
di 79 anni, madre del 
titolare e di Francesco Mero, di 27 anni. 
Altri tre operai hanne 
uscire e di mettersi | 
investiti solo parzialmente dallo scop- 
pio. Ciro Scudo, Camillo Urlo e Genna> 
ro Maddalone hanno riportato ustioni di 
primo e secondo grado. Se la caveran- 
no in unatrentina di giorni. 

Il boato provocato dallo scoppio ha 
creato panico tra gli abitanti della zona, 
a mille metri di quota. Hanno pensato 
subito a fenomeni legati alle attività del 
vulcano. «E' stato un inferno. Gli scoppi 
si sono susseguiti a distanza di 5-6 se- 
condi — racconta ancora impaurito un 


jo avuto il tempo di 


n salvo. Sono stati 


contadino che abita lì vicino — sono 
corso subito verso quei capannoni. Ma 
Non c'è stato nulla da fare: tutto, ormai, 
era completamente distrutto». 

Secondo una prima perizia dei pompie- 
ri, a causare l'incendio è stato un corto 
circuito nel deposito dove era custodia- 
ta la polvere nera. C'è voluto poco, poi, 
che il fuoco attaccasse anche gli altri 
‘due capafinoni, distanti solo pochi me- 
tri. In uno di essi, erano intenti a confe- 
zionare i fuochi Francesco Mero e Gen- 
naro Maddalone. ll destino ha voluto 
che proprio in quel momento, Elvira 
Saggese, madre del titolare Michele 
Maddalone di 27 anni, entrasse nella 
fabbrica. E' stata travolta in pieno dal- 
l'esplosione ed è stata dilaniata. 


[v.8] 


Buon viaggio, Triestina 


Presentata la sponsorizzazione del «Piccolo» 


TRIESTE — Conferenza sul- 
l'accordo di sponsorizzazione 
Piccolo-Triestina. per il prossi- 
mo campionato. Il direttore 
Francia e il presidente De Riù 
hanno ribadito che il «fidanza- 
mento» vuole valorizzare la 
città. Prima del brindisi, pre- 
sentazione delle maglie (bian- 
ca, rossa, verde) con la scritta: 
le prime due donate al sindaco 
Richetti e al presidente provin- 
ciale del Coni, la terza (verde) 
appesa nell'ufficio del diretto- 
re del nostro giornale. Conclu- È 
sione con l'augurio del sinda- 
co: «Alla Triestina, al Piccolo, 
a Trieste». 
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CRISI / STRADA SPIANATA (0 QUASI) PER L'ACCORDO 


Governo, nascerà in agosto 


Con una mano si cancelleranno 1 ticket e con l’altra si aumenteranno i contributi fiscali 


Servizio di Ù 
Ettore Sanzò 


ROMA — Entro questa setti- 
mana con ogni probabilità il 
presidente incaricato An- 
dreotti conclude il suo se- 
condo giro di consultazioni 
con i partiti che dovrebbero 
formare la maggioranza a 
cui farà seguito, nella setti- 
mana successiva, un vertice 
per sanzionare l'accordo 
raggiunto. leri ha visto Forla- 
ni, oggi vedrà Craxi e gli altri 
segretari del pentapartito. 


Passata la tempesta, i tempi 
ormai sembrano definiti: en- 
tro una decina di giorni do- 
vrebbe essere pronta anche 
la lista dei ministri e la prima 
settimana di agosto.il Parla- 
mento potrebbe concedere 
la fiducia al sesto governo 
Andreotti. Che uguaglierà 
così Fanfani, ma resterà (al- 
meno per ora) di due governi 
sotto il record stabilito da De 
Gasperi. 


Definito è anche il grosso del 
programma. E' confermato 
che i ticket ospedalieri sa- 
ranno sostituiti dall'aumento 
dei contributi fiscali, sia pure 
in misura modesta: si parla 
di un rincaro medio, dello 
0,05 per cento per ogni con- 
tribuente, e ne sarebbero as- 
soggettati non solo i lavora- 
tori dipendenti ma anche la- 
voratori autonomi. Insomma, 
non dovrebbe essere una 
stangata, ma una «raziona- 


lizzazione»: così almeno la 
definiscono i tecnici che la 
stanno preparando. 

Riforme istituzionali, lotta al- 
la droga e alla criminalità or- 
ganizzata come mafia e ca- 
morra, altri punti del. pro- 
gramma in elaborazione. La 
parte economica si confer- 
ma la più difficile da decide- 
re. 

leri anche la segreteria so- 
cialista ha discusso le parti 
più importanti del program- 
ma; e Craxi ha confermato 
che oggi incontrerà Andreot- 
ti: «Vediamo domani — ha 
detto dopo la segreteria — 
se c'è qualcosa di nuovo». 


Intanto, ieri, Andreotti e For- 
lani hanno insieme discusso 
il quadro della situazione al- 
la vigilia della stretta finale. 
Sono state esaminate le pro- 
cedure mediante le quali è 
possibile trovare una intesa 
con gli alleati. La Dc ricon- 
ferma la sua linea per un go- 
verno a cinque, legato da un 
autentico impegno politico e 
destinato a durare possibil- 
mente l’intera legislatura: lo 
scudocrociato insomma vuo- 
le una riedizione del penta- 
partito senza ambiguità e zo- 
ne paludose. Un governo for- 
te che non nasce «a termine» 
anche se ovviamente è im- 
possibile oggi sapere quali 
saranno i suoi sviluppi. Du- 
rante il colloquio tra An- 
dreotti e Forlani si sono an- 


CRISI / LE MILLE IPOTESI 


E se Craxi diventasse ministro degli Esteri? 
Alla Farnesina ci tiene anche De Michelis- Intanto, De Mita non si impegna 


ROMA — Il «totoministri» è 
in fermento, perché accan- 
to a molte certezze per- 
mangono anche molti dub- 
bi. Il maggiore riguarda la 
partecipazione al governo 
della sinistra demitiana, a 
partire dallo stesso leader 
De Mita e a questo proble- 
ma si collega l’assegnazio- 
ne della poltrona più presti- 
giosa, quella di ministro de- 
gli Esteri. Si sa che è stata 
offerta a De Mita; che non 
ha ancora risposto, ma se il 
nodo non verrà sciolto subi- 
to potrebbe ‘esplodere un 
fortissimo. contrasto tra De 
e Psi perché ‘a quel posto 
aspirano anche esponenti 
socialisti, e secondo una 
voce lo stesso Craxi sareb- 
be stato invitato — da suoi 
fedelissimi — a farci un 
pensierino. E' anzi uno de- 
gli argomenti usati dai de- 
mocristiani per fare opera 
di convincimento su De Mi- 
ta. 

Molto probabilmente. An- 
dreotti e l'ormai ex presi- 
dente del Consiglio ne han- 
no parlato a‘Parigi, ma De 


Mita non se la sente ancora 
di impegnarsi, e per questo 
i suoi lo sollecitano a fare 
presto: anche il presidente 
dei senatori democristiani, 
Mancino, ricorda che «la 
partecipazione al governo 
è un atto doveroso di servi- 
zio e non parteciparvi solo 
perché è cambiato il presi- 
dente del Consiglio sareb- 
be un non senso, un atto di 
non richiesta goliardia», Al- 
tri hanno soffiato nell’orec- 
chio di De Mita: «Se alla 
Farnesina non ci vai tu, ci 
va Craxi». Ma a quanto.pa- 
re .anche il segretario so- 
cialista è perplesso, e ih pi- 
sta per la Farnesina scende 
allora De Michelis che ci 
tiene moltissimo. 

Caduta invece l'ipotesi di 
una partecipazione di Spa- 
dolini: preferisce restare 
alla presidenza del Senato. 
| socialisti puntano a_mi- 
gliorare le proprie posizio- 
ni e oltre agli esteri chiedo- 
no anche i Lavori Pubblici, 
l'Agricoltura, le Poste; sem- 
brano intenzionati a cedere 


il Tesoro, rivelatosi un mi- 


che discussi i.nodi difficili 
che resero vano il tentativo 
di De Mita e il modo di scio- 
glierli, prospettiva che oggi 
appare più fattibile di ieri. 
Uno dei problemi in via di so- 
luzione sembra quello del 
polo laico perché da una par- 
te il repubblicano La Malfa 
non insiste nel pretendere 
una garanzia preventiva che 
l'argomento non verrà più 
sollevato, dall'altra. parte 
Craxi sembra avere deciso 
di dimenticarlo, acconten- 
tandosi della speranza che 
l'aggregazione laica si sciol- 
ga da sola, prima o poi. 


| repubblicani negano di vo- 
lere creare problemi ad An- 
dreotti: se insistono nel di- 
fendere la propria autono- 
mia in fatto di polo laico, lo 
fanno per confermare che in 
una coaliZione di governo 
non vi sono padroni e sotto- 
posti, ma partiti di uguale di- 
gnità, che possono collabo- 
rare nella chiarezza degli in- 
tenti. 


«All'impostazione di ricerca- 
re le più forti condizioni di 
stabilità — scrive la ’’Voce” 
— i repubblicani sono fedeli 
dall’inizio di questa legisla- 
tura». E non hanno motivo di 
modificare tale impostazio- 
ne oggi che i danni dell’in- 
stabilità sono ancora più evi- 
denti. 

Forlani, ha riferito ad. An- 
dreotti il lavoro da lui svolto 
a Roma mentre l’incaricato 


nistero rognoso e suscita- 
tore di polemiche. Per il Te- 
soro si fa il nome di Visenti- 
ni, il quale però smentisce. 
Tutto fa. pensare dunque 
che restino al governo i re- 
pubblicani Battaglia, 
Mammì e Maccanico. Al 
Psdi spettano due ministe- 
ri:. sembrano condannati 
sia Ferri che Bono-Parrino, 
e al loro posto dovrebbero 
entrare Vizzini e Pagani. 
Per la Dc probabilmente la 
ritrosia della sinistra verrà 
superata con-gualche mini- 
Stero in più, forse sej anzi- 
ché i cinque che le spette- 
rebbero: Martinazzoli, Bo- 
drato (che va solo se pren- 
de Tesoro o Finanze), Gar- 
gani, Santuz e Misasi o 
Mannino. Per la corrente di 
Forlani c'è la conferma dei 
due ministri attuali, Prandi- 
ni e Jervolino, mentre per 
gli andreottiani c'è quella di 
Cirino Pomicino; è sicuro 
Cristofori come sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio. 

[r.r.] 


IL CONGRESSO NAZIONALE A ROMA 


La Cisl chiede con urgenza la riforma fiscale 


Marini: «Mi auguro che la Confindustria leghi i 


i i 


Il ministro del Lavoro, Formica (a sinistra), conversa con il segretario della Cisl, 
Marini, durante i lavori della terza giornata del congresso sindacale. 


era a Parigi. In particolare 
del suo incontro con Craxi, 
dal quale sembra scaturita la 
decisione di dimenticare il 
problema del polo laico. Il 
segretario democristiano 
non nasconde di sentirsi più 
tranquillo rispetto «ai giorni 
scorsi. 


Ed eccoci al programma, che 
per ora è suddiviso, secondo 
l'argomento, in otto. schede. 
Vi hanno lavorato per giorni 
e giorni soprattutto il mini- 
stro Cirino Pomicino, e il pre- 
sidente della commissione 
Bilancio della Camera, Cri- 
stofori, mettendo a punto la 
parte economica. 


E' lo stesso Cristofori a pre- 
cisare che non vi sono «stan- 
gate» in arrivo, ma solo pro- 
getti per razionalizzare alcu- 
ne entrate. C'è da decidere 
l'ossatura della legge finan- 
ziaria per l'anno prossimo, 
le misure per frenare i con-. 
sumi interni, quelle per rie- 
quilibrare l’inflazione, alle 
quali si aggiungono il Mez- 
zogiorno, le riforme istituzio- 
nali, quelle delle autonomie 
locali, l'ecologia e la riforma 
del sistema radiotelevisivo, 
che si conferma uno dei pro- 
blemi più spinosi. In materia 
di riforme. istituzionali, si 
parla di modifiche al bicame- 
ralismo e ai regolamenti par- 
lamentari, ma anche della ri- 
forma della legge elettorale 
amministrativa. 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — La Cisl attende al 
varco il nuovo governo. Ha 
molti conti da presentargli, da 
quello sul Mezzogiorno, a 
quello del risanamento del bi- 
lancio dello Stato. E «anche se 
si chiamerà Andreotti» questo 
nuovo esecutivo sarà destina- 
to a vita breve se non onorerà i 
suoi debiti. Franco Marini, se- 
gretario senza dubbi rieletto, 
ha annunciato questi propositi 
battaglieri. ieri sera conclu- 
dendo l'undicesimo congresso 
della Cisl. Oggi è la giornata 
delle mozioni e dell’elezione 
del. consiglio generale, con 
l’appendice di rilievo della 
presenza di Ciriaco De Mita, 
che dovrebbe parlare in matti- 
nata. Ma il profilo della Cisl dei 
prossimi quattro anni è ormai 
,delineato. Pacificata sotto la 
mediazione di Marini, rinfran- 
cata dall’interesse politico che 
si è vista tributare, unita nel- 
l’azione con i partner confede- 
rali, ma nello stesso tempo 


CRISI /LA GIORNATA - 
E Andreotti snocciola 


battute... 


AI congresso Cisl non ha voluto parlare di governo 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — Cinque mesi fa 
Andreotti parlò alla Dc riu- 
nita in questo stesso palaz- 
zo dei congressi: ebbe 
un'ovazione interminabile, 
ma appariva molto affati- 
cato e per la prima volta fi- 
sicamente vulnerabile. le- 
ri, al congresso della Gisl, 
è avvenuto il contrario: gli 
applausi sono stati cordia- 
li, non entusiastici; ma il 
«divo Giulio» era in una 
forma fisica straordinaria. 
Mentre tutti in sala si terge- 
vano il sudore anche se 
stavano in maniche di ca- 
micia, lui sembrava non 
sentire neppure il caldo nel 
suo impeccabile abito blu. 
Il perché della mancata 
ovazione è presto detto: il 
presidente del Consiglio 
incaricato non ha fatto pro- 
messe alla platea sindaca- 
le. Pur lodando l'impegno 
delle organizzazioni dei la- 
voratori nel difendere la li- 
bertà, sia nella fase della 
ricostruzione, sia in quella 
del terrorismo, Andreotti 
ha subito detto che non 
avrebbe parlato della crisi 
e quindi neppure delle 
«schede» sul programma 
di governo che sta elabo- 
rando insieme con la sua 
équipe. E la reazione del 
sindacato è stata dunque 
prudente, anche perché il 
leader Dc ha tenuto a sotto- 
lineare che, se da un lato 
preferisce un sindacato 
non polverizzato come in- 
terlocutore (ma capisco, 
ha aggiunto argutamente, 
che dire queste cose qui è 
come parlare di castità alle 
vecchiette in chiesa), dal- 
l’altro si rende conto che 
non sempre governo e sin- 
dacato possono avere lo 
stesso punto di vista. 

E D'Antoni, che si prepara 
a diventare il numero due 
della Cisl, pur apprezzan- 
do la posizione del presi- 
dente del Consiglio («una 
buona sponda per poter.la- 
vorare»), ha anche ribadito 
che il sindacato sarà «un 
interlocutore forte, difficile 
e dialettico», La Cisl è sod- 
disfatta per l'abolizione dei 


competitiva. Anzi certa di po- 
ter aspirare a un ruolo da pro- 
tagonista. Infine, combattiva 
(negli intenti lo è ogni sindaca- 
to). È 
Un po! provato da quattro gior- 
ni di maratona congressuale, 
ma tutt'altro che abbattuto (né 
dal caldo, né dalle polemiche 
sugli assetti interni), Franco 
Marini si è rivolto alla platea 
con molta grinta. In mattinata 
aveva avuto il riscontro-An- 
dreotti. Il presidente del Consi- 
glio incaricato ha attribuito al 
sindacato una funzione inso- 
stituibile come interlocutore, 
Ottenendo dal leader della 
Cisl; ma anche dal congresso, 
un alto gradimento (undici ap- 
plausi in ventidue minuti di dj- 
scorso). n 

«Nella discussione di questi 
giorni non ho notato dissensi 
significativi sulle cose da fa- 
re», esordisce Marini. Le enu- 
mera di nuovo: Sud, fisco, pub- 
blica amministrazione. Cavalli 
di battaglia fin dal prossimo 
autunno, come aveva prean- 
nunciato. Poi ce ne sono altri, 


Giulio Andreotti 


ticket ospedalieri annun- 
ciata da Andreotti, ma non 
é.certo favorevole alle 
maggiori trattenute sugli 
stipenti per la sanità venti- 
late dal successore (quasi 
certo) di De Mita. * 

Il presidente del Consiglio 
incaricato, che ieri mattina 
ha ricevuto il segretario 
della Dc Forlani e nel po- 
meriggio ha incontrato Ga- 
va («per una chiacchera- 
ta») e il suo braccio destro 
Cirino Pomicino, all'Eur ha 
parlato a braccio, senza al- 
cun lapsus freudiano (co- 
me quello sul «quadriparti- 
to» nel giorno dell’incari- 
co), con una verve che gli è 
ormai riconosciuta, ma che 
desta invariabilmente 
l'ammirazione dell'udito- 
rio. Le sue battute su Stalin 
(adesso non ci vuole co- 
raggio a parlar male di Sta- 
lin; qualche volta dobbia- 
mo frenarli...), su Occhetto 
(tanti anni ci ritenevano 
diavoli perché rispettava- 
mo l'America; adesso i di- 
rigenti dei partiti che ci de- 
monizzavano vanno'a con- 
Vincersi personalmente 
che avevamo ragione), sul 
dialogo con il sindacato 


suoi falchi» - E respinge l’idea di repubblica presidenziale 


che approfondisce dando loro 
più mordente. Il confronto con 
governo e imprenditori sugli 
oneri sociali, innanzitutto. E la 
Necessità che nei prossimi 
contratti gli imprenditori ten- 
gano conto del fatto che la pro- 
duttività in questi anni è ere- 
Sciuta più del costo del lavoro. 
«Mi auguro che la Confindu- 
stria leghi i suoi falchi e si met- 
ta in testa che qualche benefi- 
cio i lavoratori lo debbano 
avere», La Confindustria è 
chiamata în causa anche sul 
tema — particolarmente caro 
al.sindacato — della parteci- 
pazione alle scelte delle im- 
prese. «E' questo il vero nodo 
della trattativa fra noi e gli in- 
dustriali e al riguardo mi sem- 
brano freddini». 

Questioni non facili, riconosce 
il segretario, ma, avverte, so- 
no prioritarie. Sul costo del la- 
voro cita a sostegno i dati Istat. 
Nell'industria, dal 1985 al 
1989, le retribuzioni medie 
reali sono aumentate annual- 
mente dell’1,9 per cento. La 
produttività del 3,7. Il prodotto 


(non si può essere sempre 
d'accordo come nel para- 
diso prima della distribu- 
zione delle mele) hanno 
strappato applausi a scena 
aperta. 

Ma, battute a parte, il di- 
scorso del presidente inca- 
ricato ha avuto una sostan- 
za politica innegabile. In- 
nanzitutto il riconoscimen- 
to aperto del ruolo fonda- 
mentale del sindacato nel- 
la società italiana, da al- 
meno 40 anni a questa par- 
te; poi la necessità di non 
perdere gli appuntamenti 
con l'Europa, che ha «di 
per sé un carattere socia- 
le»; il dovere del governo 
di far funzionare nel nostro 
paese i servizi essenziali; 
infine l'esigenza di solida- 
rietà umana nei confronti 
dei paesi più poveri. 

Per illustrare l’importanza 
del ruolo dei sindacati An- 
dreotti ha citato due esem- 
pi: quello del Sudafrica, 
dove l’incontro tra Botha e 
Mandela può preludere al 
mutamento di una situazio- 
ne «assolutamente intolle- 
rabile»: e quello della Po- 
lonia, dove Solidarnosc è 
riuscita a far avanzare la 
democrazia. Qui il presi- 
dente incaricato ha rac- 
contato di aver visto a Var- 
savia in cordiale colloquio 
un dirigente di Solidarnose 
e il ministro dell’Interno 
che l’aveva spedito per ot- 
to volte in prigione. 
Sull’Europa Andreotti ha 
detto che per il momento 
«parliamo più di quello che 
facciamo», mentre è es- 
senziale non «perdere una 
sola battuta». Attenzione 
poi ‘a non parlare male del 
Mezzogiorno ‘d’Italia, ha 
ammonito l'oratore, per- 
ché tutta l’Italia è Sud ri- 
spetto all'intera Comunità 
europea. 

Reduce dal vertice dei Set- 
te a Parigi, Andreotti ha 
detto che è meglio non 
chiamarli «i ricchi» perché 
anche in questi Paesi ci so- 
noi poveri, mentre hei 
paesi poveri ci sono i ric- 
chi. L'importante, ha con- 
cluso, è di far diventare i 
ricchi meno ricchi e i pove- 
ri «un po' meno poveri». 


per occupato è cresciuto in 
quattro anni il doppio delle re- 
tribuzioni nette, mentre il co- 
‘sto del lavoro per unità di pro- 
dotto non ha subito aumenti. 
Ci sono due problemi — con- 


clude Marini — da affrontare:. 


quello dei contributi da rifor- 
mare e quello dei salari da ri- 
vedere. ; 
Volendo rispondere a Ottavia- 
no Del Turco che sulle propo- 
Ste Cisl di riforma istituzionale 
(elezione diretta del sindaco, 
revisione del sistema propor- 
zionale, impegno preventivo 
sulle coalizioni di governo) ha 
rilevato polemicamente. che 
«non sono farina del suo sac- 
co», ma del sacco Dc.e Pci. 
«Ottaviano ha fatto un uovo. 
fuori dal cesto, è andato fuori 
misura con questa polemica. 
In realtà gli ha dato più fastidio 
la. nostra affermazione sul 
'ineodecisionismo’ che:non ci 
piace. Lo confermo: siamo 
contro le ipotesi di Repubblica 
presidenziale, in Italia siamo 
troppo affezionati alla demo- 
crazia pluralista». 


Scatta l’equo canone aggiornato 


ROMA — Scatta l'aggiorna- 
mento annuale dell’equo ca- 
none: a meno di sorprese 
dell'ultima ora (alcuni mini- 
stri del governo De Mita ave- 
vano ipotizzato la possibilità 
di bloccare o di rinviare di al- 
cuni mesi lo scatto per evita- 
re nuove tensioni inflazioni- 
stiche), dal. primo agosto 
prossimo i canoni di affitto 
aumenteranno del 5,25 per 
cento o, per chi applica l’a- 
deguamento in base agli af- 
fitti del giugno 1978, del 200,9 
per cento (in pratica saranno 


, triplicati rispetto ai livelli di 


undici anni fa, quando entrò 
in vigore la legge sull equo 
canone). 


RR MT 


Sulla «Gazzetta Ufficiale» di 
ieri è stato infatti pubblicato 
l'indice Istat dei prezzi al 
consumo nel mese di giugno 
1989 che serve appunto da 
base per l'adeguamento de- 
gli affitti della maggior parte 
dei contratti ad uso abitativo, 
quelli più vecchi (inesistenti, 
cioè, quando entrò in vigore 
la legge sull’equo canone). 

In giugno — secondo quanto 
ha reso noto l’Istat— l'indice 
dei prezzi è aumentato del 
sette. per cento, per cui la va- 
riazione utile ai fini dell’ade- 
guamento dei canoni (75 per 
cento dell'incremento) è del 
5,25 per cento. Per i contratti 


ad uso non abitativo (negozi, 
Uffici, studi professionali), 
l'incremento, che è su base 
biennale, è stato invece del 
12,2 per cento per cui l’ade- 
guamento degli affitti sarà 
del 9,15 per cento (il 75 per 


cento della. variazione dell’l- > 


stat). 

Come ogni anno: da] 1978.in 
poi, le polemiche sull’ag- 
giornamento sono già in cor- 
so a prescindere dalle prese 
di posizione contrastanti sul- 
l'eventuale blocco o rinvio 
dello scatto di agosto. . 
Continuano infatti ad imper- 
versare le differenti valuta- 
zioni sul metodo di aggiorna- 
mento dei canoni di affitto. 


Nonostante le diverse inter- 
pretazioni della magistratu- 
ra, del ministero dei Lavori 
pubblici, della Corte di cas- 
sazione e delle parti sociali 
interessate, sono sempre 
due le modalità di adegua” 
mento dei canoni applicate. | 
La prima, più semplice e più 
favorevole agli inquilini, è 
quella che applica ai canoni 
in corso una rivalutazione 
secca del 5,25 per cento, pari 
cioè al 75 per cento della va- 
riazione accertata dall'Istat 
per il suo periodo giugno 
1988-giugno 1989. 

La seconda, più favorevole 
ai proprietari e che viene ri- 


uella effettivamente 
RE Iapoco chiaramente) 
prevista dalla legge in molte 
pronunce della magistratura 
e dallo stesso ministero dei 
Lavori pubblici, è quella che 
applica l'indice  cumulato 
giugno 1978-giugno 1989 agli 
affitti in vigore quando scattò 
la legge sull’equo canone. 
In questo caso l'aumento do- 
vrebbe essere del 234,5 per 
cento ma, considerando il 
blocco dello scatto che fu de- 
ciso dal governo nel 1984, 
l'aumento applicabile agli af- 
fitti iniziali è del 200,9 pr cen- 
to, in pratica tre volte il livel- 
lo del 1978. 


Martedì 18 luglio 1ggiMarte 


DEAS LETTERE 


roppi soldi 
per gli spot 


Da Trieste 
a Genova 


Sono un utente della ferrovia 
che deve spesso viaggiare 
da Trieste a Genova e vice- 
versa. 
Penso sia interessante far ri- 
levare le incredibili scomo- 
dità apportate dal nuovo ora- 
rio ferroviario nei riguardi 
della relazione fra i due citati 
capoluoghi. 
Infatti fino a qualche anno 
addietro un treno per Geno- 
va partiva da Trieste alle ore 
6 e arrivava (quasi sempre 
puntuale) alle ore 12 nel‘ca- 
poluogo ligure. Un secondo 
treno partiva da Trieste alle 
17.30 per giungere a Genova 
alle 23 circa. Entrambi i treni 
nor comportavano alcun 
cambio, avendo in formazio- 
ne le carrozze dirette per 
Genova. Da Genova a Trie- 
ste il.servizio era ugualmen- 
te comodo (una coppia gior- 
naliera con le stesse caratte- 
ristiche). Dopo tanti anni og- 
gi — nel 1989 — per lo stes- 
so viaggio devo cambiare 
tanto a Mestre quanto a Mila- 
no se voglio arrivare a un'o- 
ra decente e fion in piena 
notte, oppure, se non voglio 
effettuare i due cambi, devo 
prendere il treno delle 21.40 
da Trieste (relazione Trie- 
ste-Ventimiglia) e viaggiare 
tutta la notte arrivando a Ge- 
nova alle 7.42. 
Un tanto dopo aver sperato 
nelle promesse fatte dalla 
Amministrazione ferroviaria 
e riportate dal «Piccolo» 
(mesi'fa) e che prevedeva lu- 
singhieri miglioramenti negli 
orari. Dunque chi da Trieste 
deve recarsi a Genova — 
specie se anziano — tenga 
presente che deve fare la fa- 
tica di trasbordare due volte 
i suoi bagagli da un treno al- 
l’altro e che quindi farà bene 
a servirsi della propria auto 
(se ne ha una) magari ri- 
schiando di incontrare le co- 
de in autostrada. H 
Dirò per inciso che:sono un 
ex dipendente dell’Ammini- 
strazione ferroviaria e che 
posso in piena coscienza af- 
fermare che le cose (nel ser- 
vizio ferroviario come del re- 
sto in tutti i settori della vita 
pubblica) stanno andando 
peggio ogni volta in cui si an- 
nunciano dei cosiddetti «mi- 
glioramenti». 

Tullio Sartori - Trieste 


Volumetto 

Magris 

Sono l’autrice del volumetto 
«Claudio Magris.  L'Ulisse 
contemporaneo, protagoni- 
sta di una straordinaria av- 
ventura dello spirito» citato 
nel corso dell'intervista fatta 
da Gabriella Ziani a Claudio 
Magris, pubblicata sul «Pic- 
colo» il 4 maggio a pag. 8. 


La tiratura 
del 17 luglio 1989 
è stata di 65.850 copie 


«tentare di penetrare immagi- 
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Sono grata a Gabriella Zianil 
di aver citato il mio volumet@ 
to in quanto mi consente di 
esprimere il mio punto di vi 
sta. Il volumetto «magro» e 
«celebrativo», come è stato 
definito, è stato da me elabo: 
rato non come uno studio cri: 
tico di ampio respiro, ma co 
me la presentazione di un 
autore del quale ho cercato 
di analizzare in modo sinteti? 
co ogni opera mettendola im 
relazione con l’evoluzione 
complessiva dello scrittore; 
per proporla ad un pubblico 
sensibile alle grandi proble: 
matiche del nostro tempo. 
Ho tentato anche di dare ini: 
zio ad un assetto bibliografi 
co — ovviamente incompleto 
— sull'opera dell’autore @ 
sull’autore. 

In un'opera volutamente sin: 
tetica ho appena sfiorato | 
grandi temi magrisiani che, 
sono di una complessità pro: 
blematica molto notevole. 
Ritengo che sia affascinante! 


nativamente nel mondo inte? 
riore di una alterità per com? 
prenderla a fondo. È’ un mo: 
do di scoprire come sono l@ 
persone e, idealmente, que? 
sto dovrebbe essere vero si@ 
per il lettore che per lo scrit: 
tore. î 
Mi rendo conto di avere osa” 
to molto nel tentare la sintesi 
del percorso intellettuale di 
un autore che si situa tra l@ 
figure più rappresentative 
della nostra epoca. Tuttavi 
l'aver cercato di sondare la 
personalità di Magris mi ha 
dato ricchezza intellettuale; 
spirituale e umana. x 
Licia Governatori — Milani 


«Magro» nel senso di picci 
lo. É' una descrizione, noli 
un'offesa. «Celebrativo» nel 
senso che già il titolo illustra. 
E anche questa. non è un 
colpa. Semplicemente, il di 
scorso in quell'intervista er4 
un altro: riguardava Magris @ 
non le opere a lui dedicate. ‘ 
[9.21 


La ristrutturazione _ 
dell'Auditorium 


Sul Piccolo di martedì 27,giU” 
gno, il critico Giorgio Pola 
co, in una corrispondenza de 
Riccione, attribuisce allo 
scenografo Luciano Damian! 
la ristrutturazione dell'Audi: 
torium. Desidero. precisare 
che il restauro (primo e s@ 
condo) è stato ideato e rear 
lizzato dal sottoscritto. AI pa? 
ri di tutte le mie prestazioni 
quale scenografo e costumi” 
Sta (oltre sessanta) e dellà 
collaborazione da me pre? 
Stata per la ristrutturazione! 
del teatro di Monfalcone, nol 
ho percepito nè voluto pel 
cepire. alcuna collaborazi0” 
ne. 


[Sergio d'Osm@ 
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STILISTI /PERESTROIKA 


La moda russa sbarca in Europa 


Però è quasi sempre un’imitazione maldestra e commovente di abiti visti su riviste occidentali 
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. Attualità 


STILISTI /ROMA 


| grandi in passerella 
Debutto per due giovani promesse 


ROMA — In un clima di curiosità e di attesa si sono 
aperte le giornate dell'alta moda romana. Molto interes- 
se c'è per la sede unica che — finalmente — riunisce 
tutte le sfilate romane nel neo inaugurato Campo moda 
di Villa Borghese, un grande tendone un po' sul modello 
«Court Carré du Louvre...». 

Quasi unica la sede e non totale la partecipazione e la 
presentazione delle collezioni in via San Paolo del Bra- 
sile dove è ubicato il Centro moda. Presenti Rocco Ba- 
rocco, Raffaella Curiel, Clara Centinaro, Fausto Sarli, 
Mila Schoen, Renato Balestra, Andrè Laug, Carlo Tivio- 
li... E gli altri? 

In verità le defezioni non mancano,.prima fra tutte — 
naturalmente — quella di Valentino, «the prince» nel 
suo spazio regale e suggestivo di Piazza Mignanelli: 
sarà lì che giovedì sera, concluderà — con la sua — 
tutte le sfilate... 

Lancetti, invece, per far sfilare le sue donzelle dalle ve- 
sti ispirate al «dolce stil nuovo», ha scelto il Casinò del- 
l’Aurora; le stupende pellicce di Giancarlo Ripà verran- 
no presentate in via Gregoriana e Odicini sarà di scena 
a Rampa Mignanelli. o 
Come ha affermato il presidente della Camera della mo- 
da nel corso della conferenza stampa di apertura, sono 
stati notevoli gli sforzi per creare questo nuovo spazio. 
La creazione del Campo moda è costata una cifra che 
sfiora il miliardo (settecentoventi milionj più vari «optio- 


iu nal», pagati dai soci e da alcunj generosi mecenati della 
| modaromana)masi è finalmente risolto il grave proble- 


ma della sede unica, ovviando così alle sfibranti corse 
| da un albergo all’altro della città. Ma molte cose sono 
ancora da fare, da perfezionare... 

Non è tutto bene, «tutto in armonia», sul fronte dell'alta 
moda dunque? Neanche per idea. Già rumoreggiano gli 
esclusi (Trussardi e Luciano Soprani, ad esempio, de- 
pennati dal gran finale di «Donna sotto le stelle» in pro- 
gramma per domani); si nota la mancanza di Gianfranco 
Ferrè che ha dichiarato «forfait» per seguire i suoi desti- 
ni francesi sotto la bandiera (già gloriosa) di Christian 
Dior. 

| rimbrotti si inseguono, a torto o a ragione, tra una pas- 
| serella e l’altra, il clima si infiamma un po' per il caldo, 
molto per i malintesi ed i malumori che non mancano 
mai tra tante «grandi firme» in serata di gala... 

Ad aprire sono stati i giovani «creatori» Massimo Mon- 
teforte e Andrea Splisgar. ll lusso e l'austero: lo stile 
sfavillante e futuro da «Odissea nello spazio» con mo- 
delli in laminato, e lo stile dell'abito color foglia secca 
che assomiglia al saio francescano: sono i due estremi 
‘e insieme le due collezioni dei due giovani esordienti, 
È perla prima volta sulla pedana dell'alta moda a Roma. 
Due collezioni per provare che la creatività è ancora e 
‘sempre il traguardo al quale puntano gli stilisti più gio- 
"vani. Andrea Splisgar nata a Berlino, lavora a Firenze 
da alcuni anni: il suo è Uf'genere marcato:e.colorato con 
| Vestiti lunghi e avvolgenti; si ispira alla donna che viene 
evocata nelle storie televisive ambientate sui pianeti 
lontani in galassie sconosciute. 

Composta, scura, austera, la linea di Massimo Monte- 
. forte, nato a Cosenza nel 1965. Piacevoli velluti milleri- 
ghe lavorati ad intarsio per cappotti senza bottoni e ca- 
sacche geometriche, l’abito-saio in crespo o in maglia 
marrone che si regge con cinture di «spago» ma che è di 
granati; abiti trapezio, color nuvola, a raggera, lunghi e 
giacche caban svasate incammello su pantaloni sottili a 
vita alta. 

Questa sera, in chiusura, ecco Rocco Barocco che, co- 
me sempre, darà il vero segnale di partenza alle pre- 
sentazioni dei «big» romani... 


E° una perestroika a senso unico. 


Infatti, almeno per il momento, 


le Case italiane non possono 


vendere i loro modelli in Russia 


ROMA — Moda e perestroika. 
Anche il sarto di Raissa Gor- 
baceva viene inltalia (a Gomo) 
per acquistare, magari a me- 
traggio limitato, tessuti per gli 
abiti della sua «first» cliente e 
di altre privilegiate dell'alta 
gerarchia sovietica. 

Un vento, quello della pere- 
stroika, che ha dato vita e spe- 
ranze;, purtroppo premature, 
ai produttori, ai businessmen, 
della moda italiana. Soffiando 
sulla Russia ha portato nelle 
vie di Mosca, di Leningrado e 
di altre città sovietiche, umori, 
desideri, immagini occidentali 
che, perlomeno sino a oggi, 
sono rimasti soltanto tali. La 
moda. dell’abbigliamento co- 
me la intendiamo noi,.in Rus- 
sia è ancora in embrione. Peri 
sarti sovietici (la razza degli 
stilisti è ancora a venire) fare 
moda e un po’ come per le 
bambine giocare alle signore: 
un'imitazione, maldestra e 
commovente, di abiti spesso 
solo intravisti nelle fuggevoli 
immagini che arrivano dal- 
l'Occidente, ma in ritardo su 
questi di circa un decennio. 

A questo si aggiungano le .im- 


mancabili limitazioni del «po- . 


tere d'acquisto» di un popolo 
che ha già i suoi problemi per 
assicurarsi la bistecca setti- 
manale. Perciò la speranza 
dei produttori di moda nostra- 
ni di aver trovato nella Russia 
un nuovo mercato per il made 
in Italy è andata decisamente 
delusa. Se apertura esiste, è 
intesa dalla controparte unica- 
mente a livello di «baratto»: io 
do materie prime a te, tu dai il 
prodotto finito a me, e, soprat- 
tutto, istruzioni tecniche, stili- 


. stiche, tecnologiche. Un barat- 


to che deve necessariamente 
venire discusso a livello go- 
vernativo da grandi gruppi di 
produzione e. distribuzione. 
Non da piccoli produttori le cui 
strutture inadeguate si perde- 
rebbero nei pantani della bu- 
rocrazia sovietica. Una spe- 
ranza, sembra, ci sarà per il 
franchising... ma c'è tempo! 

«Niet», dunque, per la moda 
italiana în Russia. «Da» per la 
moda sovietica in Italia e in 
Europa. La «glasnost», la tra- 
sparenza, ha portato tra noi 
tutto il fascino gorbaceviano, 
della terra russa, delle sue tra- 
dizioni e della sua storia. E 
ora, tutto ciò che arriva dalla 
Piazza Rossa ci conquista im- 


mediatamente. 
Spazzati i residui del «sogno 
americano», il, nuovo corso 
gorbaceviano ha scavato una 
strada profonda nel cuore de- 
gli ex yuppies. Oggi sfoggiare 
un orologio dell'Armata Rossa 
(un Paketa o un Botok) è molto 
meglio che attaccarsi al polso 
un pezzo d'oro massiccio. Una 
T-shirt con il simbolo del So- 
viet, le stelle, la falce e il mar- 
tello o la scritta Cccp, fa più 
«in» di una giacca di Armani. 
Sono stati, del resto, proprio i 
nostri stilisti i primi a farsi pro- 
motori della moda, arrivata 
dalla Russia. Versace, Arma- 
ni, Valentino, Ferrè — con ala- 
mari, colbacchi, stivali e scrit- 
te cirilliche — hanno .dato una 
chiara impronta moscovita al- 
le loro collezioni. 
Le pubblicità televisive e i ser- 
vizi fotografici di moda conti- 
nuano a proporre, ormai con 
una certa monotonia, ambien- 
tazioni e situazioni decisa- 
mente «russe». 
Lo scorso inverno, una catena 
di negozi (Biffi) di Milano, ha 
avuto una intuizione felicissi- 
ma proponendo cappotti «ma- 
de in Russia». Non proprio in 
linea con la moda (ma la moda 
è ciò che piace, anzi, ciò che 
«va») ma muniti di tanto di eti- 
chetta Cccp e di attestato di 
provenienza, questi cappotti 
sono stati una vittoria travol- 
gente: sono stati trovati belli 
persino i tessuti — ruvidi e po- 
veri — per la loro «russa soli- 
dità». 
Anche un profumo, stavolta 
però solo di imitazione, è stato 
lanciato con grande successo 
da un'azienda di Parma: e an-, 
che il nome è uno sfacciato 
plagio al vento russo che sof- 
fia sulla moda: Soviet. 
Apparenze di moda, «busi- 
ness» che vivono sulla viziata 
e capricciosa Volubilità occi- 
dentale. | profondi significati 
della perestroika sono stati 
fraintesi, traditi, dalla fame di 
novità che domina i'coccolati 
figli della civiltà occidentale. 
Un fenomeno che, alla recente 
luce dei fatti che hanno portato 
l'attenzione. dei mass media 
su Pechino, rischia di spostare 
al più presto la curiosità e le 
mode di moda in Occidente su 
tutto ciò che arriva dal celeste 
impero. Magari, al solito, solo 
di imitazione. ' 
[Elisa Starace Pietroni] 


Due modelli che sfileranno nel nuovo spazio «campo moda» al galoppatoio di Villa Borghese: a sinistra il 


disegno di un abito di Rocco Barocco e a destra un vestito in velluto in stile francescano, color foglia secca, di 


Massimo Monteforte. 


STILISTI 
La sfilata 
su «Rai 1» 


ROMA — «La sfilata di 
Trinità dei Monti — ha 
detto Maffei, di Rai 1 — 
ha corso dei seri rischi: 
per un soffio, infatti, ab- 
biamo rischiato di non 
ottenere i permessi per 
la manifestazione. Poi 
fortunatamente tutto si è 
risolto e la trasmissione 
andrà regolarmente in 
onda nella seratà di gio- 
vedì 21», 

Quest'anno sarà uno 
spettacolo essenziale, 
con due momenti coreo- 
grafici. Il tema sarà l’abi- 
to da gran sera, gli stilisti 
saranno sedici e ciascu- 
no esibirà sei creazioni. 
| Inoltre un modello sarà 
indossato da un perso- 
naggio famoso: già si 
fanno i nomi di Lea Mas- 
sari, Bernardo Bertoluc- 
ci, Bianca di Savoia, Kel- 
ly Le Brock (la famosa si- 
gnora in rosso) e, forse, 
Wanda Osiris. 
«Naturalmente — conti- 
nua Maffei — questo tri- 
buto all'alta moda sarà 
trasmesso in Eurovisio- 
ne. Abbiamo già ricevuto 
moltissime adesioni: 
Spagna, Portogallo, Ger- 
mania e per la prima vol- 
ta Unione Sovietica, Ce- 
coslovacchia, Bulgaria». 
Anche «Donna sotto le 
stelle», il popolare ap- 
puntamento. televisivo 
con l’alta moda, dal 
prossimo anno cambie- 
rà volto. Secondo Maffei 
«non si può e non si deve 
rimanere chiusi nei con- 
fini del made in Italy». 
«Nel prossimo futuro — 
continua — vorrei orga- 
nizzare uno show-moda 
anche con la partecipa- 
zione di stilisti stranieri. 
La Rai è molto attenta a 
questo mondo. Aspettia- 
mo naturalmente sugge- 
rimenti anche da parte 
degli stilisti». 

Per lo spettacolo di gio- 
vedì sera-la Rai, tramite 
la Sipra, ha messo a di- 
sposizione 500 milioni. 
Nonostante questo ha 
avuto molti divieti: per 
esempio non ci saranno 
una passerella e neppu- 
re una tribuna e le torri 
per le riprese televisive 
saranno molto più basse 
di quelle degli anni scor- 
sÌ. 


STILISTI / PITTI MARE-LINGERIE 


el’90 solo costumi castiga 


oggi è decisamente fuori moda 


Un ritorno agli Anni ’40- 


La pro 


Stilista iSsima estate i costumi d: 


50 - La pelle di cioccolata 


€ la bagno saranno molto castigati: lo hanno i 
che per i nuovi modelli si sono ispirati agli Anni QUERCE si 


i 


FIRENZE — Esther Williams, 
ondina hollywoodiana degli 
Anni ‘40 e la fatale Gilda-Rita 
Hayworth, della medesima 
epoca, sarebbero impazzite 
nel vedere î costumi da ban- 
go proposti dai produttori ita- 
liani per l'estate 1990, che ri- 
cordano tanto la loro tenuta 
«da lavoro» di quei lontani 
anni. Infatti, nel corso dei tre 
giorni di «Pitti-Lingerie-Ma- 
re», osservando gli stand e 
le splendide ragazze in tenu- 
ta da spiaggia che giravano 
per i corridoi, sembrava di 
essere ripiombati in pieni 
anni ‘40/050. 

Scomparse quasi del tutto le 
sgambature vertiginose e i 
«topless» impudici e pecca- 
minosi, per l'estate del pros- 
simo anno si prevede un'in- 
vasione di fanciulle pudiche 
ed elegantissime nei loro co- 
stumi da bagno castigati ed 
elaboratissimi, che sciame- 
ranno sulle nostre spiagge, 
ben coperte e attente ai rag- 
gi «all'ozono» di un sole ma- 
lato e non più così invitante. 
Ne risentirà, certamente, 
l'abbronzatura... ma sembra 
stia passando di moda: la 
«pelle di cioccolata», già og- 
gi, è decisamente «out»... Ec- 
co perché i produttori di ab- 
bigliamento da mare si sono 
sbizzarriti nei drappeggi, ne- 
gli inserti in tessuti contra- 
stanti, in materiali inediti 
(gomma, paglia, cuoio in- 
trecciato) per creare i costu- 
mi da mare più «nuovi» e ori- 
ginali... anche se, in fondo in 
fondo nelle linee e nei detta- 
gli ricordano tanto quelli del- 
le nostremamme... 

Chi è diventato deicamente 
«vezzoso», invece, è «Iui». 
Un.lui che si diletta con i 
«coordinati»: slip o boxer (da 
mare), più canottiera, più ca- 
micia-casacca, più zoccoli 
(in tinta) e, naturalmente, 
uno splendido accappatoio 
nel quale avvolgere la sua 
maschia bellezza. 

Eppoi la lingerie! Pizzi, mer- 


letti, rasi e sete, trasparenze 
e sottintesi: il moderno Lan- 
cillotto perderà la testa — 
ancora una Volta PE] 
pizzo della bella Ginevra... 
Infatti il fascino della lingerie 
non teme né il passare del 
tempo né il continuo evolver- 
si della moda. Per le più gio- 
vani, freschezze di batista 
«pelle d'uovo», IN Simpatici 
stampati a QUadrettini, a 
pois, a microscopiche mille- 
righe... ma non appena ci si 
avvicina ai vent'anni, sfarzo 
di rasi e di pizzi Chantilly di 
seta e di lavori a tombolo. 
Ricchezza e ricercatezza, fa- 
scino e stupore che si na- 
scondono sotto gli abiti spes- 
so meno belli della bianche- 
ria! 

E anche in casa, la moderna 
«regina del focolare» vorrà 
essere all'altezza della pro- 
pria fama: eleganza innanzi- 
tutto! «Homewear», si dice 
oggi per intendere il vestito 
«da casa»... Che spesso ve- 
stito non è, ma'una comoda 
ed elegante tuta, un abitino- 
grembiule vezzoso più che 


mai. 
Ma, nonostante la creatività 
e la bellezza delle proposte 
italiane, il mercato della lin- 
gerie è piuttosto fermo. Dimi- 
nuite le esportazioni — ma 
di poco (-0,9%) — sono au- 
mentate di un cattivo 20% le 
importazioni... anche se l’Ita- 
lia è il paese leader nella 
produzione europea di co- 
stumi da bagno: 39 milioni di 
pezzi ogni anno, per un valo- 
re di 698 miliardi di lire. 
La manifestazione, promos- 
sa dalle Associazioni indu- 
striali abbigliamento e ma- 
glieria e dal Centro di Firen- 
ze per la moda italiana e or- 
ganizzata dall'Emi (Ente mo- 
da italiana), ha visto una 
massiccia presenza di visita- 
tori e di operatori: che fa ben 
sperare per un futuro rilan- 
cio, alla grande, del settore! 

3 [e.s.p.] 


STILISTI /AMNERIS BONVICINI 


ti Unalineain perfetta liberta 


Colori armoniosi e raffinati - Giacche leggere, drappeggi, plissè 


‘STILISTI / PER LUI 


Con troppa fantasia 
Proposte estrose e di dubbio gusto 


MILANO — Uomini in rosa, uomini a fiori, uomini coi 
fiocchi al posto dei bottoni. Se, come dicono i sociologi, 
anche dalla moda si può capire come va il mondo, allora 
c'è poco da stare allegri oppure, a seconda dei punti di 
vista, c'è molto da rallegrarsi. 
Dai flash di Milano Collezioni arrivano due opposte filo- 
sofie per vestire l'uomo come vogliono i nostri maggiori 
stilisti: da un lato la ricerca quasi ossessiva del sartoria- 
le e del raffinato, dall'altra un’ansia di sbalordire e di 
uscire dai canoni che inquieta non poco i compratori 
che, sempre più spesso, sgranano gli occhi e si doman- 
dano achi venderanno certe estrosità. 
Ma la moda, si sa, è bella anche per questo e forse gli 
stilisti hanno antenne più alte, proiettate su una platea 
sempre più varia, sempre più internazionale. Qualche 
esempio, non sempre elegantissimo. Ancora uomini in 
mutande di primo mattino da Moschino, al quale va la 
palma della sfacciataggine e del divertimento scanzo- 
nato. Ma l’allegria delle sue presentazioni talvolta ra- 
senta frizzi e lazzi da caserma. Come quando sfila l’inti- 
mo, con l’uccellino stampato sullo slip, col divieto d'ac- 
cesso sul retro dei mutandoni bianchi, con le istruzioni 
ispirate al Kamasutra, con tante:banane sbucciate posi- 
zionate ad arte. Non mancano i calzini profumati e le 
cinture con scritto «Non sono sposato». 
E dopo l'ennesima parata spettacolo di ercoli col petto 
gonfiato dal body building e gambe muscolose e provo- 
canti, è arrivato anche anche un po' di classico con com- 
pleti di ottimo taglio ravvivati però da un enorme stèm- 
ma del principe azzurro, camicie col metro del sarto o 
l’immagine stampata della papera-salvagente da bam- 
bini. 
Per fortuna però c'è anche chi non si è lasciato travolge- 
re dall’ondata di erotismo. Gradevolissime le proposte 
di Basile, prodotto da Gigi Monti, che vestono l’uomo in 
maniera disinvolta e colorata coi toni del ruggine, del 
verde malva e dell'aviazione e che lo rendono fascinoso 
in lino bianco e camicia di garza da conquistadores. 
Lana e cotone a tinte tenere in casa Missoni, che si è 
ispirato per i suoi cardigan alle calli di Venezia rico- 
struite con sfumature calde e motivi a maglia di almeno 
dieci disegni. Piacevole sorpresa l’incontro con le cra- 
vatte, accessorio ormai poco diffuso e, forse, da alcuni 
stilisti considerato troppo «maschile». Per Missoni inve- 
cesonoa grandi fiori. 

[Eva Desiderio] 


MILANO — La città soggia- 
ce; soffocando, al peso di 
un’afa senza sole. Sembra 
addormentata, ma nulla di 
più falso. Il mondo della mo- 
da è in fermento: si prepara- 
no i «ferri» per settembre. 
Molti sono in partenza per 
Parigi per il debutto, in casa 
Christian Dior, di Gianfranco 
Ferrè, in calendario al 24 di 
questo mese. 

In città qualche «anteprima» 
è di rigore. E' sempre inte- 
ressante sapere in anticipo 
(di un anno e passa) come ci 
si vestirà. Specie se a dirlo è 
una bravissima stilista par- 
migiana, ormai milanesizza- 
ta, come Amneris Bonvicini. 
Non ama l’eleganza distac- 
cata e conformista della don- 
na-manager e neppure quel- 
la noncurante (e sorpassata) 
della donna-ragazzina eter- 
namente alla ricerca della 
propria identità: questa col- 
lezione è il «ritratto» della 
donna 1990, presentata in 
anteprima assoluta a Milano 
da Beppe Bondi. Appartiene 
a. un mondo ricco di fermenti 
creativi nel quale si fondono 
studi, ricerca, armonia e, so- 
prattutto intelligente femmi- 
nilità. 

Una collezione che dà spa- 
zio alle proporzioni precise, 
ma ama giocarlo in libertà: 
su morbide comodità, intelli- 
genti soluzioni stilistiche, ar- 
moniosi coordinamenti: te- 
nendo d'occhio la moda, ma 
quasi accidentalmente; fil- 
trando, di preferenza, l’aria 
del tempo, gli umori, la per- 
sonalità così sicura che deli- 
nea la donna d'oggi. 

«La donna — ci ha detto Am- 
neris Bonvicini — è ormai 
stanca di etichette: vuole es- 
sere lei-a creare la propria 
moda, non permette più, alla 
moda, di creare la propria 
immagine. Perciò le propo- 


ste debbono poter venire 
coordinate, abbinate, svilup- 
pate in perfetta libertà, su di 
un'idea "di base” suggerita 
dallo stilista». Ed è una colle- 
zione, quella presentata a 
Milano, giocata su armoniosi 
accostamenti, sapienti coor- 
dinamenti. Su raffinati colori 
che riflettono armoniose 
«ecologie»: dalle sfumature 
nel rosa/bianco che si ad- 
densano sino alla forza del 
porpora; gli azzurri del cielo 
e del mare, il viola, l'indaco, 
04«Oil pervinca. Eppoi i caldi 
riflessi della terracotta, della 
sabbia, della papaia, del 
mango che si ritrovano nel 
tema etnico che visita lonta- 
ne etnie atzeche e illumina 
storie di sacralità pelleros- 
sa. 

La linea: le giacche leggere 
e destrutturate puntano sag- 
giamente sulle spalle; la li- 
nea «avvitata» si allarga 
quasi a trapezio in avvolgen- 
ti spolverini, in impermeabili 
«fioriti» in un gabardine anti- 
pioggia. 

Drappeggi, avvolgenze, plis- 
settature, giochi di traspa- 
renze, morbidezze di sete 
sovrapposte. Freschezze di 
lini e di mischie naturali nei 
«tailleur» reinventati da sva- 
sature, da «trapezi», da gon- 
ne «acampana». 

Splendidi tessuti: mischie di 
seta e cotone, lino e #iscosa, 
lino e seta in nuovi «tratta- 
menti», alcuni straordinari. 
Come l’'«airflot» di Solbiati 
ottenuto con un getto d'aria 
che «spezza» le fibre e le 
gonfia rendendo i tessuti 
morbidissimi e soffici. Splen- 
didi gli jacquards di Bra- 
ghenti, di Canepa, di Campi 
e le lucide corpose mischie 
in lana-viscosa e cotone-se- 
ta di Marini, Cecconi, Best 
Bonotto. 


lniinne—— 


Interni 
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VENEZIA / DOPO IL MEGA CONCERTO 


«Mare» di polemich 


Messa in forse la stessa sopravvivenza del governo cittadino 


VENEZIA — Anche David’ Gil- 
mour, leader dei Pink Floyd, 
ha temuto il peggio sabato se- 
ra. «Dal palco ho visto i giova- 
ni salire sul tetto delle Prigioni 
Vecchie e, ho avuto paura», di- 
ce la voce solista del gruppo 
rock. Sono stati in molti a farsi 
prendere dal panico sabato 
sera, per esempio i commer- 
cianti che hanno chiuso quasi 
tutti i negozi, impendendo ai 
duecentomila giovani di trova- 
re da bere e da mangiare. Ora 
l'agitazione si è trasformata in 
crisi politica». 

A mezzogiorno si è riunita la 
giunta e in serata si è aperta 
una seduta di fuoco del consi- 
glio comunale. Preceduti da 
una serie di dichiarazioni po- 
lemiche delle segreterie dei 
partiti, sindaco e assessori 
hanno aperto una verifica («un 
riesame del comune impegno 
politico e programmatico», 
l’ha definita il vicesindaco co- 
munista Cesare De Piccoli) 
che potrebbe portare alle di- 
missioni della maggioranza. 
Tutti amettono che se non è 
successo nulla, tra sabato e 
domenica, lo si deve al com- 
portamento dei giovani e non 
alle strutture di servizio, raf- 
fazzonate alla meglio. «Con 
questo grado di organizzazio- 
ne, l'impatto è stato dirompen- 
te, quindi inaccettabile», dice 
l'assessore alla Cultura Nereo 
Laroni, «sponsor» del concer- 
to. «La Dc ha chiesto le dimis- 
sioni ‘della giunta. Il sindaco 
forse rimetterà il mandato. Ela 


battaglia politica sul dopo- 
concerto apre la strada alla 
polemica sull'opportunità di 
organizzare l'Expo a Venezia. 
E' l'intera città a criticare Ca' 
Farsetti. A Palazzo di giustizia 
il sostituto procuratore Anto- 
nio Fojadelli ha aperto un'in- 
chiesta su quanto è successo 
nella notte del Redentore. In 
un fascicolo sono state riunite 
le decine di lettere e esposti 
che associazioni e cittadini 
hanno inviato in procura. Tra 
questi anche quello di Italia 
Nostra che ha presentato una 
denuncia contro ignoti per de- 
vastazione, saccheggio, cor- 
ruzione di pubblici ufficiali 
(per presunte tangenti pagate 
per i diritti sulla stampa delle 
videocassette del concerto), 
atti contrari a doveri d'ufficio. 
Anche l'agenzia del gruppo in- 
glese, la Fran Tomasi, si è ri- 
volta alla magistratura denun- 
ciando che un servizio della 
Rai era falso: si mostrava un 
giovane che faceva pipì su un 
portone veneziano. Visto alla 
moviola, si sarebbe scoperto 
che si trattava di un falso. 
L'Amiu, l'azienda di raccolta 
dei rifiuti, spenderà 150 milioni 
di lire per smaltire le 300 ton- 
nellate di immondizie abban- 
donate dai giovani (assieme a 
litri di urina in calli e campi). 
Altri milioni se ne sono andati 
per il lavaggio della Piazza e 
per gli straordinari al persona- 
le. La pulizia è stata fatta con 
un ritardo incredibile: ogni do- 


menica sono in servizio 60 net- 
turbini, l’altro ieri se ne sono 
presentati solo 35, dispersi 
nell'intero centro storico. 
L'ottanta per cento dei negozi 
del centro ha chiuso i battenti, 
dopo che si erano diffuse le 
voci di stupri e saccheggi, se- 
condo il questore messe in gi- 
ro ad arte per aumentare il pa- 
nico. «Impossibile quantificare 
il mancato incasso di un saba- 
to di luglio per gli 800 negozi 
ed i 600 bar e ristoranti che 
hanno abbassato le serran- 
de», dice Loris Volpato, vice- 
presidente dell'Unione com- 
mericianti, «ma certamente si 
tratta di una cifra molto alta». 


E' stato stilato anche il bilan- 
cio per quanto riguarda l’ordi- 
ne pubblico. «Meglio di così 
non poteva andare», dice il 
questore Saverio Musarra che 
ha diretto mille poliziotti e ca- 
rabinieri arrivati da tutta Italia 
per i Pink Floyd. Gli incidenti? 
«Ma vogliamo scherzare?», af- 


ferma Musarra, «si tratta di * 


piccolezze. Tre overdosi, 5 ri- 
coveri per abusi d'alcool e 2 
per disidratazione, un arresto 
per porto di coltello e uno per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Un ragazzo si è fratturato un 
braccio cadendo da un lampio- 
ne a San Marco. Molti malori. 
Ma ad una normale partita di 
calcio di serie A succede mol- 
to di peggio». 


[Luciano Ferraro] 


VENEZIA / L'INVASIONE È 
Si accertano i danni 


Pochi i vandalismi sui monumenti 


VENEZIA — La Soprinten- 
denza per i beni ambien- 
tali e architettonici di Ve- 
nezia sta conducendo una 
serie di accertamenti per 
rilevare i danni causati ai 
monumenti veneziani dal- 
la folla che la notte del Re- 
dentore ha invaso la città 
per assistere al concerto 
dei Pink Floyd. Da un pri- 
mo esame i danneggia- 
menti appaiono inferiori a 
quanto si era temuto: è 
stato chiarito, a esempio, 
che un leoncino di bronzo 
che pareva fosse stato 
asportato dalla «L'oggetta 
del Sansovino», ai piedi 
del campanile di San Mar- 
co, si trova in realtà da 
tempo in un laboratorio di 
restauro. Sconosciuti han- 
no abbattuto una porta del 
cortile di palazzo Ducale, 
ma poi non sono penetrati 
all’interno dell’antica di- 
mora dei Dogi. 

| danni più consistenti 
sembrano, al momento, 
quelli causati dalla folla 


che si è arrampicata sul 
tetto del palazzo delle Pri- 
gioni utilizzando l’impal- 
catura che, per restauri in 
corso, ne occupa l’intera 
facciata. Alcuni degli 
«spettatori» hanno sostato 
sull’impalcatura riducen- 
do in brandelli il telone 
che la copriva; altri sono 
saliti fin sul tetto, abban- 
donando una notevole 
quantità di rifiuti e dan- 
neggiando i delicati «cop- 
pi». 

Per quanto riguarda il re- 
sto della città, fuori dell’a- 
rea di San Marco, finora 
non sono stati segnalati 
atti di vandalismo contro 
monumenti. «Nonostante 
l'enormità della folla —ha 
osservato Maurizia De 
Min, della Soprintendenza 
— i‘giovani sono rimasti 
abbastanza tranquilli, for- 
se inchiodati dalla stan- 
chezza; quel che è certo è 
che la città non può regge- 
re manifestazioni come 
questa». 


VENEZIA /PARLA IL MINISTRO BONO PARRINO 


«Istituiamo degli spazi off-limits» 


Le reazioni nella Capitale: unanime e scontato il lamento sulla città veneta ’violata’ 


«Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Duecentomila in 
piazza San Marco, un rullo 
‘compressore in una cristalle- 
ria. «Basta, domani (oggi per 
chi legge, ndr) convoco il diret- 
tore generale, mando i miei 
ispettori a vedere che cosa è 
accaduto e istituisco per de- 
creto una commissione che 
stabilisca quali spazi si posso- 
no utilizzare e quali sono off li- 
mits in tutto.il Paese» promette 
il ministro per i Beni culturali 
Vincenza Bono Parrino, sena- 
trice socialdemocratica di Al- 
camo. Sarà uno dei suoi ultimi 
atti di governo. Il gabinetto 
presieduto da Ciriaco De Mita 
è agli sgoccioli. Tutti i ministri 
hanno la valigia in mano: E i 
loro provvedimenti hanno il 
sapore di dichiarazioni a futu- 
ra memoria. Vincenza Bono 
Parrino però è imbarazzata e 
seccata, come se dovesse re- 
stare al suo posto per un bel 
po! di tempo. Si dispiace che 
nessuno abbia pensato a lei 
nel gran fuoco della polemica 
sui decibel dei Pink Floyd che 


avrebbero potuto insidiare’ i 
fregi di San Marco se non fos- 
sero stati ridotti grazie a una 
resipiscenza dell'ultima ora. 

«Da Venezia non mi è arrivato 
nulla, neppure una carta. Ho 
controllato anche venerdì sera 
— mette le mani avanti il mini- 
Stro — poco prima di partire 
per la Sicilia. Tutto quello che 
so sulla questione l’ho letto sui 
giornali». Silenzio dunque dal- 
la laguna. Un silenzio che a 
Vincenza Bono Parrino brucia 
molto anche perché aveva al 


‘suo «attivo» la bocciatura di un 


altro megaconcerto. 

«L'anno scorso — ricorda — 
mi sono opposta. allo show di 
Prince allo stadio dei Marmi di 
Roma. E' stata dura, ho ricevu- 
to un mare di pressioni, ma al- 
la fine l'ho spuntata. In gene- 
rale sono contraria agli spetta- 
coli in luoghi precari. Ci si ri- 
versano orde di barbari che fi- 
niscono per distruggerli e noi 
non possiamo permettercelo». 
Vuol dire che se fosse stata al 
posto della Soprintendente di 
Venezia Margherita Asso 
avrebbe detto no ai Pink 
Floyd? «Col senno di poi è 


SONDAGGIO 
Eroina 
controllata 


PORDENONE — Il 53% 
degli esperti italiani che 
nel giugno scorso hanno 
partecipato alla quinta 
Conferenza internazio- 
nale sull’Aids di Mon- 
treal è favorevole alla di- 
stribuzione dell'eroina 
ai tossicodipendenti sot- 
to controllo medico. E’ 
quanto emerge da un’in- 
dagine condotta da un 
gruppo di studio interna- 
zionale, coordinato da 
Umberto Tirelli, respon- 
sabile delle attività Aids 
del Centro di riferimento 
oncologico di Aviano, e 
coordinatore tecnico per 
l'Aids della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Il 
gruppo di studio com- 
prendeva anche ricerca- 
i di San Francisco, 
elles, Milano e 


lisi dei questio- 
nari distribuiti a 995 par- 
tecipanti europei e ame- 
ricani, è risultato che il 
35% di questi è favore- 
vole alla distribuzione 
controllata dell'eroina. 


troppo facile dare una rispo- 
sta. Non è nel mio stile. Vorrei 
solo rammentare che di recen- 
te, in una situazione simile, so- 
no stata accorta». 

La carica dei duecentomila su 
San Marco ha lasciato il segno 
e ha convinto il ministro che è 
ora di voltare pagina: «Mande- 
rò subito gli ispettori per ac- 
certare danni e eventuali re- 
sponsabilità. E introdurremo 
un criterio di programmazio- 
ne. In.fondo si tratta solo di ri- 
petere a livello. nazionale 
quello che è già stato fatto per 
Roma. Istituirò una commis- 
sione di studio che dovrà sta- 
bilire, consultando i soprinten- 
denti locali, gli spazi idonei 
per queste kermesse». 

Il censimento darà una mano 
alle Soprintendenze? «In que- 
ste occasioni — ammette Vin- 
cenza Bono Parrino — i condi- 
zionamenti sono pesanti». 

M c'era bisogno di trepidare 
per le sorti di San Marco per 
mettere in moto questa opera- 
zione di buon senso? «lo que- 
sta proposta l'avevo già fatta, 
ma è stata osteggiata. Qualcu- 


no ha sentito minacciata la sua 
autonomia, mi è rimbalzata 
l'accusa di centralismo...» 

Da chi? «No, lasciamo perde- 
re...» 

In attesa di una mappa dei 
contenitori. e degli spazi in 
grado di sopportate i bombar- 
damenti acustici dei concerti, 
il lamento su Venezia violata è 
unanime e scontatr. Per Mas- 
simo Cacciari la città è stata 
trattata come «usa e getta». 
«Sono d'accordo. E' stato co- 
me fare un concerto di massa 
in un museo» si scandalizza 
Alberto Moravia. «E' stata gra- 
vemente oltrepassata — rin- 


! cara — qualsiasi misura, sen- 


za nessuna ragione al mondo 
e senza nessun vantaggio fi- 
nanziario per Venezia. Il con- 
certo avrebbero potuto farlo al 
Lido e non sarebbe cambiato 
nulla. Sia ben chiaro non ho 
nulla contro i Pink Floyd, che 
anzi mi piacciono moltissimo, 
ma ho molto contro chi ha au- 
torizzato la manifestazione». 

«Hanno trattato un unicum sto- 
rico come se fosse Austin, Te- 
xas» commenta sarcastico il 
deputato «verde» Massimo 


NOVITA’ 
Lotto, 
bollettini 


ROMA— E' in piena fase 
di studio la realizzazione 
di nuovi tipi di bollettini 
per le giocate del Lotto e 
nuove procedure di di- 
stribuzione «che possa- 
no consentire meglio di 
far fronte al sempre co- 
stante aumento delle 
giocate verificatosi nel 
Paese in questi ultimi 
anni». 

Lo ha affermato il mini- 
stro delle Finanze, Emi- 
lio Colombo, risponden- 
do a un’interrogazione 
del senatore dc Mauro 
lanniello, il quale aveva 
chiesto chiarimenti sui 
motivi che avevano cau- 
sato lo scorso anno il 
disservizio nelle ricevi- 
torie del Lotto di Roma e 
Milano, prive dei bollet- 
tari da 1000 lire «con i 
quali viene raccolto il 
notevolissimo volume di 
gioco relativo alle scom- 
messe più popolari». 
Il‘ministro ha dato assi- 
curazioni in proposito. 


Scalia. «A questo punto — 
suggerisce — si deve decide- 
re se vogliamo farlo durare. 
ancora qualche centinaio di 
anni o se deve essere consu- 
mato nell'arco di pochi decen- 
ni. A mio avviso questa scelta 
dovrebbe essere affidata ai 
cittadini con un referendum». 

| deputati radicali Modugno, 
Calderisi, Rutelli, Aglietta e 
Vesce chiedono alla Bono Par- 
rino di intervenire, Il settima- 
nale liberale «L'opinione» si 
indigna: «Alla tv‘di Stato ab- 
biamo potuto ammirare scene 
da foresta amazzonica... Il mi- 
nimo che ci si aspetta sono le 
dimissioni in.massa dei re- 
sponsabili». È 
Soltanto i grossi papaveri del- 
la Rai gongolano e si fregano 
le mani. «Abbiamo avuto il 30 
per cento di share» esulta il 
capostruttura di Raiuno Mario 
Maffucci. L’Auditel traduce in 3 
milioni e settecentetrentaquat- 
tromila spettatori. Una buona 
audience per uno spettacolo di 
élite. Ma ogni puntata di Fanta- 
stico arriva tranquillamente a 
dieci milioni. 


OGGI L'INCONTRO STATO-REGIONI 


@ |Adesso contro le alghe 


si mobilita l'esercito 


ROMA — L'emergenza al- 
ghe taglia finalmente il tra- 
guardo. Una corsa sfrenata, 
fatta di polemiche, interroga- 
tivi rimasti senza risposta, 
iniziative locali alla ricerca 
di soluzioni temporanee e di 
dubbio successo. Oggi per 
l'Adriatico è il giorno più lun- 
go. Il vertice Stato-Regioni, 
sulla base dei risultati delle 
analisi sui campioni di mucil- 
lagine, deciderà sul da farsi. 
Probabilmente, stamane, sa- 
ranno varate le prime ricette 
per curare il mare malato. 

In attesa dunque che il go- 
verno decida si pensa di fare 
ricorso all'esercito per orga- 
nizzare, infatti, un servizio 
quotidiano di pulizia delle 
spiagge. ll Comune di Ra- 
venna ha chiesto infatti l’aiu- 
to del quarto reggimento 
missili contraerei di stanza 
proprio nella cittadina emi- 
liana. 

Nello stesso tempo i pesca- 
tori dell’Adriatico hanno 
chiesto al governo di dichia- 
rare lo stato di calamità na- 
turale avanzando nel con- 
tempo la costituzione di un 
fondo pubblico per i danni 
subiti, che vengono valutati 
nell'ordine di 250 miliardi. 

In questa attesa di program- 
mi precisi a medio e lungo 
periodo, i repubblicani intan- 
to alzano la voce affermando 
che la questione dell’inqui- 


namento dell’Adriatico è uno 
dei temi principali che il nuo- 
vo governo dovrà affrontare. 
«Un problema importante — 
ha sottolineato Giorgio La 
Malfa — riguarda quello di 
strutturare gli organi ammi- 
nistrativi chiamati a realizza- 
re le politiche di salvaguar- 
dia dell'ambiente. Riteniamo 
necessario istituire un'unica 
autorità incaricata di affron- 
tare globalmente tutti gli 
aspetti del problema, in mo- 
do da superare le lungaggini 
burocratiche che si sono di- 
mostrate estremamente 
dannose», 

Dannose non sono, però, le 
alghe, a quanto afferma il 
Consiglio superiore di sani- 
tà, che continuano a fare ca- 
polino sulle spiagge della 
costa. Il maltempo dei giorni 
scorsi e l'abbassamento del- 
la temperatura hanno porta- 
to a un lieve miglioramento 
della situazione, ma i banchi 
di mucillagine continuano a 
premere sulle barriere gal- 
leggianti a pochi metri dalla 
battigia. 

E a rispondere per prima al 
grido d'allarme è la riviera 
veneta. A Jesolo, oggi, verrà 
inaugurata. «Acqualandia». 
Si tratta di un grande parco 
acquatico realizzato a tempo 
di record. In soli 70 giorni è 
stata costruita su progetto 


italiano una vera e propria 
città dei divertimenti sull’ac- 
qua. 

Una serie di piscine, in tutto 
80 mila metri quadrati di su- 
perficie, con tanto di onde ar- 
tificiali sono l’unica alternati- 
va a quella palude di alghe. 
Quindi miliardi di lire per ga- 
rantire la. massima. tutela 
igienico-sanitaria ai bagnan- 
ti che potranno usufruire an- 
che di nuovi parcheggi, risto- 
ranti e negozi. 

Ma dalle polemiche ai fatti 
passano anche gli albergato- 
ri dell'Emilia Romagna, del 
Veneto e delle Marche che 
ieri. pomerigigo si sono in- 
contrati con il ministro. del 
Turismo. Nel pacchetto di ri- 
chieste, oltre al riconosci- 
mento dello stato di calami- 
tà, figura l'istituzione di un 
commissario per il Po che vi- 
gili sul futuro riassetto ecolo- 
gico del fiume e della costa. 
Nel corso della riunione gli 
albergatori hanno sollecitato 
un'azione promozionale da 
parte del ministero per pre- 
parare già la prossima sta- 
gione turistica, chiedendo 
inoltre a Carraro la sospen- 
sione temporanea del paga- 
mento dell’Ilor e dell'Irpef. 

E, sulla strada delle propo- 
ste, si è schierato pure il co- 
mitato per la tutela e la valo- 
rizzazione dell'Adriatico che 


ha approvato una lunga piat ; 


taforma rivendicativa e hai 
invitato le categorie econ 
miche, le organizzazioni sin 
dacali e gli enti locali a coor? 
dinare le iniziative di mobili 
tazione promosse per il 20 
luglio. : 

Tra le richieste si parla di in 
terventi urgenti per tutelare! 


l'occupazione e il reddito dell £ 


lavoratori, di fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le im: 


prese di pesca e di anticipa ‘ 
zione del periodo di fermo; 
rilancio) ‘ 


ma. soprattutto di 
dell'immagine turistica della! 
riviera. 
Rivendicazioni a parte; 
ovunque si moltiplicano lel 
iniziative per. fronteggiare! 
l'emergenza e limitare i dan 
ni alla stagione turistica. Og 
gi a Ravenna, infatti, verran: 
no utilizzate le apparecchias 
ture di una’ vongolara pef 
aspirare le mucillagini in su? 
perficie che sarà portata a ri 
va.dal battello ecologico Pe 
lican. ; 
E, nel frattempo, è stato stanz 
ziato un miliardo e mezzo di 
lire per rendere più efficace 
il monitoraggio del mare! 
Adriatico. Tutte le regioni dell 
litorale, dal Friuli-Venezia 
Giulia alla Puglia, sottopor 
ranno a un «check-up» men: 
sile l’acqua in prossimità 
della costa. 


GORIZIA / FERMATI QUATTRO JUGOSLAVI 


All’alt della polizia rispondono sparando 
Scatta la caccia e finiscono in manette 


GORIZIA — All’alt intimato 
dalla Polizia hanno risposto 
sparando. Pochi colpi di pi- 
stola per «coprirsi» la fuga, 
colpi che, per fortuna, non 
sono andati a segno. Dopo 
tre ore, però, sono stati bloc- 
cati. Protagonisti della vicen- 
da, accaduta nella notte tra 
sabato e domenica nel co- 
mune di Farra, sono quattro 
sedicenti cittadini jugoslavi, 
sprovvisti di documenti, pro- 
babilmente provenienti dai 
Kossovo. 

Erano circa le 2.15 di dome- 
nica quando una «pantera» 
della questura li ha notati 


camminare sul raccordo au- 


tostradale, diretti verso Vil- 
lesse. Visti gli agenti, i quat- 
tro sono fuggiti: all’alt inti- 
mato con un paio di colpi in 
aria dalla «mobile», due di 
loro hanno risposto aprendo 
il fuoco, al quale, a loro volta, 
gli agenti hanno risposto. 

Scattato l'allarme, tutta la 
zona è stata circondata da 
agenti della Polizia e da ca- 
rabinieri finché, alle 5, tre 


fuggiaschi sono stati scoper- 
ti lungo l’argine del canale 
De’ Dottori, nei pressi di Sa- 
grado. Mezz'ora dopo è stato 
bloccato anche il quarto gio- 
vane jugoslavo. Le armi, con 
le. quali avevano sparato 
‘erano scomparse, né, ad- 
dosso ai.quattro, è stato tro- 
vato alcunché di compromet- 
tente. | giovani hanno dichia- 
rato di essere Goran Giorge- 
vic, 18 anni, Milan Radosavi- 
jevic, 20 anni, Muhammed 
Ramadanovic, 19 anni, e 
Dragan Radosavijevic, 20 
anni. 

Dopo il primo interrogatorio, 
nel corso del quale è stata 
effettuata la prova del guan- 
to di paraffina, i quattro sono 
stati tradotti in carcere, a di- 
sposizione dell'autorità giu- 
diziaria mentre sono prose- 
guite anche ieri le battute, in 
collaborazione con la Guar- 
dia forestale, per cercare le 
armi e quant'altro i quattro 
avrebbero potuto gettare 
fuggendo. 

Guido Barella 
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PERCHE’ GISELLA E’ STATA UCCISA 


Non aveva voluto prostituirsi 


Pesanti indizi gravano sui quattro sardi (tra cui una giovane) fermati dai carabinieri 


GAGLIARI — Svolta nelle in- 
dagini sulla ragazza di Car- 
bonia violentata e uccisa. 
Pesanti indizi gravano infatti 
sulle quattro persone ferma- 
te domenica scorsa. Gli in- 
quirenti non avrebbero dub- 
bi: Gisella Orrù, 17 anni, è 
morta per non aver voluto 
entrare in'un giro di prostitu- 
zione e droga. 
L'omicidio sarebbe maturato 
‘ nel corso di un'orgia, e la 
studentessa sarebbe Stata 
assassinata e buttata in un 
pozzo appena due ore dopo 
la sua scomparsa, il 28 giu- 
gno scorso. 
L'atto d'accusa contro le per- 
sone: fermate domenica 
scorsa sarebbe contenuto in 
un dettagliato rapporto tra- 
smesso dai carabinieri di 
Carbonia al magistrato. Nel 
rapporto vengono denunciati 
per omicidio volontario e oc- 
cultamento di cadavere: 
Giannina Pau, una tossicodi- 
pendente di vent'anni nota 


S 


negli ambienti della prostitu- 
zione con il soprannome di 
«Jeanette»; Giampaolo Pin- 
tus, 33. anni, tossicodipen- 
dente; Licurgo Floris, 37 an- 
Ni, e Salvatore Pirosu, 41 an- 
Ni, con precedenti tra l'altro 
Peratti di libidine violenta. 

Le prove contro il quartetto 
— stando ad indiscrezioni — 
sarebbero piuttosto consi 
stenti, tanto che il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca Alessandro Pili, titolare 
dell'inchiesta, al termine de- 
gli interrogatori potrebbe 
confermare oggi il fermo del 
quartetto. E forse dovrebbe 
riuscire a fare un po' di luce 
sul torbito ambiente della 
prostituzione in Sardegna, 

La posizione dei quattro — 
stando sempre ad indiscre- 
zioni — sarebbe molto grave 
e soltanto fatti nuovi, ecla- 
tanti, forniti dai fermati po- 
trebbero modificare la rico- 
struzione del barbaro omici- 


dio fatta dai carabinieri: 
Sembra confermato tra l'al- 
tro che sia stata proprio 
Giannina a telefonare alla 
nonna della ragazza uccisa, 
il giorno dopo il festino, per 
informgria che la ragazza. 
era partita per una vacanza. 
di un mese. 

Ma vediamo la ricostruzione 
dell'ultima sera di vita di Gi- 
sella fatta dagli investigatori. 
La lagazza, salutati due ami- 
ci (verso le 9 di sera), stava 
facendo ritorno a casa quan- 
do è stata invitata da Salva- 
tore Pirosu — amico del pa- 
dre e suo vicino di casa —a 


fare una passeggiata in mac- - 


china insieme a degli amici. 


« lIgnara di quanto stava per 


accaderle, Gisella ha accet- 
tato ed è salita sulla «Fiat 
126» bianca dell'uomo che, 
seguita da un'altra vettura di 
colore viola con a bordo gli 
altri. tre, ha ‘raggiunto la 
spiaggia di Mazzaccara, po- 
co distante dal luogo dove il 


7 luglio scorso è stato trova- 
to il corpo senza vita della 
ragazza. 

Sulla spiaggetta deserta e 
appartata Gisella e i quattro 
avrebbero : consumato uno 
spuntino bevendo forse un 
po’ troppo. Non è escluso 
nemmeno che qualcuno del 
gruppetto abbia anche fatto 
uso di stupefacenti. 
All'improvviso, alla fine del- 
la cenetta, del tutto inaspet- 
tato è arrivato il tentativo di 
violenza: la ragazzina è sta- 
ta prima denudata e poi co- 
stretta ad avere rapporti ses- 
suali. Di fronte al suo rifiuto e 
al tentativo di fuga i quattro 
hanno perso la testa. Hanno 
seguito Gisella tra le folte 
siepi della spiaggia, forse 


l'hanno colpita alla nuca con 


un sasso e alla fine, con fred- 
dezza criminale, la macabra 
esecuzione. Qualcuno senza 
esitazione le ha conficcato 
uno spillone nel cuore, 


PORDENONE 
Rapina 
inbanca 


PORDENONE — Tre 
banditi hanno rapinato 

ieri la Cassa rurale eial- 
tigiana di Pravisdomini 
(Pordenone). L'ammon- 
tare del bottino è di circa 
50 milioni di lire. 

Due rapinatori, armatidi 
pistola e a viso coperto, 
sono entrati in banca, 
mentre il terzo li atten- 
deva all’esterno, a bordo 
di un'automobile «Re- 
nault 19» usata poi per. 
fuggire in direzione di 
Motta di Livenza. Per far- 
si aprire la porta a vetri 
che separa gli impiegati 
dal pubblico) uno dei 
banditi ha minacciato 
con la pistola un cliente. 


COLPO-BEFFA DI FALSI FINANZIERI IN BANCA 


Macché assemblea: era una rapina 


TORINO — Un «colpo» per- 
fetto, da veri professionisti 
della rapina, quello effettua- 
to ieri al «caveau» della ban- 
ca «Ceriana» di Vinovo, un 
centro della cintura torinese: 
cinque rapinatori, fingendosi 
ufficiali della Guardia di fi- 
nanza, hanno sequestrato 
moglie e figlie di un funzio- 
nario dell'agenzia, Giovanni 
Bertelli, 47 anni, per costrin- 
gerlo ad aprire il forziere. 
Per poter lavorare indistur- 
bati, i cinque rapinatori han- 
no persino affisso all’ingres- 
so della filiale un cartello 
con la scritta «Assemblea 
sindacale». 

Il bottino è di qualche centi- 


naio di milioni. Difficile dire 
la cifra esatta, perché, a par- 
te i 50 milioni della cassa, 
nesuno sa con precisione co- 
sa ci fosse nelle cassette di 
sicurezza svaligiate. Sicura- 
mente, dovevano esserci pa- 
recchi preziosi. 

Ma veniamo alla ricostruzio- 
ne dei fatti. Sono le 6.15 di 
ieri mattina, e, nell'apparta- 
mento di via Renier 29, a To- 
rino, dove Giovanni Bertelli, 
vicedirettore dell'agenzia, 
abita con Ja moglie Mirna e 
le due figlie Rachela e Paola, 
squilla il campanello del ci- 
tofono: «Siamo della Guar- 
dia di finanza, aprite». E co- 
me rifiutare? Infatti i «finan- 


zieri» entrano, vengono fatti 
accomodare in salotto. Ber- 
telli è in vestaglia, è anche 
un po' seccato, vista l'ora, 
ma fa buon viso a cattivo gio- 
co: «Ce l'avete un manda- 
t0?». «Eccolo». E punta una 
grossa pistola. 

Così, mentre due banditi ri- 
mangono a sorvegliare la 
casaele due ragazze, tenute 
buone con una scusa («tran- 
quille, ragazze, siamo finan- 
zieri, dobbiamo accompa- 
gnare in banca papà per un 
controllo») gli altri tre «prele- 
vano» Bertelli e, alle 7.10, 
escono di casa e si dirigono 
verso Vinovo. Il traffico è 


scorrevole, nonostante sia 
giorno di mercato, la banca 
non è ancora aperta al pub- 
blico. Ci sono soltanto ila 
donna delle pulizie, tre im- 
piegati e un «mondialino» ar- 
mato fino ai denti. 

«Alzate le mani e state tran- 
quilli. Se non vi agitate, tra 
poco sarà tutto finito, noi 
avremo i soldi e voi la pelle 
intatta». Bertelli è costretto a 
scrivere un cartello che dice 
«Assemblea, si. rapre alle 
10.30». Lo stratagemma rie- 
sce talmente bene che ci ca- 
sca anche il direttore dell’a- 
genzia, Giampaolo Lenti. Ar- 
riva in ufficio puntuale, legge 
la scritta e, un po'contrariato 


ma non troppo, ne approfitta 
per portare la macchina dal- 
l’elettrauto. 

E nell’appartamento di via 
Renier? »Nello stesso mo- 
mento, alle 8.10, squilla nuo- 
vamente il campanello: è il 
decoratore, Biagio Grandi, 
che deve fare qualche lavo-- 
retto in casa Bertelli. Con 
sua grande sorpresa, invece 
di essere invitato ad imbian- 
care la cucina come previ- 
sto, viene fatto accomodare 
anche lui in salotto. Intanto, 
nell'agenzia, è in pieno svi- 
luppo l'operazione di «svuo- 
tamento» del «caveau»: alle 
9.40 è tutto finito. 


UN NUOVO ATENEO NEL 91’NEL VARESOTTO 


E ora c'è il «dottore in industria» 


BUSTO ARSIZIO (VARESE) — 
Gli industriali della provincia 
di Varese hanno annunciato 
che dall'ottobre 1991 ci sarà 
nel varesotto un'università, di 
indirizzo FEPNIEo:Soe Ro 
in grado di preparare le 

figure professionali che sono 
richieste dall'industria. L'uni- 
versità voluta dagli industriali 
ha un nome provvisorio «New 
european university», costerà 
cinquanta miliardi di lire, ac- 
\coglierà annualmente 500 stu- 
denti, vedrà impegnati 250 do- 
centi, e darà la possibilità a chi 
la frequenta di ottenere dopo 
due anni di corso un diploma e 
dopo quattro anni la laurea ve- 
ra e propria. 


7 ncio è stato dato ieri a 
Bigto Arsizio da Flavio Sottri- 
ci, neo presidente dell'unione 
degli industriali della provin- 
cia di Varese, la terza d'Italia 
per numero di addetti, asso- 
ciazione che dal 20 giugno 
scorso riunisce le sino ad'allo- 
ra divise associazioni di Busto 
Arsizio e di Varese. 

Tra i principali obiettivi dell'U- 
niversità c'è quello di creare 
in particolare una nuova figura 
professionale che abbia com- 
petenze specifiche nel campo 
ingegneristico e capacità di 
gestione economico-finanzia- 
ria. Sottrici ha spiegato che 
l'università, per la quale non è 


ancora stata definita una sede, 
aprirà comunque i battenti il 14 
ottobre del 1991: Per realizza- 
re l'obiettivo sono già all'ope- 
ta. cinque comitati. Quello 
scientifico (presieduto dal 
prof. Marco Vitale dell'univer- 
sità Bocconi di Milano) predi- 
sporrà entro il prossimo mese 
di settembre.i piani di studio 
del nuovo ateneo. 

Gli altri comitati sono quello fi- 
nanziario (che dovrà reperire i 
cinquanta miliardi ritenuti ne- 
cessari all'impresa); il comita- 
to architettonico, composto da 
architetti di fama internaziona- 
le, che studierà la sede defini- 
tiva dell'università (per comin- 
ciare è prevista una sede 


provvisoria); quello organi 
zativo (presieduto. dall'ind” 
striale varesino Antonio Bull 
heroni) e il.comitato promot® 
re. ; 
Quest'ultimo ha il compito i 
riunire 40 personalità emine!! 
della provincia di Varese" 
delle zone limitrofe per «9% 
rantire — ha detto Sottrici © 
un.apporto costante e un inte! | 
scambio continuo tra l’univ@ 
sità e il mondo culturale che 
circonda». Il bacino d'utené 
cui si rivolge il nuovo ate? 
comprende due mifioni di p?, 
sone e interessa le provine® i 
Milano, Varese, Novara © 
Canton Ticino. 
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| COME CAMBIA LO IOR 


Comincia il dopo Marcinkus 


| L’arcivescovo Paul C. Marcinkus 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


ROMA— E così il nuovo lor 
si mette finalmente in moto. 
Comincia. il dopo-Marcinkus. 
Cambiato lo statuto; cambia- 
|ta la struttura, cambiati i me- 
‘todi di gestione, l'Istituto per 
le opere di religione «parto- 
risce» il suo organigramma 
per gradi. Si sviluppa cioè at- 
traverso un processo di «ri- 
produzione» che tende a ga- 
rantire un rigido controllo re- 
ciproco a ogni livello. Quat- 
tro settimante fa la commis- 
sione cardinalizia aveva no- 
minato i cinque membri del 
Consiglio di sovrintendenza. 


| quali, ora, dovranno sce- 
gliere i componenti la dire- 
zione ei tre revisori, 


Oggi, dunque, si riuniscono 
per la prima volta in Vatica- 
no i cinque grandi esperti lai- 
ci: l'italiano Angelo Caloja, 
presidente del Mediocredito 
Lombardo, consulente 
dell’Fmi e della Banca mon- 
diale: il tedesco Theodor 
Pietzcker, direttore contrale 
della Deutsche Bank; lo sviz; 
zero Philippe De Weck, già a 
capo della Nestlè, uno dei 
«saggi» della commissione 
vaticana al tempo del crack 
dell’Ambrosiano di Calvi; lo 
spagnolo José Sanchez 
Asiain, presidente del Banco 
Bilbao Vizcaya; e lo statuni- 


tense Thomas Macioce, pre- 
sidente dell'azienda com- 
merciale «Alied Stores Gor- 
poration», oltre che collabo- 
ratore finanziario dell’epi- 
scopato americano. 

Alcuni di loro non si sono 
mai incontrati. Ovvio perciò 
che dovranno anzitutto cono- 
scersi, per poter concordare 
la politica generale dell’Isti- 
tuto e i criteri secondo cui 
elaborarne i programmi. Do- 
vranno anche vedere il Se- 
gretario di Stato Casaroli, 
che è il più autorevole espo- 
nente . della commissione 
cardinalizia di vigilanza. So- 
lo a quel punto potranno in- 
dicare qualche nome per gli 
incarichi di direttore e vice- 
direttore. Ma tutto fa credere 
che le nomine vere e proprie 
verranno decise — e rese 
note — nella seconda riunio- 
ne del Consiglio di sovrin- 
tendenza, prevista in linea di 
massima per il mese'‘di otto- 
bre. E sarà quello, probabil- 
mente, il momento della ve- 
rità. Il momento in cui si riu- 
scirà a capire chi abbia pre- 
valso nel confronto che, pur 
senza tanto clamore, sta ac- 
compagnando la nascita del 
nuovo lor. 


E questo non solo per l’im- 
portanza del direttore: il qua- 
le in pratica sarà il vero suc- 
cessore di Marcinkus. o 
quanto meno dovrebbe ave- 
re, seppure seguendo le di- 


VELENI / UN ANNO DOPO L’ESPLOSIONE ALLA F ARMOPLANT 


Dieci rinvii a giudizio per la nube. 


| VELENI/LIVORNO _ __ 
Nave carica di rifiuti 


La «Deep Sea» ha gettato l’ancora 


LIVORNO — La «Deep 
Sea Carrier», la seconda 
«nave dei veleni» prove- 
niente dalla Nigeria, è ar- 
rivata ieri a Livorno. Il 
| mercantile. tedesco ha 


| Gettato l'ancora nei pressi 


delle secche della Melo- 
fia, a due miglia e mezzo 
dall’imboccatura del por- 
to. La nave, gemella della 
«Karir\\}B.», iscritta a Leer 
(Germ\aia federale), era 
partita dal porto nigeriano 
di Koko nell'agosto 1988. 
Dopo il-rifiuto di Manfre- 
donia in settembre, di ac- 
coglierla, era restata nella 
fada del porto siciliano di 
Augusta in attesa di cono- 
scere la propria destina- 


zione, decisa dal governo 
il 10 luglio scorso. 

E! carica di 2.500 tonnella- 
te di rifiuti (150 contenito- 
ri) con residui di vernicia- 
tura, fanghi inorganici e 


‘organo’ clorurati, resine 


aromatiche, code di distil- 
lazione organo clorurate e 
rottami contaminati del 
pericoloso Pcb. 

A bordo della nave è salito 
un tecnico. dell'Eni-am- 
biente che ha curato il ca- 
rico delle scorie per conto 
del governo. Dopo i con- 
trolli sarà decisa la data 
dello scarico dei fusti nel- 
l'area per lo stoccaggio 
provvisorio in corso di al- 
lestimento a Collesalvetti. 


MASSA (MASSA CARRARA) 
— Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Massa, 
Beniamino . Garofolo, ha 
chiuso l'istruttoria sulle cau- 
se e responsabilità dell’e- 
splosione e dell'incendio ve- 
rificatisi il 17 luglio dello 
scorso anno nel reparto «for- 
mulati liquidi» dello. stabili- 
mento Farmoplant di Massa, 
chiedendo il rinvio a giudizio 
di difigenti e tecnici nonché 
di amministratori ai quali a 
suo tempo erano state invia- 
te comunicazioni giudiziarie. 


Si tratta di Ettore Dell’Isola, 
all’epoca dei fatti presidente 
del consiglio di amministra- 
zione della Farmoplant e at- 
tuale presidente dell’Agri- 
mont; Gianni Stea, direttore 
dello stabilimento, Maurizio 
Cesana; direttore dello pro- 
duzione; Giuseppe Bimbi, 
coordinatore dei processi 
produttivi; Mario Matteoli, 
già incaricato della protezio- 
ne ambientale e della sicu- 


rezza della Farmoplant, Fer- 
dinando Marciano, già capo 
dei servizi tecnici ed Enrico 
Conti, sovrintendente alle 
funzioni di ingegneria. Chie- 
sto anche il rinvio a giudizio 
di Mauro Pennacchiotti, sin- 
daco di Massa; Gianni Per- 
fetti, presidente  dell’unità 
sanitaria locale n. 2 di Massa 
Carrara, e Alessandro Ban- 
coni, responsabile dei servi- 
zi multinazionali:della stessa 
Usi. 


| dirigenti e tecnici Farmo- 
plant devono rispondere di 
incendio aggravato, inquina- 
mento di acque e sostanze 
alimentari e lesioni persona- 
li colpose; il sindaco, il presi- 
‘dente e il tecnico dell’Usi di 
aver omesso controlli di loro 
competenza e non aver fatto 
rispettare . l'ordinanza del 
sindaco «consentendo così 
una irregolare manipolazio- 
ne del ‘’rogor’’, il pesticida 
immagazzinato nel. silos 
esploso nello stabilimento. 


rettive del Consiglio, la re- 
sponsabilità quotidiana nella 
gestione della «banca». Ma 
anche per i difficili equilibri 
che, almeno nei primi tempi, 
segneranno inevitabilmente 
i rapporti tra la componente 
ecclesiastica e quella laica, 
ossia tra i rappresentanti 
della «proprietà» e i «profes- 
sionisti» del settore econo- 
mico-finanziario. . 

Non è chiara, infatti, la strut- 
tura complessiva di questo 
lor rinnovato e aggiornato. 
Ma ancora meno chiara è la 
figura del prelato, il quale, 
come segretario della com- 
missione cardinalizia, ha il 
compito: di «assistere» alle 
sedute del Consiglio di pre- 
sidenza e di «seguire» la vita 
dell'Istituto. Un compito, per 
la verità, abbastanza generi- 
co, se non ambiguo: e che 
forse proprio per questo ha 
dato la stura a una serrata 
polemica a distanza tra so- 
stenitori di due opposte in- 
terpretazioni. 


Una prima tendenza è ravvi- 
sabile nelle dichiarazioni fat- 
te un mese fa dal portavoce 
vaticano circa la posizione 
del prelato, appena nomina- 
to nella persona di mons. Do- 
nato De Bonis, segretario del 
vecchio lor: «Non ha la firma, 
non ha potere e, almeno isti- 
tuzionalmente, non ha nep- 
pure un incarico di raccor- 
do». Dunque, una funzione di 


| Gli amministratori di Massa, fra cui il sindaco, accusati di aver omesso i controlli 


E’ passato un anno esatto 
dall'esplosione alla Farmo- 
plant di Massa, è passata la 
«grande paura» di quei gior- 
ni di luglio, ma nell’area chi- 
mica stretta fra le Apuane e 
la costa non è passato il peri- 
colo. Alle 6,15 del 17 luglio 
1988, una domenica mattina, 
esplose il serbatoio conte- 
nente Rogor, un diserbante, 
e cicloesanone, un solvente. 
La nube tossica che ne sca- 
turì, una alta nuvola nera, fu 
portata dai venti fino sulla 
Versilia. Eppure l'impianto di 
produzione del ‘Rogor era 
fermo. 


La gente di Massa si era 
espressa, nell’autunno del 
1987, a stragrande maggio- 
ranza, per la chiusura dello 
stabilimento. Il pericolo di al- 
lora — la concentrazione di 
sostanze tossiche — è anco- 
ra il pericolo di oggi: la Far- 
moplant contiene — circa 
50.000 tonnellate di materiali 
tossici e nocivi. 


"NDRANGHETA / CARABINIERI 


«Prigione» trovata in Aspromonte 


Vertice dell'Arma a Cosenza - La magistratura blocca il conto corrente della Casella 


"NDRANGHETA /LOCRI 


LOCRI — Un imprendito- 
re, Giuseppe Reale, 48 an- 
ni, è stato ucciso .in un ag- 
guato, ieri mattina, in con- 
trada «Basilea» di Locri. 
L'omicidio è avvenuto 
mentre Reale-si accinge- 
Va a prendere posto alla 
\ guida del proprio autocar- 
ro, che utilizzava per effet- 
tuare lavori di bitumazio- 
ne. 
hi Contro l'imprenditore una 
‘| persona, appostata dietro 
| un cespuglio, ha sparato 
HI alcuni colpi di fucile cari- 
N cato a pallettoni, ucciden- 
%| doloall’istante. Con Reale 
n Si trovava il genero Salva- 
È 
di 
4 


gigi aria i 


tore Longo, che in quel 
momento stava salendo 
Sul proprio autotreno, e 


Imprenditore ucciso 
Manca tuttora una pista precisa 


che ha precisato agli inve- 
stigatori di non aver visto‘ 
nulla. 

L'agguato è avvenuto nel 
piazzale antistante gli uffi- 
ci della ditta Gallo di Locri, 
per la quale Reale .e il ge-. 
nero effettuavano lavori di 
bitumazione. Reale abita- 
va a Gerace, un centro po- 
co distante da Locri. Circa 
il movente del delitto i ca- 
rabinieri non stanno se- 
guendo ancora una pista 
precisa. | titolari dell'im- 
presa Gallo, in passato, 
sono stati fatti oggetto di 
frequenti richieste estorsi- 
ve. Numerosi anche gli at- 
tentati fatti finora contro i 
mezzi dell’impresa. 


PLATI' (REGGIO CALABRIA) 
— | carabinieri della compa- 
gnia di Locri, nel corso di un'o- 
perazione di rastrellamento 
effettuata la scorsa notte in 
Aspromonte, hanno scoperto 
un covo che potrebbe essere 
stato utilizzato in passato per 
la prigionia di sequestrati o 
come rifugio per latitanti della 
ndrangheta. 

ll covo è stato trovato in con- 
trada.«Pontesa» di Platì, inuna 
zona particolarmente imper- 
via e ricca di vegetazione. La 


«prigione», secondo quanto è. 


stato riferito dai militari, era 
stata ricavata dietro un grosso 
cespuglio, seminterrata e co- 
perta con lamiera. All’interno 
del covo sono state trovate al- 
cune tavole di legno che.chiha 
Utilizzato la struttura ha ado- 
perato presumibilmente come 
letto. 


leri intanto il comandante ge- 
nerale dell'Arma dei carabi- 
Nieri, gen. Antonio Viesti, ha 
presieduto a Cosenza un verti- 
ce operativo presenti, fra gli 
altri, il comandante della le- 
gione di Catanzaro, Caracò, 


ed i comandanti dei tre gruppi 
provinciali sulla criminalità or- 
ganizzata. 

Il generale Viesti — ji quale 
era accompagnato dal coman- 
dante della settima brigata di 
Napoli dei carabinieri, gen. 
Giuseppe Cagniazzo — prima 
di tenere rapporto agli ufficiali 
si è a lungo intrattenuto con i 
carabinieri del gruppo di Co- 
senza, riuniti nel cortile della 
caserma «Paolo Grippo», sede 
«del comando gruppo dell’Ar- 
ma di Cosenza. «Siamo qui — 
ha fra l’altro detto il gen. Viesti 
— per affermare la presenza 
dello Stato in questo territorio 
e il suo valore alto in una so- 
cietà democratica». È 
«Il nostro — ha detto ancora il 
comandante generale dell’Ar- 
ma dei carabinieri — è un 
messaggio chiaro, di speran- 
za, che indirizziamo alla so- 
cietà calabrese sana, che è la 
grandissima maggioranza, e 
che va tutelata e alla quale va 
assicurata una crescita ordi- 
nata e tranquilla. Noi ci rendia- 
mo conto che esistono zone in- 
fette nella società meridionale 


IN UN NEGOZIETTO DI MILANO 


MILANO — Un negozietto.di 
liparazioni e di radio e tele- 
Visione nascondeva in realtà 
Un arsenale della malavita. 
(29 hanno scoperto gli agenti 
SEI IV distretto di polizia che 
‘Sono riusciti anche ad am- 
Manettare il titolare del «co- 
vee: Giuseppe Vanetti, 49 an- 
(|, di Milano ma residente a 
Nan Donato Milanese. 
parso la polizia il Vanetti 
peniva di armi la malavita 
È prizzata. Nel negozio la 
ri ha trovato tre pistole 
agliatrici «Uzi» di produ- 
One israeliana e una fab- 


bricata su licenza in Cina; un 
fucile mitragliatore Kalash- 
nikov di fabbricazione cine- 
se; due mitragliatori ameri- 
cani «Sten» e «Aer 15 Colt», 
una pistola 357 Magnum, si- 
lenziatori per le pistole mi- 
tragliatrici e mille cartucce 
di vario calibro. 

Inoltre sono stati. trovati 
quattro radiotelefoni del tipo 
in uso sulle auto che erano 
sistemati in'valigette venti- 
quattr’ore e quindi facilmen- 
te trasportabili. Le apparec- 
chiature erano tali da potersi 
inserire nella normale rete 


telefonica senza possibilità 
di intercettazione della chia- 
mata. Queste apparecchiatu- 
re telefoniche erano state 
fabbricate usando materiale 
che la Sip aveva destinato al- 
la distruzione. 

Gli agenti hanno inoltre sco- 
perto nel negozietto anche 
10 chili di lidocaina, una so- 
stanza che serve per tagliare 
la cocaina che ha un valore 
di 3 milioni'al chilogrammo. 
La polizia è arrivata alla sco- 
perta del covo indagando 
sull'assassinio di Elio Ca- 
stelnuovo, un pregiudicato 


Scoperto arsenale della mala 


ucciso a Rozzano il 22 giu- 
gno scorso. Secondo gli in- 
quirenti al deposito di armi si 
rifornivano la grossa crimi- 
nalità organizzata, mafia, ca- 
morra e ‘ndrangheta. Le in- 
dagini sono condotte dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Ilio Poppa. 

Ha destato molta sorpresa 
tra gli investigatori il ritrova- 
mento del materiale telefoni- 
co che era predisposto in 
modo da trasmettere in ogni 
parte del mondo eludendo il 
sistema di intercettazione 
della polizia. 


e che questa infezione tende 
ad allargarsi sempre Più, to- 
gliendo spazio al SUO svilup- 
po». i 

«Da questa società — ha detto 
il gen. Vesti — CI aspettiamo 
gesti di sostegno ad Una causa 
comune, che è il definitivo iso- 
lamento della criminalità». 

Si apprende infine che la ma- 
gistratura ha bloccato ieri il 
conto corrente SUI quale il 
«Comitato di solidarietà» di 
Pavia raccoglie le offerte dei 
concittadini, e non, Che voglio- 
no contribuire ad aiutare ja fa- 
miglia Casella a Pagare il ri- 
scatto del figlio, Cesare, se- 
questrato il 18 gennaio 1988 e 
ancora nelle mani dei seque- 
Stratori inuna «prigione» della 
Locride, in uno scantinato di 
un paese sull'Aspromonte. 

«I soldi raccolti dal "Comitato 
di solidarietà" NON sono stati 
confiscati, ma Solo bloccati» 
spiega mamma Angela Casel- 
la. «E c'è il ricorso del "'Comi- 
tato” contro questo provvedi- 
mento. Quanto ai nostri beni, 
la magistratura li ha bloccati 
da Pasqua». 


RAPITO 
ÎIl«reperto» 
a Varese 


VARESE Il pezzo d’o- 
recchio che si ritiene ap- 
partenga ad Andrea Cor- 
tellezzi è stato portato 
ieri a Varese, Il magi- 
strato ha quindi affidato 
l’incarico di eseguire 
una serie di esami sul 
pezzo d’orecchio al pro- 
fessor Mario Tavani. 
Circa la possibilità che 
Andrea non sia tenuto 
prigioniero nella Locride 
ma altrove, il magistrato 
non esclude che «il viag- 
gio dal Sud al Nord lo ab- 
bia compiuto solo il pez- 
zo d'orecchio». 


il nuovo organigramma per gradi 


«presenza», ma senza nes- 
sun vero comando, che sem- 
brerebbe oltretutto  corri- 
spondere alla. descrizione 
che ne fa il nuovo statuto. 
L'altra tendenza — «soste- 
nuta» sorprendentemente 
‘anche da un gran numero di 
giornali — si baserebbe sul- 
la «riconferma» di De Bonis. 
In altre parole, si dice, se è 
stato messo a quel posto che 
pure era stato il braccio de- 
stro di Marcinkus, vuol dire 
che se non sulla carta, ma di 
fatto, egli conserva buona 
parte del potere che aveva 
prima. Di qui la convinzione 
che il prelato, anzi, il «super- 
prelato» avrà un ruolo-chia- 
ve nell'Istituto per le opere di 
religione: fungendo da onni- 
presente delegato della 
commissione cardinalizia. 


Non si tratta evidentemente 
di un:problema di persone. 
Si tratta invece della reale fi- 
sionomia dello lor: e, quindi, 
della sua capacità di modifi- 
care l’immagine che. per 
troppo tempo ha pesato ne- 
gativamente su molti cattoli- 
ci, specie i più semplici. An- 
che perché la credibilità del- 
l’Istituto vaticano non si mi- 
sura sul numero di miliardi 
che riesce ogni anno ad ac- 
cantonare, bensì sulla tra- 
sparenza delle sue opera- 
zioni e soprattutto dei suoi fi- 
ni. 


LEGHE 

Gli autonomisti 
lombardi 
tagliano 

con «Piemont» 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Non siamo raz- 
zisti. Il vero problema non 
sono i meridionali. Piuttosto, 
in questo momento esiste il 
tentativo di fermarci da parte 
del sistema. C'è paura di un 
movimento autonomista in 
grado di battere il cartello 
dei partiti. E i sintomi ci sono 
tutti». 

Umberto Bossi, leader rico- 
nosciuto della Lega lombar- 
da, 480 mila voti (pari 
all’8,8% su base regionale) 
alle ultime elezioni europee, 
commenta così la crisi di 
crescita inevitabile seguita 
al successo elettorale. Una 
crisi che ha avuto la sua pri- 
ma spia domenica, al con- 
gresso degli autonomisti pie- 
montesi, con la rottura tra la 
Lega lombarda e il capo sto- 
rico. del raggruppamento 
«Piemont» Roberto Grem- 
mo, il quale, in vista delle 
elezioni amministrative del 
prossimo anno, ha proposto 
una formula alla Pannella: 
presentare i propri candidati 
in liste diverse, dai verdi, ai 
pensionati, ai meridionali 
autonomisti. 

Una proposta che ha fatto 
tornare a Milano con le mani 
nei capelli l'inviato della Le- 
ga lombarda Franco Castel- 
lazzi che era andato a Torino 
con il preciso compito di 
mettere pace tra Gremmo e 
quello che è ormai il suo ne- 
mico irriducibile, il cantante 
Gipo Farassino, ex comuni- 
sta, passato agli autonomisti 
e leader della formazione ri- 
vale «Piemont autonomista». 
Un raggruppamento col qua- 
le i lombardi hanno ottimi 
rapporti e che ha oggi un va- 
sto seguito di militanti, a dif- 
ferenza di Gremmo che, di- 
cono alla Lega lombarda, 
pare sia un po’ in declino. 
Ma i guai dopo l'euforia dei. 
numeri per gli autonomisti 
del Nord vengono anche dal- 
la cronaca. Il pestaggio mor- 
tale del sottufficiale dell’Ae- 
ronautica a Verona e l’ucci- 
sione il 27 giugno scorso da 
parte di. un carabiniere 
abruzzese di un giovane di 
Nave, in provincia di Bre- 
scia. La vittima avrebbe apo- 
strofato il militare (voce che 
gira in paese, non conferma- 
ta dai testimoni), con l'epite- 
to di «terrone». 

Per quest'ultimo episodio il 
senatore Umberto Bossi ha 
presentato il 5 luglio scorso 
un particolareggiata interro- 
gazione al ministro della Di- 
fesa. «L'ho fatto — spiega 
Bossi — non certo per stru- 
mentalizzare il caso creando 
un contraltare alla gravissi- 
ma vicenda di Verona. Forse 
lei nonsa che dopo l’uccisio- 
ne del ragazzo da parte del 
carabiniere la gente del pae- 
se è andata a tirare i sassi 
contro la caserma. Visto che 
è inevitabile parlare.dì certe 
cose, almeno lo si faccia nel- 
la maniera giusta, per evita- 
re che gli abitanti delle valli 
si facciano giustizia da sé e 
che la colpa poi venga data 
alla Lega lombarda. 

«Sul fatto di Verona c'è stata 
una montatura insostenibile, 
molto pericolosa perchè cer- 
te contrapposizioni non re- 
Stano solo sulla carta, ma si 
riversano nella realtà». 


Li 


RAG. 
Giordano Englaro 
(Jordan) 


non è più con noi. 

Ciao nostro dolce buon papà. 
Lo annunciano a tumulazione 
‘avvenuta con infinito rimpianto 
la sua DEA, GERMANO e LI- 
LIANA, FERRUCCIO e i tan- 
to amati nipoti MONICA e 
ALBERTO, la sorella LICIA 
(lontana), il fratello GALLIA- 
NO, i cognati, le cognate, i con- 
suoceri, i\cari amici e i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento sincero va- 
da al dott. JANCHE, al dott. 
PAPAGNO, al dott. SEMANI 
e al Centro Emodialisi per la lo- 
To premurosa assistenza. 


Trieste-Melbourne, 
18.luglio 1989 


Il tuo esempio di bontà e pa- 
zienza ci sosterrà sempre: LI- 
LIANA e GERMANO. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Ciao 
nonno Jordan 


ti vogliamo bene: MONICA e 
ALBERTO. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Saluta il carissimo 
zi0 

MAVY con FABIO, 

Trieste, 18 luglio 1989 


Partecipano con tanto affetto 
PAOLO e CLAUDIA con LO- 
RENZO e PAOLA, LIVIO e 
SEVERINA con CORRADO. 


Trieste, 18 luglio 1989 


. 


Partecipano al lutto tutti gli 
amici di GIORDANO. 


Trieste, 18 luglio 1989 


U 


Circondata dall'amore di tutti i 
suoi cari è mancata il 16 luglio 
1989 


Antonia Radovan 
ved. Antonaz 
(Pierina) 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli, la sorella, le cognate, il 
cognato, il genero, le nuore, i ni- 
potie i patenti tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 19 luglio ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore al- 
la volta del.cimitero di Servola. 


Trieste, 18 luglio 1989. 


Con dolore partecipa FIORA. 
Trieste, 18 luglio 1989 


Ì 


E’ mancato il nostro caro 


Bruno Burolo 


Ne danno il triste annuncio il 
«fratello, la sorella, i nipoti e pa- 

renti. 

1 funerali ‘seguiranno mercoledì 

19 luglio alle ore 11 dalla Cap- 

pella dell'ospedale Maggiore. : 


Trieste, 18 luglio 1989 


La famiglia LODI ringrazia 
sentitamente quelli che hanno 
partecipato al:suo dolore per la 
perdita dell’adorata mamma 


Flora Caroppo 


Trieste, 18 luglio 1989 
(punica i 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti 
quelli che sono stati vicini al lo- 
ro dolore per la scomparsa di 


Mariano Peternel 


Gorizia, 18 luglio 1989 
RITI IT AIIVI NE 


ANNIVERSARIO 


Editta Balbi in Scholz 


Sono passati nove anni, ma in 
noi sempre la gioia di averti 
amato, il dolore di averti perdu- 
ta. Ricordandoti sempre 
MENOTTI SCHOLZ 


Trieste, 18 luglio 1989 


i 


E? salita in cielo Ja cara 


Lidia Bravin 
nata Mlekusch 


Lo annunciano addolorati il 
marito PIETRO, i figli ELISA- 
BETTA con EMILIO, RUDY 
con GINA, i fratelli FRANZ, 
PEPI, PAOLA, cognati, nonno 
BRUNO, parenti e amici tutti. 
Si ringraziano le signore MA- 
RIA e MODRA per l’assistenza 
prestata. 

I funerali seguiranno mercoledì 
19 alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Nonnina, sarai sempre con noi: 
SILVIA, CRISTINA, GA- 
BRIELE. 


Trieste, 18 luglio 1989 


RAFFAELLA e MATTEO so- 
no vicini a SILVIA. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Addolorate per la grave perdita 
partecipano l'amica ANITA e 
la famiglia ZUGAN. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Partecipano al dolore dei cugi- 
ni: famiglie METON, LUC- 
CHESE, GIUGOVAZ. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Si associa al dolore la famiglia 
ROSATO. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Partecipano al dolore NINO, 
ONDINA, MASSIMILIANO 
ZUDETTICH. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
LANTSCHNER-IANCER. 


Trieste, 18 luglio 1989 


È 


Improvvisamente è mancata la 
cara 


Giovanna Zotti 
v. Zanin 
(Jvanka) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA, il genero 
MARIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
19 alle 10.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Ciao 
mamma 
non Ti dimenticherò mai. 
MARIUCCIA 


Trieste, 18 luglio 1989 


il 


Il 16luglio si è spenta 


Gisella Delise 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello MARCELLO, la nipote 
LUIGIA, il pronipote ALES- 
SANDRO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 18 luglio 1989 


Partecipano al lutto FULVIA e 
fam. ZOCH-MENEGON. 


Trieste, 18luglio 1989 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Slava Facchini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RUGGERO, le figlie 
EDDA e ADA con i loro mari- 
ti, il nipote AMEDEO.con la 
moglie e le figlie CAMILLA e 
GIULIA, la cognata GISEL- 
LA, le sorelle MARIA e 
FRANCESCA, i nipoti SIL- 
VIO e ROBERTO unitamente 
alle proprie mogli e figli. 


Lugano, 18 luglio 1989 
loss 


Maria Zanuttin 
ved. Furlani 


l'tuoi familiari Ti ricordano con 
immutato affetto; 


Trieste, 18 luglio 1989 


sì 


Ì 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Marta Omari 
in Pernici 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GENNARO, il figlio 
EDI, il fratello MILKO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 18 alle ore 12.15 presso 
la Cappella del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Partecipano al dolore: LUCIA 
e SIGI MARCON. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Partecipano al dolore BRUNO 
e NORMA GIOVANNINI con 
DARIO, ADA, SANDRA e 
SILVIO. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Cara 


Marta 


resterai sempre nei nostri cuori. 
Famiglie: SARDI, PERRUC- 
CIO e BOFFA. 


Trieste, 18 luglio 1989 — 


Partecipa al dolore la famiglia 
TENCICH. 


Trieste, 18 luglio 1989 


LI 


Il 15 luglio si è spenta serena- 
mente 


Guglielmina Maraston 
ved. Zorzon 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio ELIGIO con la moglie 
IDA ei parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento al 
Rev. don MARIO PENSO ed 
alla signora LUIGIA TREVI- 
SINI per le amorevoli cure pre- 
state. 


Tfunerali si svolgeranno il 191u- 
glio alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà direttamente per 
la Chiesa di S. Giovanni Decol- 
lato. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Prendono parte al dolore: 
LAURA e STELIO e le fami- 
glie NINO LOZEJ, ADRIA- 
NO SOLA, ROMEA NOVEL, 
UMBERTO CONTINO. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Partecipano al lutto RUGGE- 
RO, URANIA, GALLIANO, 
conlerispettive famiglie. 
Trieste, 18 luglio 1989 
——@csa 


Si è spenta serenamente 


Grozdana Krosel 
(Dana) 


La piangono la sorella SONIA 
con il marito STELLIO, i nipoti 
MARA, GIANNI con MARI 
NA e CATHERINE e parenti 
tutti. 


Un sentito ringraziamento alla 
dott.ssa RUSTIA per le amore- 
voli cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dal Cimi- 
tero di Barcola. 


Trieste, 18 luglio 1989 


LI 


Il 15 luglio si è spento 
Giuliano Cerigioni 
(Franco) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DINA, la sorella MI- 
RELLA, cognati, cognate e pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno mercoledì 
19 corr. alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 18 luglio 1989 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Silva Sostero 


la ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto la figlia MA- 
RISA ei familiari. 


Trieste, 18 luglio 1989 


Orario accettazione necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono tut- 
ti i giorni feriali esclusivamen- 
te presso gli sportelli della SPE 


Sd 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30 


IE 


| 
| 
| 


pingane 


î 
i 
È 


Sauri semezri 


di SO a 


Esteri 


URSS / APPELLO DI GORBACEV AI MINATORI SIBERIANI 


«Ritornate nei pozzi» 


Pronto no degli scioperanti - L’Abkhazia isolata dall’esercito 


i. 


Un minatore parla, con espressione dura, all'assemblea degli operai in sciopero 
nella città di Prokopyevsk, nella Siberia occidentale. 


URSS / DOPO IL TORMENTATO DIBATTITO 
Via libera del Soviet al governo 


Il Kgb deve cambiare - Disattivato reattore atomico 


MOSCA - Il Soviet supremo dell’Urss (par- 
lamento bicamerale) ha concluso, dopo 
tre settimane di dibattiti e bocciature, l’ap- 
provazione dei candidati per il nuovo go- 
verno proposti dal presidente del consi- 
glio dei ministri, Nikolai Ryzhkov. L’avve- 
nimento è stato definito da Ryzhkov come 
uno dei.più importanti passi «nella conti- 
nuazione del processo di cambiamenti de- 
mocratici nel Paese».. «E la prima volta 
nella storia sovietica che la candidatura di 
ogni membro del governo è stata discussa 
e confermata dal parlamento su basi indi- 
viduali», ha detto. il capo del governo so- 
vietico. Mentre il dibattito si è concluso tra 
le polemiche sulle bocciature di alcuni 
candidati proposti da Ryzhkov, il presiden- 
tel del consiglio dei ministri ha' affermato 
che «le tre settimane sono state contras- 
segnate da un dialogo estremamente frut- 
tuoso» tra i membri candidati e i deputati 


del Soviet supremo. 


Sempre all'insegna della perestroika la, fi- 
no a pochi anni fa, incredibile richiesta di 
un ex colonnello del Kgb, ora in pensione, 
il quale afferma che il servizio segreto so- 
vietico ha bisogno urgente di «fare puli- 
zia» al suo interno.e di chiudere con un 
passato ossessionato dalla caccia al dissi- 
dente e privo di scrupoli per quanto riguar- 
da il rispetto della legge. Il'col. Karpovich 


PARIGI 
Fermati tre 
dell’Ira 


PARIGI — Tre membri 
dell’Ira sono stati fermati 
in Francia il 14 luglio dal 
controspionaggio  fran- 
cese. In quel giorno il 
primo ministro britanni- 
co Margareth Thatcher 
si trovava a Parigi per le 
celebrazioni del bicente- 
nario della rivoluzione e 
per il vertice del Sette. 
leri mattina il ministro 
degli Interni francese 
Pierre Joxe aveva. an- 
nunciato che un certo 
numero di persone era- 
no state fermate recen- 
temente nell’ambito di 
«operazioni preventive» 
contro il terrorismo. Suc- 
cessivamente si è ap- 
preso da fonti informate 
che si tratta di tre pre- 
sunti membri dell’Ira. 

| tre presunti membri 
dell’Ira, tra i quali vi è 
una donna, sono stati 
fermati poco dopo esse- 
re entrati in Francia, pro- 
venienti dalla Germania 
occidentale, Viaggiava- 
no su una Audi 80 e sono 
stati fermati nella locali- 
tà di Saint-Avold, in Mo- 
sella. | tre, secondo le 
stesse fonti, erano sor- 
vegliati già da qualche 
tempo. 

Il ministro degli Interni 
Joxe aveva detto, in una 
conferenza stampa dedi- 
cata all'azione svolta 
dalla polizia nei giorni 
scorsi, quando 33 Capi di 
Stato o di governo si tro- 
vavano a Parigi: «In oc- 
casione delle operazioni 
preventive dei servizi di 
sicurezza di fronte a 
eventuali minacce terro- 
riste, gli esperti della po- 
lizia nazionale hanno 
realizzato progressi in 
uno dei campi della lotta 
anti-terrorista, grazie ad 
alcuni fermi che si rive- 
leranno interessanti». 
Joxe si era rifiutato di 
fornire ulteriori precisa- 
zioni. 


espone queste convinzioni facendo il bi- 
lancio della sua esperienza al servizio del 
Kgb inunarticolo autobiografico pubblica- 
to nell’ultimo numero di «Ogoniok», il set- 
timanale politico-satirico che ha fatto della 
perestroika gorbaceviana la sua bandiera. 
Sull'argomento c’è stato un dibattito al So- 
viet supremo per la riconferma in carica 
del capo del Kgb, Kryuchkov, non senza 
averlo sottoposto prima a un fuoco di fila 
di domande su schedature, pedinamenti e 
intercettazioni telefoniche. Tra l'ilarità di 
parte dell'assemblea, Kryuchkov, alla te- 
sta della polizia segreta da un anno, dopo 
esserne stato il numero due per dieci anni, 
ha sostenuto che i suoi uomini non hanno 
mai interferito nella vita privata dei cittadi- 
ni intercettandone le telefonate. 

Infine la «Pravda» scrive che l'Unione So- 
vietica, che ha già disattivato due «reattori 
industriali» per la produzione di plutonio a 


scopi militari, ne sta per arrestare un ter- 


zo, mentre altri due saranno bloccati l’an- 
no prossimo. Il reattore in via di chiusura è 
situato, come rivela il giornale infrangen- 
do un vecchio «segreto di stato», a Kasli, 
nella regione di Celiabinsk (Urali del Sud). 
Si tratta del reattore in cui si verificò, nel 
1957, la prima «ayaria nucleare» resta no- 
ta però soltanto recentemente, dopo la tra- 
gedia di Chernobyl (aprile 1986). 


MOSCA— A sei giorni dall’i- 
nizio degli scioperi che han- 
no paralizzato il Kuzbass, fa- 
cendo precipitare nel caos il 
secondo bacino carbonifero 
sovietico, Mikhail Gorbacev 
ha lanciato un appello ai mi- 
natori affinché tornino al la- 
voro e riprendano la produ- 
zione. La situazione nella Si- 
beria occidentale si fa via via 
più difficile con il passare dei 
giorni. leri in 110.000, riferi- 
sce la Tass, non si sono pre- 
sentati al lavoro. Alcuni im- 
pianti estrattivi e siderurgici 
saranno presto costretti a 
chiudere i battenti. Insieme a 
Gorbacev, anche il primo mi- 
nistro Nikolai Ryzhkov ha 
chiesto ai minatori di'scen- 
dere nuovamente nei pozzi. 
Una speciale commissione è 
stata istituita con il compito 
di esaminare il modo di veni- 
re incontro. alle necessità 
della regione. 5 
Subito si è avuta la risposta 
negativa dei minatori i quali 
hanno respinto l'appello. Il 
comitato regionale di sciope- 
ro, che si è riunito per la pri- 
ma volta a Prokopievsk, ha 
continuato i lavori nel tentati- 
vo di elaborare una piattafor- 
ma comune. La radio locale 
continua a trasmettere gli 
appelli dei comitati di scio- 
pero che si sono formati in 
tutte le miniere di carbone di 
Una regione che ha la stessa 
superficie del Belgio e pro- 
duce un sesto del carbone 
dell'Urss. Lo sciopero invece 
di cessare sì sta estendendo 
a macchia d'olio con la soli- 
darietà dei lavoratori dei tra- 
sporti, delle imprese indu- 
striali, degli edili e dei metal- 
lurgici. Il comitato regionale 
di sciopero, sotto la pressio- 
ne dei comitati locali, ha 
molte difficoltà a elaborare 
la piattaforma delle richieste 
e la strategia per continuare 
la lotta per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro, 
delle retribuzioni salariali e 
per un migliore approvvigio- 
namento di beni alimentari. 
Per il momento sono stati 
elaborati 42 punti che tutta- 
via si vuole ridurre a 21. Co- 
me le famose richieste dei 
lavoratori dei cantieri navali 
Lenin di Danzica che sono 
state alla base degli accordi 
che hanno fatto nascere «So- 
lidamose». ; 

Ma .come vivono ‘i. minatori 
della Siberia che hanno sca- 
tenato il primo sciopero di 
massa nell’era di Gorbacev? 


‘Nel 1955, Kruscev abolì i la- 


vori forzati e a Olsheras, nel- 
la Siberia occidentale, al po- 
sto dei detenuti giunsero.i 
salariati, ma le loro condizio- 
ni di vita non migliorarono di 
molto. Continuarono a vivere 
per anni nelle baracche dei 
detenuti, anche se il centro 
s'andava: ingrandendo e ve- 
niva ribatezzato: a Meschdu- 
retschensk, che significa 
«tra i fiumi», vivono oggi 107 


mila abitanti, e sempre un 
migliaio di detenuti. Le auto- 
rità hanno costruito due gi- 
ganteschi blocchi d’abitazio- 
ne ma 10 mila famiglie sono 
senza casa; un terzo degli 
abitanti è costretto a vivere 
in tende e in baracche scon- 
nesse. Gli, ospedali sono 
strapieni e per essere visitati 
da un medico il tempo d’atte- 
sa «normale» è d’una setti- 
mana. Nelle aule scolastiche 
si ammassano il doppio e 
perfino il triplo dei ragazzi 
previsti. | negozi sono vuoti e 
mancano i generi alimentari 
di prima necessità. Se si 
pensa che prodotti come lo 
zucchero scarseggiano an- 
che a Mosca, si può avere 
un'idea delle condizioni di 
approvvigionamento di 
Meschduretschensk.' Quan- 
do la settimana scorsa è 
mancato il vitto anche alla 
mensa della miniera, il capo- 
squadra Kokorik, pur essen- 
do. membro del partito, ha 
chiamato i compagni allo 
sciopero. Lunedì lo hanno 
seguito in 77, il giorno dopo 
erano già dodicimila, anche 
se l'astensione dal lavoro è 
sempre vietata dalla legge 
sovietica. Subito dopo le ele- 
zioni di Pasqua, il ministro 
addetto alle miniere di car- 
bone, Mikhail Sciadov aveva 
messo in guardia il governo 
centrale. Pertrenta milioni di 
sovietici che vivono al di là 
degli Urali le condizioni di vi- 
ta sono al di sotto del sop- 
portabile, anche secondo i 
normali livelli dell’Urss: 
mancano i viveri e gli abiti. A 
smentire gli intellettuali di 
Mosca, secondi cui, la classe 
lavoratrice non è affatto inte- 
ressata alle riforme ma solo 
alla sua pancia, è difficile da 
smuovere, depressa e passi- 
va, i lavoratori di Meschdu- 
retschensk si sono organiz- 
zati în modo da evitare ogni 
incidente: gruppi di «sorve- 
glianti» scelti tra i compagni 
pattugliano la città, impedi- 
scono che si scrivano slogan 
anti-Mosca e che si beva 
vodka. La televisione ha tra- 
smesso le immagini sopren- 
denti dello sciopero in Sibe-. 
ria, senza eccessivi .com- 
menti. Nell’altra «zona cal- 
da». dell’Urss, l’Abkhazia, 
dove. si. sono «avuti. gravi 
scontri etnici, è salito a quat- 
tordici il numero dei. morti, 
mentre i feriti sono oltre un 
centinaio. Le violenze erano 
divampate sabato notte nella 
città di Sukhumi, capoluogo 
della provincia, in seguito al- 
la decisione delle autorità di 
Tbilisi di distinguere la sede 
distaccata di Sukhumi dell'u- 
niveristà di Georgia dagli al- 
tri istituti universitari e di isti- 
tuire il «numero chiuso» per 
gli studenti abkhazi. Polizia e 
Unità dell'esercito hanno 
bloccato tutte le vie d'acces- 
so alla regione. 


Inghilterra, cede il fronte degli scioperi 


LONDRA — Primi segni di cedimento cominciano a manifestarsi alla seconda settimana di scioperi che 
interessano i trasporti, le Poste e le amministrazioni locali britanniche. Come si vede nell'immagine 
tengono duro i conducenti degli autobus, mentre hanno cominciato a mollare i portuali e parte dei 
ferrovieri, che hanno accettato gli aumenti proposti dal governo. 


SUCCESSO DEL BOMBARDIERE INVISIBILE 


Il primo volo dello Stealth 


LOS ANGELES — Lo Stealth 
ha avuto oggi un perfetto bat- 
tesimo dell'aria, toccando 
terra nella base aerea di Ed- 
Wards, in California, circa 
due ore dopo un decollo da 
manuale dalla base di Palm- 
dale. Come un'enorme man- 
ta nera, con un'impressio- 
nante apertura alare di oltre 
51 metri e mezzo, lo Stealth, 
il bombardiere strategico in- 
Visibile al radar, si è staccato 
per un perfetto decollo dalla 
base di Palmdale, California, 
alle prime ore del mattino, le 
15.36 italiane, favorito dalle 
ideali condizioni atmosferi- 
che. E' atterrato alle 17.30 


italiane, nella base di Ed- 
Wards,- con. manovra ‘an- 
ch'essa impeccabile, poco 
meno di due ore dopo. 
Salutato dagli applausi di mie 
gliaia di persone sotto gli oc- 
chi attenti delle telecamere 
di tutte le maggior reti televi- 
sive americane, il B2 che 
tanto ha fatto discutere e tan- 
te critiche si era guadagnato 
per gli enormi costi, ha stac- 
cato da terra senza sforzo la 
sua enorme mole di 150 ton- 
nellate. 

Ai comandi i due collaudato- 
ri, Bruce Hines della North- 
rop, e il colonnello Richard 
Couch della Usaf. 


Usa; i contras 
«smantellati» 


NEW YORK — Il governo 
degli Stati Uniti ha deciso 
ieri di bloccare i sussidi fi- 
nora pagati ai contras del 
Nicaragua per il manteni- 
mento di un loro ufficio di 
rappresentanza a Miami, in 
Florida, e ha detto che la mi- 
sura porterà con ogni vero- 
simiglianza alla chiusura 
dell'ufficio stesso. Gli Stati 
Uniti pagavano fino a que- 
sto momento ai contras cir- 
ca 260 mila dollari (oltre 360 
milioni di lire) al mese per 
la loro sede in Florida. 


FINI 
DLE 


Bush, primo Presidente Usa in Olanda 


L’AJA — George Bush è giunto ieri in Olanda, per una breve visita a conclusione del tour europeo che 
l’ha portato a Varsavia, Budapest e Parigi. E' la prima visita di un Presidente americano in questo Paese. 
AI suo arrivo Bush ha dichiarato che l’Urss si sta avvicinando all'Occidente e che «in Europa la libertà 
avrà la meglio». Nell'immagine il capo della Casa Bianca, accompagnato dalla moglie Barbara, viene 
ricevuto dalla regina Beatrice, in cappellino bianco, insieme al marito principe Klaus. 


da sua sa 


10 


RISTABILITE LE RELAZIONI POLONIA-VATICANO 


Torna il nunzio a Varsavia 


Quasi certa la ricandidatura del generale Jaruzelski alla presidenza 


VARSAVIA — La Polonia e il 
Vaticano hanno - ripristinato 
piene relazioni diplomatiche 
dopo una «rottura» durata 
quasi 45 anni. Con la ripresa 
delle relazioni tra la Santa Se- 
de, a livello di nunzio apostoli- 
co, ela Polonia, a livello di am- 
basciatore, si mette fine ad un 
lungo periodo segnato, soprat- 
tutto ‘durante l'età staliniana, 
da forti tensioni tra.il regime di 
Varsavia e le autorità cattoli- 
che della. Polonia. Tensioni 
che avevano condotto ‘all 
prigionamento per tre ani i del 
cardinale Stefan Wyszynski} 
morto nel 1981. La Polonia è 
così il secondo Paese di demo- 
crazia popolare, dopo la Jugo- 
slavia, ad instaurare rapporti 
ufficiali con il Vaticano. 

Sul piano politico interno c'è 


. da registrare che il presiden- 


te-generale Woijezec_ Jaru- 
zelski ci ha ripensato e ha ac- 
cettato di candidarsi alla pre- 
sidenza della repubblica po- 
lacca. Ne ha dato notizia ieri a 
Varsavia, il presidente del se- 
nato, Andrej Stelmachowski, 
esponente politico del partito 
contadino democratico, facen- 
te parte della coalizione go- 
Vernativa. La nomina del Capo 
dello Stato uscente e leader 
del Partito operaio unificato 
polacco (Poup), che si presen- 
terà come candidato unico, 
Verrebbe effettuata mercoledì 
Prossimo dall'Assemblea na- 
zionale di Varsavia in seduta 
comune straordinaria del se- 
nato (dominato da Solidarnosc 
con 98 membri su 100) e della 
«Sejm», dieta, (dominata dal 
Poup con i due terzi dei seggi). 
Una volta nominato, il primo 
compito dell'autore del colpo 
di stato del 1981 sarà quello di 
designare un primo ministro 
incaricato di formare il gover- 
no. 

L'anticipazione è stata fatta 
dal presidente del senato nel 
corso di'una riunione della Se- 
zione di Solidarnose di Varsa- 
via. Stelmachowski ha riferito 
che Jaruzelski si è detto dispo- 
sto a ripensare alla sua rinun- 
cia nel corso di un faccia a fac- 
cia con Walesa avvenuto gio- 
vedì scorso per due ore. Il ca- 
po del Poup avrebbe imputato 
questo suo ripensamento, al 
«chiaro appoggio» dato alla 
sua candidatura dal partito e 
dai vertici militari e ad «alcuni 
elementi di politica estera», 
presumibilmente la recente 
conferenza del patto di Varsa- 
via a Bucarest e l'esito, della 
visita in Polonia del Presiden- 
te americano George Bush. 
Perché si abbia però la confer- 
ma ufficiale della candidatura 
bisognerà attendere i’esito del 
confronto che il generale ha 
avuto ieri con i deputati di Soli- 
darnosc. 


Edo 


mostrazioni per 


BRUXELLES — Le insi- 
stenze della presidenza di 
turno, francese, e il parere 
favorevole di undici Stati 
su: dodici, non sono stati 
sufficienti a far partire già 
ieri la procedura prevista 
dai trattati comunitari in ri- 
sposta alla richiesta. di 
adesione alla Cee avanza- 
ta dall'Austria. 


i ministri degli Esteri co- 
munitari, riuniti a _Bruxel- 
les, ma non è stato possibi- 
le superare il «no» del Bel- 
gio. Il ministro belga, Mark 
Eyskens, ha detto che non 
era possibile rispondere 
già ieri, e che ad avviare la 
procedura è stato sempre 
il consiglio successivo a 
quello che aveva ricevuto 
la richiesta. 

Il che è vero, ma è anche 
vero che il prossimo consi- 
glio degli Esteri dei Dodici 
è in programma solo a ini- 
zio ottobre, e che la posi- 
zione di Eyskens maschera 
appena il nodo del proble- 
ma, quello della neutralità 


SI SOSPETTANO ESTREMISTI SCIITI FILOIRANIANI 


La Mecca, altro attentato contro i pellegrini 


RIAD — Uni attentato dinami- 
tardo che fortunosamente non 
ha provocato vittime è stato 
condotto ieri notte poco dopo 
l'una alla Mecca, nelle vici- 
nanze della gran Moschea. Le 
autorità saudite hanno preci- 
sato che anche i danni sono 
stati minimi poiché l'ordigno è 
deflagrato in una zona pratica- 
mente, disabitata‘ sul monte 
Qubais, non molto lontano dal 
tempio. È 

Nessuna rivendicazione è sta- 
ta faita da individui o gruppi, 
ma le autorità sospettano che 
sì tratti dell'opera di elementi 
appartenenti ai gruppi fanatici 

fiti filo-iraniani. A 

fila Mecca, come è noto, è in 
atto il pellegrinaggio annuale, 


con la partecipazione di milio- 


‘ni di musulmani provenienti 


da tutto il mondo. 

La polizia saudita è impegnata 
nelle indagini su questa e sul- 
le due esplosioni verificatesi! 
lunedì scorso alla Mecca. Una 
settimana fa gli attentati A 
ro un bilancio UL L 

16 feriti. 

Ae siano state trova- 
te prove, gli inquirenti sono 
convinti che ‘ad agire siano 
stati seguaci della rivoluzione 
integralista dell'Iran, così co- 
me è avvenuto negli anni pas- 
sati. 

L'iran ha deciso quest'anno di 
boicottare il raduno annuale 
nella città in cui è sepolto il 


tto, fondatore 
profeta Mat risposta alla de- 
digione del governo saudita di, 
contingentare l'afflusso dei 
pellegrini secondo il Paese di 
provenienza. 
Il contingente per l’Iran è fissa- 
to in 45 mila pellegrini, ma gli 
ayatollah, iraniani vogliono 
che questo numero sia almeno 
raddoppiato. 
Nel 1976, anno della rivoluzio- 
ne khomeinista, estremisti ira- 
niani occuparono la grande 
moschea e ne vennero caccia- 
ti dopo due settimane di asse- 
dio dalle forze speciali saudi- 
te. Più di 250 persone moriro- 
no in quella circostanza, inclu- 
sI cento estremisti. 


trorivoluzionaria», inviando lettere ai leader 
studenteschi di Pechino e proponendo la.co- 
stituzione di un'associazione indipendente 
della ‘gioventù cinese. Il caso di Fang, che 
secondo il quoditiano ha confessato tutto alla 
polizia, è attualmente sotto inchiesta. 

Altri due giovani sono stati catturati dalle for- 
ze dell'ordine il 13 giugno mentre tentavano 
di violentare una ragazza in un appartamen- 
to della periferia di Pechino, scrive il «Quoti- 
diano della sera di Pechino», secondo il qua- 
le ambedue hanno in seguito confessato di 
aver preso parte alla «rivolta controrivolu- 


Ne hanno discusso a lungo 


PER ATTIVITA’ «CONTRORIVOLUZIONARIE» 


Continuano gli arresti a Pechino 
Anche Shangai è sotto tiro - Condanne nello Xinjiang 


PECHINO — Altre tre persone sono state ar- 
restate ‘in Cina per aver partecipato alle di- 
la democrazia dei 
scorsi a.Pechino e in altre città del Paese. Lo 
riferiscono i NERO ali. 

lello:Shaanxi, un uo 


mesi 


stazione. 


sordini. 


RICHIESTA PRESENTATA UFFICIALMENTE — 
Cee-Vienna, primi passi difficili 


La procedura si blocca sul problema della neutralità 


internazionalmente  rico- 
nosciuta e permanente 
dell'Austria. Il ministro de- 
gli Esteri belga, nella riu- 
Nione informale dell’11 lu- 
glio a Parigi, aveva esplici- 
tamente detto che tale con- 
dizione austriaca era un 
ostacolo sulla strada del- 


_ l'unione politica europea. 


Comunque è probabile che 
una lettera di «ricezione», 
con presa d’atto anche del 
problema della neutralità 
posto da Vienna, possa 
partire giovedì prossimo, 
quando si riuniranno gli 
ambasciatori dei Dodici ac- 
creditati alla Cee, cui po- 
trebbe venir dato questo 
mandato. 

Tale lettera, d'altronde, 
era. già pronta: l'aveva 
«scritta il presidente di tur 
no del consiglio, ilfrancese 
Roland Dumas, nelle CUI 
mani ieri mattina è stata 
formalmente consegnata 
la richiesta austriaca. Du- 
mas, presentando il testo 
che aveva preparato ai mi- 
nistri degli Esteri,, aveva 


zionaria» del 3 giugno. 
Iliquotidiano di Shanghai «Wenhui» annuncia è 
invece .che quattro persone — un impiegato, 
un.imprenditore privato, un contadino e un 
disoccupato — sono:stati condannati a pene 
\\detentive:da.tre a undici anni:con l'accusa di. 
‘avere svolto attività «controrivoluzionaria» € 
aver preso parte ai «disordini» dei primi dî 
giugno, erigendo barricate nella città e alla 


Un altro quotidiano di Shanghai, «Liberazio- 
ne», annuncia l'espulsione dal partito di tre 
persone, fra cui uno studente della facoltà di 
giornalismo dell’università di Fudan, Gu 
Gang, con l'accusa di aver preso,parte ai.di- 


Inoltre dieci persone sono state condannate 
la scorsa settimana a pene detentive a Urum- 
gi, capoluogo della regione cinese nordocci- 
dentale dello Xinjiang, con l'accusa di aver 
provocato disordini a sfondo nazionalista. 


detto: «Ho ricevuto una let 
tera, e sono abituato.a ri- 


spondere». Il testo era 
semplice, e prevedeva 
questo passaggio: «Ho 


preso ‘atto delle considera 
zioni contenute in relazio- 
ne allo statuto di neutralità 
permanente. dell’Austria. 
Questo problema sarà esa- 
minato dagli organi della 
Comunità nel quadro delle 
attuali disposizioni istitu- 
zionali». i 
Ma è solo un lieve rinvio 
procedurale. Mentre resta 
la sostanza politica: che 
sarà molto complesso 
sciogliere. In ogni caso, i 
negoziati veri e propri (cui 
si arriverà dopo il parere 
della Commissione ‘euro- 
pea, che non si occuperà 
del problema della neutra- 
lità, squisitamente politico, 
e dopo l’analisi dei ministri 
€ il voto dell’Europarla- 
mento) non potranno co- 
Minciare prima della fine 
del ’92, prima, cioè, del 
completamento del grande 
mercato unico europeo. 


DIEiLdL DI 


RAIUNO 


RAIDUE 


aerea e 
12.00 Tg1 Flash. 12.00 
12.05 Santa Barbara. (73) Telefilm 13.00 


A passo di fuga. Telefilm «La trappola». 
Tg2 ore tredici. È 


13.30 Eurovisione. Francia, lzoard Briancon, 


ciclismo, Tour de France, Gap-Izoard 


CANALES 


Due uomini 


12.30 Creature grandi e piccole. Sceneggiato 


teo 2. 


13.25 Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. Me- 


Briancon. 


(22.a puntata): Le regole del gioco. 


23.20 Edwige Fenech, Alessandro Benvenuti e 


Daniele Trambusti presentano: Sulla 
cresta dell’onda special. 


13.30 Telegiornale. 13.45 
13.55 Tg Tre minuti di... 
714.00 Tribuna politica: Msi-Dn-Pli. 14.30 
714.20 Buona fortuna, estate. 14.45 
14.35 Cinema: Italia-Usa, divi a confronto 
«NON PUOI IMPEDIRMI DI AMARE». 
(1939). Regia di John Cromwell. Con Ca- 15.25 
ry Grant, Carole Lombard, Kav Francis. 15.50 
16.05 Action Now: Questa pazza, pazza Ameri- 16.15 
ca. 16.40 
16.15 Richie Rich. 16.45 
16.35 Big estate. Il pomeriggio ragazzi con gio- 
chi e cartoni. 
17.30 Oggi al Parlamento. 18.05 
17.35 Cinema: Italia-Usa, divi a confronto «PRI- 
MO AMORE» (1935). Regia di George 18.30 
Stevens. Con Katharine Hepburn, Fred 18.45 
Mac Murray. - 
19.15 Santa Barbara. Telefilm. (74) 19.30 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.35 
19.50 Chetempofa. 19.45 
20.00 Telegiornale. 20,15 
20.30 Quark speciale, scoperte ed esplorazio- 20.30 
ni sul pianeta Terra. 
21.20 Chateau Vallons, L'arroganza del pote- 
re. Sceneggiato 3a puntata con Chantal 22.35 
Nobel, Raymond Pellegrin, Luc Meren- 22.45 
da, Georges Marchal, Ugo Pagliai. 23.25 
22.15 Telegiornale. 
22.25 Chateau Vallon. 3.a puntata (2.a parte). E 


Capitol. 55.a puntata. Con Rory Calhoun, 
Garolyn Jones, Ed Nelson. 

Tg2 Economia. 

Tutti frutti per l'estate di Raidue. Mente 
fresca, cocktail di giochi, parole e nume- 
(dh 

Lassie. Telefilm «Lassie e il pescatore». 
Il cucciolo. Cartoni. 

Animali del sole. Documentario. 

Dal Parlamento. 

Lo schermo in casa. «LA GRANDE AT- 
TRAZIONE». (1962) Regia di D. Petrif, con 
Pat Boone, Nancy Kwan, Mai Zetterling. 
Il Sicario. Un programma di Jocelyn con- 
dotto da Luigi La Monica. 

Tg2 Sportsera. 

Perry Mason. Telefilm «Orme nel Par- 
co». 

Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Legami di sangue, vincoli d'amore. «IL 
CUCCIOLO» (1948). Film. Regia di O. 
Brown; con G. Peck, JWyman, F. Tucker. 
Tg2 Stasera. 

Tg2 Speciale: Vent'anni dopo la Luna. 
International D.0.C. Club. Speciale esta- 
te. 

Tg2 Notte. 

Cinema di notte, il club del martedì. «Era 
notte a Roma (1.a parte) Con Leo Genn, 
Giovanna Ralli, Peter Belawin. 


14.00 Rai Regione Telegiornale regionale. 
14.10 Trieste. Motonautica, campionato di off 


shore. 


14.40 Rimini. Beach volley, World series. 
15.10 Eurovisione. Francia, ciclismo, Tour de 


France, Col de Vars. 


16.30 Schegge. 
16.45 Ciclo «Spencer Tracy» (1938) film. «ARTI- 


STI NELL'ARIA». Regia di V. leming, con 
C. Gable, M. Loy, S. Tracy. . 


18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 


leo 3. 


19.00 T93 

19.30 Rai Regione Telegiornale regionale. 
19.45 20 anni prima. 

20.00 Geo estate. ; 

20.30 Allarme in città. 2.a puntata. 

21.35 Grillo turista per caso. Te lo do io, il Bra- 


sile. (Ga puntata). 


22.35 Tg3 Sera. 
22.40 Pinina Garavaglia conduce «Pronti a tut- 


to». | predatori dell'Arca. 


23.05 Tg3 Sera. 
23.10 Tv d’autore. Beniamino Placido: Serata 


Marx (1933). (1.a parte) 


00.10 T93 notte. o 
00.25 Tv d'autore. Serata Marx. (2.a parte). 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo. utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


con grinta 


Quattro Oscar su sette candidature premiarono nel 1970 il 
film di George Roy Hill «Butch Cassidy» che Canale 5 ripro- 
pone questa sera alle 20.30, ideale omaggio a quelle figure 
maschili irriducibili, romantiche e vigorose che tanto spesso 
sono esaltate dai cicli tematici delle reti Finivest (da «Uomini 
veri»:a «Uomini in guerra»). | due protagonisti di questa sto- 
ria (in buona parte vera, anche se ormai sfumata nella leg- 
genda come sottolineano le scelte cromatiche di alcune se- 
quenze, quasi immerse in un grigio seppia da dagherrotipo ) 
sono Cassidy e il suo amico Sundance Kid (ovvero, Paul 
Newman e Robert Redford), cavalieri erranti del vecchio 
West, costretti.dall’arrembaggio del progresso e dell'ordine 
a fuggire sempre, fino a trovarsi addirittura in Sud America 
braccati dai «regulares» dopo l'ennesimo assalto a una ban- 


ca. 
Raidue, 20.30 


«Il cucciolo» con un ottimo Gregory Peck 


«Il cucciolo», diretto nel 1946 da Clarence Brown e interpreta- 
to da un Gregory Peck in ottima forma, al cui fianco si vedono 
Jane Wyman e il piccolo, biondissimo Claude Jarman jr., è il 
film «di punta» della serata televisiva Rai. Ambientato nella 
Florida della fine del.secolo scorso e tratto da un best-seller 
della letteratura cosiddetta «per ragazzi», il racconto vede in 
azione un contadino e cacciatore intrepido quanto saggio, 


che si trova nella necessità di privare il suo adorato figliolo 
del compagno di giochi più caro: un cervo che, crescendo, è 
diventato un'autentica calamità per le stentate coltivazioni 
del podere. Cucciolo è, nella metafora della storia, il piccolo 
cerbiatto che poi diverrà adulto, ma anche il timido ragazzino 


II 
Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.06, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
21.23. 

6.06: Ondaverde, in diretta da Radiou- 


, Mo per chi viaggia; 6.40: Cinque minuti 


insieme; 6.45: leri al Parlamento, le 
‘commissioni parlamentari; 7.20: Gr re- 
gionali; 7.30: Quotidiano del Gri; 7.35: 
Ondaverde mare; 9: Maria Pia Fusco 
conduce Radio anch'io; 11:1 Nobel del- 
la letteratura italiana, Giosuè Carducci 
(7); 11.30: Giorno per giorno; 12.03: Via 
Asiago Tenda estate; 13.20: Chiamate 
Roma, noi due, di e con Amurri e Ver- 
de; 14: Musica ieri e oggi; 15.03: Ok 
Marianna: liberté, egalité, fraternité 
200 anni dopo; 16: Il paginone estate; 
17.80: Radiouno jazz '89; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.08: Un giorno, una 
storia di V. Riviello e M. Salvatore; 
18.30: Musica sera; 19.25: Audiobox, 
spazio multicodice; 20: Pangloss; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata presenta: La Resi- 
stenza rivisitata per chi non c'era; 21: Il 
mistero dello squalo nero, tutti al ma- 
re; 22.19: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di P. Cimatti; 23.28: Chiusu- 
ra. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Grl 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
9: Gri sera; 21, 23.59: Stereduno sera; 
23: Gri ultima edizione; Chiusura. 


VIS 


@.LL 


9.00 Breakfast (replica). 
9.40 Medicinain casa. 


11.00 Ai confini dell'Arizona, tele- 


film. 
42.00 Il fiume scorre lento, mini- 
serte. 
12.45 Specchio della vita (r.). 
13.30 Oggi. Telegiornale. 
13.45 Sport News. Tg sportivo. 
14.00 Sportissimo, lo sport spetta- 


colo. 
| 14.30 Natura amica, documenta- 
VI rio. 
15.00 Sceriffo Lobo, «Una bomba 
tira l’altra». 


16.00 Pomeriggio al cinema: «IL 
FIGLIO DELLA FURIA», 


drammatico. 

18.09 Tv Donna, rotocalco di at- 
tualità. 

19.00 Operazione Ladro, «La gio- 
Stra». 


20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «L’UL- 
TIMO DEGLI INDIFESI», 
drammatico, con Henry 
Fonda, Josè Ferrer. 

22.20 Crono, tempo di motori. 

22.45 «Il Piccolo domani». 

23.00 Stasera sport, ciclismo, 
Tour de France. 

24.00 Film: «CARREL AGENTE 
PERICOLOSO», poliziesco, 
con Don Murray e James 
Earl Jones. 
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Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali, radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni; 6.30: Bollettino del mare; 
7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, un atto- 
re; 8.05: Radiouno presenta sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: «Rose 
nel deserto», originale radiofonico dì 
GC. Calieri, con Rosaria De Cicco (7); 
9.10: Taglio di Terza; 9.34: Banda Osi- 
ris gran turismo; 10.30: Lavori in corso, 
regia di M. Giannotti; 12.30: Gr regione, 
Ondaverde regione; 12.45: Mister ra- 
dio; 14.15: Programmi regionali; 15: 
C'era una volta... un re: 1789 La Rivolu- 
zione raccontata, di S. Fasulo; 15.30: 
Gr2 Economia, Bollettino del mare; 
15.45: Doppio misto, dialoghi per l'e- 
state; 17.30: Una Topolino amaranto; 
18.32: Prima di cena, La musica della 
Vita, di P. Fenoglio; 19.50: Colloqui, an- 
no secondo; conversazioni private con 
gli ascoltatori; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Gr2 Ultime notizie, Bol- 
lettino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21; Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; .18.26, 


22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 21.02, 
23.59: Fm musica; 21.03: Long playing 
hit 2; 22.30: Gr2 Radionotte; 23.20: 
Chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7-8.30-10.30: Il concerto del 
mattino; 10: Quaderni di conversazio- 
ne; 11.50-14: Il pomeriggio musicale; 
15.45: Orione, osservatorio quotidiano; 
17.30: Conoscere; 19: Terza pagina; 
19.45: Radio software; 21; Dalla Radio 
svizzera, Festival di musica sacra di 
Friburgo '88; 23: Duecento anni della 
rivoluzione francese: lo scandalo della 
collana; 23.40: Intermezzo; 23.58: Chiu- 
sura. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi vive e lavora 
di notte; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverdenotte; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. 

Notturno italiano: 23.31: Dove.il si suo- 
na, punto d'incontro fra Italia e Europa, 
acura di E. Baracchini e L. Bizzarri. 
24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 


gamma radio c/ce nu 


î 
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8.30 Telefilm, Fantasilandia. 

9.15 Teleromanzo, Peyton Place. 

11.15 News, Forum. Condotto da 
Rita Dalla Chiesa. 

12.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 
per ragazzi. 

12.30 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
aquiz. 

13.30 Rivediamoli estate. Presen- 
ta Fiorella Pierobon. 

14.30 Telefilm, Love boat. 

15.30 Film: «L'UOMO DELLA MIA 
VITA». Con Madeleine Ro- 
binson, Umberto Spadaro. 
‘Regia di Guy Lefranc. (Fran- 
cia/Italia 1951). Drammati- 
co. 

17.30 Telefilm, Hotel. 

18.30 Rubrica, Agenzia matrimo- 
niale. 

19.00 Il gioco delle coppie. 

19.45 Cari genitori estate. 

20.30 Ciclo «Gli indomabili». Film: 
«BUTCH CASSIDY». Con 
Todi Noenani Robert Red- 
‘ord. Regia di George Ri 
Hill. (Usa 1969). È n 

22.35 Il gioco dei nove estate. 
ARS ee Raimondo Vianel- 
o. 

23.20 Maurizio Costanzo Show 
estate. 


0.50 Film: «IL TESORO DELLA: 


FORESTA PIETRIFICATA». 
Con Gordon Mitchell, Ivo 
Payer. 


8.15 Telefilm, Skippi. 

8.45. Telefilm, Gemelli Edison. 
9.15. Telefilm, La gang degli orsi. 
9.45 Telefilm, Superman. 

10,15 {gietim, La terra dei gigan- 


11.10 Telefilm, Kronos. 

12.05 Telefilm, Mork e Mindy. 
12.35 Telefilm, Strega per amore. 
13.00 Telefilm, Simon e Simon. 


14.00 Megasalvishow, Presenta 
Francesco Salvi (r.). 


14.15 Musicale, Deejay beach. 

15.00 Telefilm, Ralph superma- 
è xieroe. 7 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni. 

18.00 Telefilm, Supercar. 

19.00 Telefilm, Riptide. 


20.00 Cartoni animati, Evviva 
Palm Town. 


20.30 Festivalbar. Presenta Gerry 
Scotti (5.a puntata). 

22.20 Telefilm, Starsky and Hutch. 

23.15 Telefilm, Brothers. 

23.45 News: Cinque anni-di avven- 
tura, a cura della redazione 
di Jonathan. 


0.10 Telefilm, Taxi. 


0.40 Telefilm, Giudice di notte. 
1.40 Telefilm: Kung fu. 


TELECAPODISTRIA 


verde musica e notizie; 0.30: Intorno al 
giradischi; 1.06: Lirica e. sinfonica; 
1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musi- 
ca e notizie; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Opere e commenti; 4.06: Vai col liscio; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30; 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione; 11.30: | cercatori di 
perle; 12.35: Rai regione; 14.30: Un rac- 
conto per l'estate; 15: Rai regione; 
15.15: La specule; 18.30: Rai regione. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45; Allegro viva- 
cissimo. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Almanacco; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10:Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.80: Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Mosaico estivo; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Martedì prosa. 
Marko Sosic: «La dea della baia dî Si- 
stiana», sceneggiato in 8 puntate. Re- 
gia di Marko Sosic. Produzione; Radio 
Trieste A. IIl puntata (replica); Pagine 
musicali; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


% 


8.00 Telefilm, Incasa Lawrence. 

8.50. Film: «AFRODITE DEA DEL- 
L'AMORE». Con Isabelle 
Corey, Irene Tunc. Regia di 
Mario Bonnard. (Italia 
1958). Commedia. 

10.45 Telefilm, Bonanza. 

11,45 Telefilm, Harry'O. 

12.45 Cartoni animati, Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo, Sentieri. 

14.45 Teleromanzo, La valle dei 


pini. Sapia 

15.40 Teleromanzo, Così gira il 
“mondo. 

16.40 Teleromanzo, Aspettando il 
domani. 


17.00 Telefilm, California. ? 

18.00 Teleromanzo, Febbre d'a- 
more. 

19.00 Teleromanzo, General ho-, 
spital. 

19.30 Telefilm, Baretta. 

20.30 Ciclo «Italia in commedia». 
Film: «VENGA A PRENDERE 

. IL GAFFE’ DA NOI». Con 
Ugo Tognazzi, Milena Vuko- 
tic. Regia di Alberto Lattua- 
da. (Italia 1970). Commedia. 

22.30 Film: «SCANDALO AL 
RANCH». Con Jeff Bridges, 
Elisabeth Ashley. Regia di 
Frank Perry. (Usa 1975). 
Commedia, 

0.20 Telefilm, Agente speciale. 

1.45 Telefilm, Ironside. 


che imparerà, nella sofferenza e nella lezione del genitore, a 


diventare adulto. 


Di grande qualità, per gli amanti del buon cinema italiano, è 
anche l’altra offerta serale di Raidue, ovvero «Era notte a 
Roma» di Roberto Rossellini di cui si vede la prima parte alle 
0.15 (seconda e ultima parte la notte di domani). Protagonista 
è Giovanna Ralli nella parte di una intrepida popolana roma- 
na che affronta molti rischi per aiutare tre soldati a sfuggire i 
nazisti. Leo Genn, Serghej Bondarciuck (poi grande regista) 
e Peter Baldwin sono i tre fuggiaschi, un inglese, un russo e 
un americano. Nel «cast» anche Enrico Maria Salerno, Paolo 


Stoppa e Sergio Fantoni. 


Raiuno, ore 20.30 


«Quark» nel parco degli animali 


La terza puntata di «Quark speciale», a cura di Piero Angela, 
si occupa del Parco nazionale di Serengeti, servizio realizza- 
to dalla National Geographic Society. Girato in Tanzania, il 
filmato di Hugo Van Lawick descrive questa incredibile oasi 
naturale in cui vivono in libertà più di 35 specie di animali 
selvaggi, riprese dall'operatore olandese con grande atten- 
zione ai riti e ai comportamenti quotidiani delle fiere e dei più 


piccoli volatili. 


Raiuno, ore 21.20 


La saga francese «alla Dallas» 


«Chateauvallon» (Raiuno ore 21.20) terza delle 13 puntate di 
questa saga francese in «stile Dallas». Il titolo dell'episodio è 
«L'arroganza del potere» e vede André Travers scoprire una 
gigantesca truffa mentre indaga sulla morte del giornalista 
Paul Bossis. Intanto il commissario Nicolò smaschera l’as- 
sassino. Tra gli interpreti: Chantal Nobel, Raymond Pelle- 
grin, Luc Merenda, Barbara Cupisti, Ugo Pagliai. La regia è di 
Serge Friedman e Paul Planchon, la supervisione alle sce- 
neggiature è di Georges Conchon. 


Raidue, 22.45 


Commemorando la Luna 


La Luna, vent'anni fa: si commemora lo «sbarco» depurando- 
lo da tutta la retorica che le grandi imprese della storia si 
trascinano nel tempo. Ci sono testimonianze incrociate di 
uomini di scienza, come il Premio Nobel per la fisica Carlo 
Rubbia; di cultura, come Edoardo Sanguineti e Furio Colom- 
bo, e personaggi dello spettacolo, come Daniele Formica e 
Patrizio Roversi. Coloro che si sono pazientemente sottopo- 
sti a questa commemorazione che si potrebbe definire «spe- 
rimentale», risponderanno a domande anche personali del 
tipo: «Dove eravate quella sera?», «Andreste sulla Luna?» e 
«Cosa vi portereste?», «Cosa avreste detto al posto di Arm- 
strong se foste stati voi i primi a scendere sulla Luna?». Si 
parlerà dell’effetto che la conquista della Luna ha avuto sulla 
musica, sul costume e persino sulla fotografia spaziale. E chi 


è nato dopo, che ricordi ha? 


SES APPUNTAMENTI [MMG 
radisca: la Vedova 


GRADISCA — Va in scena 
stasera a Gradisca d'Isonzo, 
alle 21, nel teatro all'aperto 
di piazza dell'Unità, «La ve- 
dova allegra» di Franz Le- 
har, che chiude la stagione 
estiva di operette organizza- 
ta dall'Azienda di turismo. 
Ne è interprete la Compa- 
gnia italiana di operette, con 
Franco Barbero, Amanda Di 
Tullio, Alfredo Rizzo, Anto- 
nio Carangelo. 


| Stasera in piazza 


Radio regionale 
Voce di Alpe Adria 


TRIESTE —. Giovedì alle 
15.15, fra i programmi radio- 
fonici regionali della Rai, va 
in onda «La voce di Alpe 
Adria». Fra i servizi, uno de- 
dicato al primo congresso 
nazionale sulla sordità infan- 
tile, svoltosi il mese scorso a 
Trieste. 


Grado 


ODEON-TRIVENETA . TELEFRIULI RETEA 
io) 14.30 Il tappeto orientale. 
oo RESERO ela diretta da Londra, Mu- 
È | sic box. > telefilm. 
Sao Aglenovola: Marcia nun aan Sceneggiato. «Il diavolo 
i al pontelungo» con Fla- os 


9.30 Telefilm. Le spie. 

10.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

10.45 Telenovela. Signore e 
padrone. 

11.45 Telenovela. Marcia nun- 
ziale. 


vio Bucci dal romanzo di 
Riccardo Bacchelli (3). 


14.00 La Tv dei ragazzi. 
«Un'autentica peste», 


16.00 Teleromanzo, «Il segre- 


17.00 Teleromanzo, «Rosa 


13.30. Telegiornale. 

13.40 «Campo base». Pro- 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogio 
Fogar (replica). 

14.10 Calcio. Coppa America: 


selvaggia». Una partita della fase fi- 
18.58 Ora esatta. 18.30 Teleromanzo, «La mia Nale (replica). 
19.00 Telefriulisera. vita perte». 16.00. «Sport spettacolo». Gli 


19.30. Giorno per giorno. 
20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. Willkom- 


19.30 Telegiornale. TgA, edi- 
zione della sera. TgA 


eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


13.45 La regina dei milla anni, 
cartoni. 


14.15 Una vita da vivere, sce-. 


neggiato. 


15.15 Rosa De Lejos, teleno- 


vela. ; 
16.00 Spazio redazionale. 
16.45 Movin'on, telefilm. 
17.30 Bia sfida la magia, car- 


toni. 

18.00 Gli eroi dello spazio, 
cartoni. È 

18.30 Rambo, cartoni. 

19.00 She-ra, la principessa 
del potere, cartoni. 

19.30 Il fantasma bizzarro, 
cartoni. 


San Giusto È 
«Festival Disney» sgupiolezli 

_ 21, 
TRIESTELEE Sstasuigi calle GRADO Venerdì, alle 


al Parco delle Rose, si terrà 
un concerto di Fausto Leali. 


Villa Manin. 
Balletto russo 


UDINE — Venerdì alle 21, 
nella villa Manin di Passaria- 
no, sarà di scena la danza 
classica e moderna con le 
«Giovani stelle del balletto 


21.15, al castello di San Giu- 
sto, per il secondo «Festival 
Disney» organizzato dal- 
l’Aiace e dalla Fice, il film 
«Red e Toby nemici-amici». 
Domani «Quattro cuccioli da 
salvare», giovedì «Robin 
Hood», venerdì «Pinocchio», 
sabato e domenica «Il libro 
della giungla», lunedì prossi- 


mo «Quando Topolino era 


russo» del Teatro Bolscioi di 


bambino». Mosca. In caso di maltempo, 

C lo spettacolo si terrà al Tea- 
Ronchi tro Verdi di Pordenone. 
«Cinemaestate» 


SI a 19.00 Odprt: j i 
12.15 Sit-com. Good times. h fà sport. ’dpria meja, trasmis- 
12.45 Anteprime cinematogra- men inFriaul. 20.25 Teleromanzo, «Rosa sione slovena. 
fiche. 7 20.28 Oraesatta. ; selvaggia». 19.30 Tg Punto d'incontro. 

13.00 Fiabe ed eroi, cartoni. ‘20:90 Telefilm,S. Francisco off 21.15 Teleromanzo, «Il segre- 20.00 «Juke box», La storia 
15.30 Telenovela. Maria. i limits, È to». i dello sporta richiesta, 
16.30 Telenovela. Colorina. 30 Tei ll ritorno del 22.00 Teleromanzo, «La mia 20.30 Calcio. Coppa America, 
17.30 Sceneggiato. Rituals. SEM in differita: Brasile-Uru- 


18.00 Telefilm. La mamma è 
sempre la mamma. 

18,30 Telefilm. Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19,30 Fantazoo, cartoni. 

20.30 Telemeno, varietà (re- 
plica). 

20.45 Film. «ALLONSANFAN», 
con Marcello Mastroian- 
ni, Lea Massari, regia di 
Paolo e Vittorio Taviani. 

23.00 Telemeno, varietà. 

23.15 «LE NOTTI DEL GRAN- 
DE COCOMERO», (3.a 
puntata). 

24.00 Half Nelson. Telefilm. 


22.30 Telefilm. Angoscia. 

22.58 Ora esatta. 

23.00 Il sindaco e la sua gente, 
Pasian di Prato (repli- 
ca). 

0.30 Teletfriulinotte. 

1.00 Side, proposte perla ca- 
sa. 

11.30 News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 

119.50 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 

23.30 CR, e commenti (repli- 
ca). 


vita per te». 
22.45 TgA, edizione della not- 
te: 


guay. 
22.15 Telegiornale. 


20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 


film. 

20.30 «STURMTRUPPEN>», 
film, regia di Salvatore 
Samperi, con Renato 
Pozzetto e Massimo Bol- 


di. 

22.30 ll meglio di Colpo gros- 
so, gioco a quiz condotto 
da Umberto Smaila. 

23.15 Speedy, un programma 
atutta velocità. © |» 

23.45 «UNO DI PIU’ ALL'IN- 
FERNO», film, regia di 
Giovanni Fago, con. 
George Hilson e Paul 
Stevens. 

1.30 M.a.s.h., telefilm. 

‘2.00 Movin'on, telefilm. 


RONCHI — Stasera, al Cine- 
ma estivo Excelsior, per la 
rassegna «Cinemaestate 
89», verrà proiettato «Dear 
America»; seguiranno gio- 
vedì 20 «Un pesce di nome 
Wanda», martedì 25 «| ragaz- 
zi di via Panisperna», gio- 
vedi 27 «Mississippi Bur- 
ning». 


Lignano 
«Ocho Rios» 


LIGNANO — Domenica 30 lu- 
glio, alle 21, all’Arena Alpe 
Adria, si terrà un concerto 
con l'orchestra di salsa 
«Ocho Rios». 


Scodovacca 
Fred Bongusto 


UDINE — Venerdì alle 22, al- 
la Villa al Trovatore di Sco- 
dovacca, serata con la parte- 
cipazione di Fred Bongusto. 


Radio regionale 
«Allegro vivacissimo» 


TRIESTE — Venerdì alle 
15.15, fra le trasmissioni ra- 
diofoniche regionali 
Rai, va inonda «Allegro viva- 
cissimo». Verranno presen- 
tati il Concerto in la minore 
per violino ‘e orchestra di 
Bach e il poema sinfonico 
«Feste romane» di Respighi. 


della . 


ORI RI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festivai 
dell'operetta estate 1989. Og- 
gi alle 20.30 ultima de «La 
Contessa Mariza» di |. Kal- 

* man. Direttore Janos Kovacs, 
regia di Beppe de Tomasi. Bi- 
glietteria del Teatro. 


TEATRO G. VERDI. Festivai del- 
l'operetta estate 1989. Martedì 
prossimo alle ore 20.30 prima 
(turno A) de «Lo zingaro baro- 
ne» di J. Strauss. Direttore H. 
Gietzen, regia di Franco Giral- 
di. Biglietteria del Teatro. 

TEATRO CRISTALLO. Festival 
dell'operetta estate 1989. Ve- 
nerdì alle 21 Jadranka Jova- 
novic in «Amore di zingara» 
(Schumann, Liszt, Ciaikovski 
e altri). Biglietteria Galleria 
Protti. 


PARCO DI MIRAMARE, Spetta- 
colo di Luci e Suoni ore 21.30 
nell'edizione inglese; ore 
22.45 nell’edizione italiana. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Spettacoli all'aperto. Oggi alle 
ore 21 a Caresana - Anton To- 
maz Linhart «Zupanova. Mic- 
ka» nell'interpretazione del 
Teatro Stabile Sloveno di Trie- 
ste. Regia di Boris Kobal. 


CASTELLO DI S. GIUSTO. 2.0 
Festival Disney. Ore 21.15 
«Red e Toby nemiciamici»' di 
W. Disney. Precede Topolino 
e Paperino. Domani: «Quattro 
cuccioli da salvare». 

ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 


AZZURRA. Chiuso per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. . 

EDEN. 16 ult. 22: «Fino in fon- 
do». (Go for it). Con Tiffany 
Clark, Jennifer West e con Te- 
resa Orlowski nel suo 1.0 e 
unico film hard-core girato 
con pellicola 35 mm. Succes- 
so internazionale. V.m. 18. 


GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Mamba» un thriller di 
alta tensione con Trudie Sty- 
ler, Gregg Henry, Bill Mosley. 
Una donna sola, un estenuan- 
te video-game dal vivo. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata». Il film più co- 
mico dell’anno. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: Festival del terro- 
re: «Streghe». In Panavision e 
Dolby-Stereo. V.m. 14. Doma- 
ni: «Dr. Jekyll e Mr. Hyde». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Chiamami di 
notte». Il giallissimo tutta su- 
spense. V.m. 14. Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Incontri in case private». 
Sesso e perversione a getto 
continuo. V.m. 18. 


SA 


«MEDICINA IN CASA» 


a cura di Fulvia Costantinides 
ospite: 
Prof. Francesco Saverio FERUGLIO 


OGGI ore 9.40 su TELE ANTENNA 


LA FORZA DELA VOLONTA 


di Ramon Menendez (Usa '89) 
con E. J. Olmos, candidato all’ 
Oscar ’89 per il miglior attore 


sa arvvaro, 


NOSTRA CITTA." 


NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «L'indiscreto fascino 
del peccato» di Pedro Almo- 
dovar con Carmen Maura. 
Prostitute, drogate, peccatrici, 
entravano nel convento di 
Suor Squallida per redimersi. 
Ma... V.m. 18. 


CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «Go- } 


rilla nella nebbia». La storia 
dell'antropologa Diane Fos- 
sey interpretata da Sigourney, 
Weaver (adulti 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500). 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Fantasmi da legare (High 
Spirits)». (G.B., 1988). Di Neil 
Jordan. Con Daryl Hannah, 
Peter O'Toole, Steve Gutten- 
berg, Beverly D'Angelo. Dai 
regista di «In.compagnia dei 
lupi» e «Mona Lisa» una sfre- 
nata commedia. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Ramba 
2 Scontro bestiale». Super- 
porno da non perdere. V.m. 
18. 


ARENA ARISTON. Oscar non 
Oscar. Solo oggi, in prima vi- 
sione, ore -21.30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
*«La forza della volontà» di Ra- 
mon Menendez (Usa 1988), 
con Edward James Olmos, 
Lou Diamond Phillips, Rosana 
De Soto, Andy Garcia. «Sem- 
pre più spesso il cinema indi- 
pendente americano indaga 
su quel vasto "mondo a par- 
te'' rappresentato dalla popo- 
lazione ispanica degli Stati 
Uniti, che in molte città, come 
a Los Angeles, supera di gran 
lunga bianchi e neri anglofoni. 
Il film segue il tentativo di un 
insegnante di matematica in 
una High School di Los Ange- 
les di trasformare rifiuto e vio- 
lenza in ottimismo e volontà di 
affermazione». Candidato al- 


l'Oscar '89 per il miglior attore _ 


protagonista (E.J. Olmos). So- 
lo oggi. Domani: «Salam Bom- 
bay» di Mira Nair. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Nightmare 4 - Il non ri- 
sveglio». L'incubo dei vostri 
sogni ritorna per terrorizzarvi 
ancora una volta. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Film sexy». 
TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «I 
gemelli» spettacolo della ras- 
segna La galleria del succes- 
so. Primo spettacolo ore 18 ul- 
timo spettacolo ore 22. 
PORCIA 
Parco Retrostante il Munici- 
pio, «La bella addormentata 
nel bosco» di C. Geronimi. 
Spettacolo della settima ras- 
segna itinerante di cinema al- 
l’aperto. Ore 21.15 In caso di 
maltempo . verrà. proiettato 
nella scuola media. 
CORDENONS È 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: Chiuso per 
ferie fino al 10 agosto. 
POLCENIGO 
Piazza Plebiscito. «Il piccolo 
diavolo» di R. Benigni. Spetta- 
colo della settima rassegna 
itinerante di cinema all’aper- 
to. Ore 21.15. In caso di mal- 
tempo verrà proiettato in atrio 
della scuola media. 


CASTELLO di S. GIUSTO 
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per la pubblicità 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G »- tel. (0434) 522026/520137 
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MOSTRA 


Un carattere cubitale 


Macerata riscopre Luigi Bartolini, pittore, incisore e scrittore 


_ 


«La camera» (olio del 1916) e «Leda-seduta» (carboncino del 1951): due esempi dell’arte di Luigi Bartolini. In campo letterario il suo libro più 


famoso è «Ladri di biciclette», portato sullo schermo da De Sica (e da poco ristampato negli Oscar Mondadori). Grande polemista, scrisse 
contro i «marchigiani ricchi» che lesinavano sull’acquisto di opere d’arte. 


Servizio di 


che, in un breve, affettuoso saggio, che appare nel 


Rinaldo Derossi 


MACERATA — La città di Macerata dedica a Luigi 
Bartolini una mostra di grande rilievo, aperta in 
Palazzo Ricci fino al 30 settembre. Non è solo un 
tributo di affetto e di stima rivolto all'artista mar- 
chigiano ma, in certo modo, il secondo «capitolo» 
— se si pensa all'incontro con Leonardo Sinisgalli 
che, nella stessa sede, ebbe luogo lo scorso anno 
— di una storia della nostra cultura rivisitata e 
riconosciuta: pagine che, in un clima piuttosto di- 
Spersivo o soggetto a mode repentine, erano state 
troppo presto confinate nell'ombra. 

Bartolini, ch'era nato a Cupramontana nel feb- 
braio del 1892, nel corso della sua esistenza, con- 
clusasi a Roma nel 1963, fu pittore, autore di nu- 
merosi libri e incisore, attività quest'ultima alla 
quale egli deve sicuramente la parte più durevole 
della sua fama. Si può qui ricordare che nel 1967 la 
città di Gradisca presentò una fra le più importanti 
rassegne della sua opera grafica, con un notevole 
contributo critico di Giuseppe Marchiori. 

Alla nostra terra Bartolini era legato anche dal fat- 
to di avervi fatto il soldato nella Grande Guerra. 
Nacque da questa esperienza un libro, «Il ritorno 
sul Carso» (oggi purtroppo quasi dimenticato) che, 
nella sua scrittura breve e quasi fulminea, nelfon- 
dersi di note dolenti e di acri considerazioni, così 
tipiche dell'autore, rimane una delle opere più vi- 
vide e sincere che siano apparse sull'argomento. 
Fu però «Ladri di biciclette», un romanzo «picare- 
sco» stampato a Roma nel 1946, a conseguire un 
largo successo, ed è quasi inutile dire che vi con- 
tribuì anche la famosa trasposizione cinematogra- 
fica realizzata da Vittorio De Sica. La maggior par- 
te dei libri di Bartolini, incluse le sue raccolte di 
poesie, sono però oggi pressoché introvabili (con 
l'eccezione però di «Ladri di biciclette», da poco 
riproposto negli Oscar Mondadori). Lo rileva an- 


OPERETTA / COMMIATO 


Oh contessa, c’e ilbarone |Bicentenari 


ricco catalogo della mostra (edito da De Luca), 
Vanni Scheiwiller che, dal canto suo, non aveva 
mancato di’includerle nel novero dei suoi preziosi 
volumetti. 

Scheiwiller ritiene che la limitata fortuna di Barto- 
lini scrittore sia dovuta a quel suo «caratteraccio» 
(ma non con gli amici), alla sua fama di polemista, 
alla sua sfrenata, rumorosa e succosa «vis pole- 
mica». Ma egli fu anche un narratore molto origi- 
nale, nella mobile e inedita stesura del periodare, 
nelle acute notazioni d'ambiente, nella penetrante 
e a volte impietosa descrizione di persone .e cose, 
infine in una tenera percezione della natura: e in 
alcune sue opere — «Vita di Anna Stickler», ad 
esempio — inserì un indimenticabile «commento» 
per immagini : le sue acqueforti, naturalmente. 
«La poesia di Bartolini — dice Scheiwiller — è un 
dono come i nostri vent'anni»: ed è vero, non si 
può fare a meno di riprovare un intenso accordo 
dell'animo solo a guardare molti di quei volumi e 
di quelle tavole che'sono presenti nella mostra 
maceratese. E poiché fe mostre:bisogna program- 
marle, organizzarle e sostenerle in modo che sia 
dignitoso e adeguato insieme, va dato merito — 


anche ricordando quella per Sinisgalli — alla buo- 
na volontà della Cassa di Risparmio della città 
marchigiana. 


Giuseppe Sposetti, che ne è presidente, osserva 
con garbata «verve»: «Le Marche onorano l’opti- 
mus artifex, ma noi sentiamo che la sua formidabi- 
le carica di contestazione è sempre presente...» e 
cita uno di quei pungenti paragrafi per i quali Bar- 
tolini andava famoso: «E voi marchigiani ricchi, 
delle Casse di Risparmio o delle opulente magnifi- 
che piantagioni con campi sterminati di grani, o 
nei filari interminabili di uve, dei frutteti che, lungo . 
i nostri fiumi, trasformano le rive in orti da Esperi- 
di, dico, voi marchigiani ricchi non fate secondo il 


solito, purtroppo vostro, da tirchi. Non lesinate in 
acquisti d’opere d’arte! Cessate dal tenere appesi 
alle pareti delle vostre patriarcali case dei poveri 
ingrandimenti fotografici: soppiantateli «virtuosa- 


mente», sostituiteli con quadri e statue». 


Ma la Jovanovic «concede» ancora un suo recital, venerdì sera 


TRIESTE — Serata d'addio, 
oggi, al Teatro Verdi, per «La 
contessa Mariza», che ha ri- 
chiamato sul Festival dell’o- 
peretta non solo l’'entusia- 
smo del pubblico, ma anche 
l'interesse della critica na- 
zionale e internazionale. 
«Nel suo gradevole fascino 
— ha scritto Dino Villatico su 
‘Repubblica’ — questa deli- 
ziosa operetta sembra rac- 
chiudere significati meno su- 
perficiali dell’appàrente su- 
perficialità delle sue melo- 
die. Apparente: perché sono 
melodie bellissime. Lo spet- 
tacolo del ’Verdi’ ricostrui- 
sce più l'allegria che la no- 
Stalgia, più l'eleganza che la 
frenesia di un desiderio di 
canti perduti. Ma il direttore 
Janos Kovacs è bravissimo 
nel seguire i respiri mutevo- 
lissimi: di questa elegante 
nostalgia musicale». 

E Mario Pasi, sul «Corriere 
della sera»; «L'operetta da- 
Nubiana è curata dal Comu- 
nale con molto affetto e sen- 
za avarizia: è fatta al meglio, 
non con i surrogati; ha vera 


‘ dignità teatrale. Qui l’orche- 


stra e il coro sono quelli del- 


la lirica; i balletti sono ben © 


curati da un esperto quale 
Gino Landi, gli interpreti so- 
no di prim'ordine». 

Dal canto suo Francesco Ma- 
ria Colombo, dopo aver ana- 
lizzato sull'«Avvenire» la ric- 
chezza musicale dell’operet- 
ta di Kalman, ha scritto: 
«Dell’allestimento prodotto 
dal Teatro Verdi non è facile 
parlare: chi se lo perda, non 
saprà cosa significhi la più 
sfrontata voglia di divertirsi 
coniugata con uno spolvero 
mitteleuropeo di altri tempi». 
Nel corso delle repliche, in 
effetti, è andato ulteriormen- 
te crescendo il rendimento di 
un cast tanto inedito quanto 
pregevole, che ha battuto un 
sorprendente primato di gio- 
Vinezza: un giovane diretto- 
re ungherese dotato di talen- 


to e di genuina souplesse; 
una superba Jadranka Jova- 
novic; un tenore emergente 
(Salvatore  Ragonese) pas- 
sato con eleganza dall’uni- 
forme del conte Loris nella 
«Fedora» recentemente can- 
tata con successo accanto 
alla Scotto, al ruolo del conte 
Tassilo. 

E, ancora, la rivelazione del- 
l'esordiente soprano Sabina 
Macculi in un ruolo solita- 
mente. affidato a un'attrice 
caratterista; la giovanissima 
Maddalena Lubini; il fantasi- 
sta Massimo Bagliani: tutti 
trascinati dalla verve perso- 
nalissima di Ugo Maria Mo- 
rosi e dalla grinta di Giorgia 
Vignoli. 

Stasera, dunque, festa di 
commiato; ma non per il 
mezzosoprano Jadranka Jo- 
vanovic che, prima di trasfe- 
rirsi a Barcellona dove in- 
carnerà la passionale Princi- 
pessa di Bouillon nell’«A- 
driana Lecouvreur» accanto 
alla Freni, si prepara al con- 
certo-spettacolo di venerdì 
21, che là vedrà protagonista 
(con la collaborazione del 
pianista Fabio Nieder) al 
Teatro Cristallo. 

In«Amore di zingara» (con la 
partecipazione . dell'attrice 
Marisandra Calacione e la 
regia di Mario Licalsi) la Jo- 
vanovic rievocherà, attraver- 
so grandi pagine musicali di 
compositori dell'area slava, 
la magia del mondo gitano: 
tutto un immaginario della 
femminilità zingaresca, te- 
ma di fondo del Festival di 
quest'anno. Il recital avrà 
inizio alle 21, e la prevendita 
è in corso alla biglietteria 
centrale, 

Nel frattempo, il palcosceni- 
co del «Verdi» (come dicia- 
mo qui a fianco) lascerà spa- 
zio all'’organico ben più mae- 
stoso dello «Zingaro baro- 
ne»: un impegno musicale 
senza precedenti per il Festi- 
val triestino dell'operetta. 


Un’ispirata immagine di Jadranka Jovanovic (foto de 
Rota): dopo «La contessa Mariza», il soprano 
jugoslavo si esibirà ancora, venerdì al «Cristallo», in 
un recital intitolato «Amore di zingara». 


OPERETTA /PROVE 


Con verve e dolcezza 
Dopo Kalman, Johann Strauss 


TRIESTE — Viva attesa per la messinscena del secon- 
do, grosso impegno del Festival: «Lo zingaro barone» di 
Johann Strauss, la cui prima è prevista per martedì 25 
luglio (con repliche nei giorni 26, 28, 30 luglio, 1,24 
agosto). Per quest'operetta, in cui si fondono magistral- 
mente la verve ungherese e la dolcezza del valzer vien- 


nese, il «Verdi» ha convocato dal grande schermo un 
regista di provata esperienza, il triestino Franco Giraldi. 
L'orchestra e il coro del Comunale saranno diretti dal 
maestro Herbert Gietzen. Quanto alla compagnia di 
canto, appare di eccezionale livello, comprendendo tra 
gli altri îl tenore Giuseppe Sabbatini (già recentemente 
applaudito. a Trieste nella «Linda di Chamounix»), la 
star del Festival triestino Daniela Mazzucato, il soprano 
italiano Milena Rudiferia, primadonna del Volksoper di 
Vienna, i baritoni Giuseppe Riva e Armando Ariostini, il 
basso Giancarlo Tosi, iltenore Max René Cosotti, i mez- 
zosoprani Aracoelly Haengel.e Nicoletta Curiel. 


Sono presenti alla rassegna di Palazzo Ricci nu- 
merosi quadri, a partire dal 1914, una cospicua 
serie di carboncini, sanguigne e inchiostri (e vien 
qui da osservare come il «segno» dell'autore ri- 
cordi, in una certa parte dei fogli, quello del nostro 
Bolaffio). Vi è, soprattutto, una raccolta delle stu- 
pende acqueforti — si sa che, prima di morire, 
l'artista, ne fece «biffare» oltre milleduecento — la 
cui produzione ebbe inizio fin dal 1912. 

Come si sa, accanto a figure di ragazze, i soggetti 
preferiti da Bartolini erano fiori, funghi, piccoli ani- 
mali, conchiglie che nascevano e vivevano in 
un'atmosfera fitta di segni e tramata in penombra, 
sicché ne nasceva quasi una «memoria» poetica e 
misteriosa. E’ difficile trarre confronti e paralleli. 
Anche in tempi recenti si è avuta dimostrazione — 
si ricordino almeno le mostre di Treviso'e Vicenza 
dedicate a Barbisan — di:quanto eletti.siano i-rag- 
giungimenti dell’arte grafica in Italia. Indubbia- 
mente Bartolini ne rappresenta uno dei vertici. Vi 
sono tavole esemplari, come «Ragazza alla fine- 
stra», «Storia del martin.pescatore», «La finestra 
del solitario», più frequentemente citate, ma tutta 
la serie offerta alla mostra maceratese è di una 
qualità elevatissima. Ù 
Le opere, i libri, le fotografie, il «legame» che vi e 
sotteso, riescono dunque a presentare un soddi- 
sfacente panorama dell’attività artistica e, in defi- 
nitiva, a dare un ritratto dell’uomo nella sua inte- 
rezza, ed è un fatto importante, poiché se vi è un 
artista in cui gli umori, gli estri, le dolcezze e I 
«veleni» siano profondamente connaturati nella 
sostanza quotidiana, questi è indubitabilmente il 
Pittore e poeta di Cupramontana. 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


PARIGI — Certo è una que- 
stione di prestigio, di im- 
magine: la presenza a Pari- 
gi, nei giorni scorsi, di più 
di trenta Capi di Stato e la 
partecipazione di un pub- 
blico oceanico alle cele- 
brazioni per il bicentenario 
della ‘Rivoluzione francese 
imponevano la più assoluta 
precisione nella messa in 
moto del complicatissimo 
meccanismo dei festeggia- 
menti. 

Certo è anche una questio- 
ne di professionalità: dalla 
capillare organizzazione 
delle manifestazioni citta- 
dine (la tradizionale parata 
militare e lo spettcolo sera- 
le ideato da Jean Paul Gou- 
‘de, entrambi agli Champs 
Elysées) alla messe di con- 
certi inaugurali all'Opéra- 
Bastille, tutto è accaduto 
con irreprensibile tempi- 
smo. | francesi, si sa, ci ten- 
gono all'Opéra di Parigi: se 
coro e orchestra della sto- 
rica istituzione hanno qual- 
che incidente di percorso 
nei loro spostamenti, un 
treno dalla puntualità infal- 
libile come il Tgv, che co- 
pre la distanza Parigi-Lio- 
ne (circa 400 km.) in circa 
due ore ora, ritarda la par- 
tenza per aspettarli. 

E' accaduto venerdì scor- 
so, quando, dopo un ap- 
plauditissimo concerto alla 
neonata. Opéra-Bastille, 
l'organico al completo del 
prestigioso ente parigino è 
partito in volata alla volta di 
Roanne per sostenere im- 
mediatamente un secondo 
concerto, questa volta al- 
l’aperto e per un pubblico 
di 40 mila persone. Presti- 
gio e professionalità: senza 
questo binomio una simile 
kermesse musicale (con- 
certo per le autorità dei 
Paesi ospiti, giovedì 13, 

due concerti venerdì 14, in- 
fine un quarto concerto sa- 
bato 15) non sarebbe stata 
realizzabile. 

Una kermesse che, oltre a 
festeggiare alla grande i 
duecento anni della Rivolu- 
zione, celebrava l'apertura 
Ufficiale. dell’Opéra-Bastil- 
le, quest'imponente teatro 
realizzato su progetto del- 
l'architetto canadese Car- 
los Ott, che in fase di co- 
struzione ha suscitato nei 
francesi una febbrile aspet- 
tativa, non priva di critiche. 

L'inaugurazione dell’Opé- 
ra-Bastille: un avvenimen- 
to dai contenuti profonda- 
mente simbolici (Bastille è, 

nella coscienza collettiva, 

sinonimo di Rivoluzione 
francese) e che segna l'ini- 
zio di un'intensa attività; 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Allons, enfants dela tele: il 
giorno della gloria è arrivato 
e per fortuna è anche passa- 
to; non se ne può più di Rivo- 
luzione francese (I0 diceva- 
no anche i Vandeani). Il 14 
luglio c'era l'«imagerie» ri- 
voluzionaria anche a Coccol; 
e c'è stata la grande gara fra 
La marsigliese — Bicente. 
nario della Rivoluzione Fran. 
cese, di Guglielmo Zucconi 
(da Parigi Gigi Moncalvo) su 
Canale 5 e 14 luglio 1789: Li. 
berté, Egalité, Fraternité di 
Michele Tito su Raiuno, per 
«coprire» la celebrazione 
parigina. 3 
Diciamolo subito, ha vinto aj 
punti Canale 5. Ma Questo 
per l’organizzazione della 
trasmissione, non:tanto per 
essersi assicurato l'esclusi- 
va della mega-sfilata Orga- 
nizzata a Parigi da Jean- 
Paul Goude, che è una spe- 
cie di Panseca francese, in 
stile Circo Orfei (uno dei «ta- 
bleaux» è anche saltato per 
uno sciopero degli elefanti). 
In effetti, l’idea della Rivolu- 
zione francese che ci siamo 
fatti guardandola è che fu un 
tentativo di fondare Disney- 
land con due secoli di antici- 
po: fallito perché vi manca- 
vano sia l'innocenza ameri- 
cana sia l'humour inglese. 
La caratteristica di base era 
il provincialismo. Che cos'è 


l'Italia? Gli, sbandieratori di ‘ 


Siena (che poi erano di Lati- 
na). Che cos'è la Russia? 
Soldati al passo dell’oca sot- 
to una bufera di neve di car- 
tone e un finto orso sui patti- 
ni. E l’Inghilterra? Cornamu- 
se scozzesi e giovani «swin- 
ging» in discoteca (provate a 
dirlo a Liverpool...) Le tipiz- 
zazioni sono più o meno 
quelle della vecchia sigla di 
«Giochi senza frontiere», e a 
questa cultura apparteneva 


Martedì 18 luglio 1984 


MUSICA /OPERA-BASTILLE 


Bastiglia presa! 


Straordinario successo del concerto di apertura 


Nella struttura così inaugurata 


eccellente prestazione sul podio 


del triestino Andrea Giorgi, 


che si è alternato con Prétre 


costruito secondo le più 
avanzate tecnologie, il tea- 
tro, capace di 2700 posti 
(cui si aggiungono i mille 
della sala minore, i 500 del- 
l'anfiteatro e i 280 della sa- 
la prove), con.il suo immen- 
so palcoscenico consente 
l'allestimento di più spetta- 
coli contemporaneamente, 
con le scene sempre pron- 
te, appese a delle funi per 
poter venir calate in qual- 
siasi momento. 

Ma, al di là degli aspetti ar- 
chitettonici, mondani e or- 
ganizzativi, l'inaugurazio- 
ne di un teatro lirico signifi- 
ca soprattutto musica. E' la 


musica quella che in defini- . 


tiva finisce per vincere la 
partita, per sancire la riu- 
scita e il successo di una 
manifestazione, sia pur in- 
serita in un più ampio con- 
testo. 

Alla guida, dunque, di que- 


sta «tre-giorni» inaugurale 
George Prétre e il triestino 
Andrea. Giorgi, dal 1987 
maestro del coro dell'ente 
lirico parigino. Diretto da 
Pretre il concerto di giovedì 
(con le voci soliste di Rug- 
gero Raimondi, June An- 
derson, Alain  Fondary, 
Schirley  Verretti Placido 
Domingo, Teresa Bergan- 
za, Alfredo Kraus, Jean 
Philippe Lafont, Neil Schi- 
coff, Barbara Hendricks e 
Martine Dupuy) e quello of- 
ferto gratuitamente al pub- 
blico, venerdì pomeriggio, 
con il «Te Deum» di Berlioz 
(Andrea Giorgi era alla gui- 
da del' coro); diretto. da 
Giorgi il concerto di ve- 
nerdì sera a. Roanne e 
quello di sabato sera alla 
Bastille, questa volta per il 
pubblico pagante. 

E il successo, diciamolo su- 
bito, è stato travolgente. 
Programma di forte presa 


Andrea Giorgi (foto Montenero). Il direttore 
triestino, che già guidò il coro del «Teatro Verdi», è 


stato assieme a George P. 


retre il protagonista dei 


concerti inaugurali dell’Opéra-Bastille, a Parigi. 


; | 
o si. Ma di Disneyland 


Questa l’idea di Rivoluzione francese che si è fatta chi ha guardato la mega-sfilata in tv 


Nell’«orgia» 
del 14 luglio 
ha vinto ai punti 


.. «Canale 5» 


ciò che la sfilata proponeva 
come il massimo dello chic: 
«valseuses» con la gonna di 
17 metri, manovrate a go- 
kart. 
Toccante solo l'apparizione 
degli studenti cinesi (che ha 
un senso storico nella cele- 
brazione), bella la Marsiglie- 
se cantata da Jessie Norman 
(avvolta in una toga-bandie- 
ta da parodia, povera don- 
na), ma tutto lo spettacolo 
non valeva i pochi metri di 
pellicola (mostratici da Raiu- 
no) in cui Edith Piaf canta il 
«Ca ira» inun vecchio film. 
Allora perché ha vinto Cana- 
le 5? Perché in studio’ Gu- 
glielmo Zucconi ha convoca- 
to Saverio Vertone e Guido 
Gerosa — più lo storico Mas- 
simo Terni, costituzional- 
mente anti-televisivo, più la 
garrula Adriana Asti, rappre- 
sentante della sensibilità 
russoiana e svagata — e in- 
sieme son riusciti a fare un 
minimo di dibattito interes- 
sante, che ha toccato dei 
punti problematici (buone le 
provocazioni di Zucconi). E 
che ha mostrato delle NISen 
ve (Vertone) anche nel Gon 
fronti dello spettacolo «Here 
i del quale Gigi 
fio e vuotor: S° ndefettibile 
Moncalvo era inde 

i e. 
LI tor Oriani anche a 
Raiuno (più gli «excerpta» di 
film) ma c’era un difetto: do- 
vevano essere convinti che 
la Rivoluzione francese l'ha 
fatta la Rai. Lo spettacolo era 


penosamente lento e cele- 
brativo, attento a glissare sul 
punti compromettenti; gli 
ospiti, rigidamente inqua- 
drati a mezzobusto, hanno 
toccato argomenti interes- 
santi ma secondari (Vovelle). 
o hanno fatto la guida spic- 
ciola storico-turistica (ci 
aspettavamo di più da un lu- 
minare della satira, Claude 
Angeli, del «Canard Enchaî- 
né»). Chi ha parlato meglio è 
stato il muto Marcel Mar- 
ceau. Infine, non ci son paro- 
le bastanti nel vocabolario 
italiano per qualificare i col- 
legamenti di Claudio Sorren- 
tino da piazza Navona, coi 
suoi excursus storico-filoso- 
fici sulla Rivoluzione («un 
grande processo di comuni- 
cazione»). 
Rivoluzione anche giovedì 
su Raidue cofì 1789-1989 — 
Duecento anni dopo, le don- 
ne, condotto da lialo Mosca- 
ti, con Lidia Ravera (faccia 
rigida, sguardo perso nel 
vuoto) e altre «opinion lea- 
der» femminili. Più che un di- 
battito si è trattato però di 
una sacra rappresentazione’ 
nel senso che non CNG 
scenare uno scontro d'i la 
(quando mai) ma aprite 
strada alla recitazione diuna 
‘edi formule. L'ha fatto, e 
POMEoNa il suo compito 
olo degli interventi, peral- 
tro, era interessante, quello 
di Daria Galateria). 
Più illuminante comunque il 
Dibattito! dedicato venerdì 
da Gianni Ippoliti alla Rivoly- 
zione (Italia 1) con la solita 
congrega di matti (questa 
Volta particolarmente indi 
Sciplinati: l'atmosfera rivolu- 
zionaria), spaziando dalle ri- 
voluzioni a Napoleone («es- 
so fu fermato dai sovietici») 
alla possibilità di vedere una 
foto prima che venga fatta: 
degna chiusura di un giorno 
alquanto irreale. 


nei «crescendo», quanto di 


Mai 


(«L 


emotiva, interamente dedi 
cato all'opera italiana e 
francese, nei ‘suoi aspetti” 
più magniloquenti e spetta- 
colari, in tutto il suo fanta- 
smagorico, sfavillante gio- 
co di masse strumentali e. 
corali, con l'orchestra e il. 
coro dell'Opéra schierati al” 
completo. i 
Giorgi si è presentato con 
la detrminazione e l’autori- 
tà del direttore di grande 
carisma, che conosce ala 
perfezione non solo il coro, 
ma anche l’orchestra pari- 
gina. Fin dall’Ouverture del 
rossiniano «Barbiere di Si- Y. 
viglia« (opera della quale, 
proprio in questi giorni, 
esce un Cd con l'orchestra 
e il coro dell'Opéra diretti 
da Giorgi), ha conquistato 
l'uditorio la. compattezza 
incredibile dell'organico 
strumentale, dominato da 
Giorgi fin nelle sue pieghe 
più riposte. 

Tanto imponente il senso 
della costruzione sonora, 
della massa orchestrale 


ineffabile raffinatezza la 
cura del fraseggio fin nei 
minimi dettagli, nella palpi- 
tante vitalità dell'insieme: 
un. impercettibile cenno, 
spesso una sola occhiata 
erano sufficienti a Giorgi 
per. indirizzare ciascuno 
strumento al risultato volu- 


to, che è sempre di impres- i 
sionante quadratura, con Ser 
gli «attacchi» a ‘piombo, a_ 
senza la minima sbavatu- | ©ar 
ra, edi straordinario impat- | ver 
to emotivo. veve 
Non da meno è apparso il | que: 
coro, che, in celebri pagine | nes: 
di Gounod, Verdi, Bizet, Pari 
Puccini e Mascagni, ha esi- sa; ( 
bita, una professionalità e | ‘dico 
una disciplina (nel senso | un. 


più alto e nobile deltermi- | «Tre 
ne) affatto sorprendenti. des 
Valgano ad esempio i gio- 

chi chiaroscurali, ‘in una [ 
contrapposizione di piani Inve 
sonori magistralmente ca- 
librata, di «Zitti zitti, muo- 
viamo a vendetta» («Rigo- Pro 
letto»), o la mirabile levità mar 
della mezzavoce del Prolo- rar 
go di «Romeo e Giulietta», Una 
o il fortissimo del coro dal Un'c 


primo atto del «Nabucco», "ein 
con'un'vertiginoso--cre- | Sta 
scendo finale che prorom- | Sta 
peva con granitica compat- | Bai 
tezza. d 20 
Vivi consensi del pubblico ‘ d v 
a ogni brano inprogramma | 3! 
e lunghissimo l'applauso fi- dll 
nale, con un «Va' pensie- | int 

ro», come bis, di scatenan- | soy 
te vitalità. La Bastiglia è.) ve 
«presa»! Andrea Giorgi, in- | pia, 
tanto, è già in partenza per anti 
una tournée europea, con è rep 
l'Orchestra dei Giovani del'| |A 
Mediterraneo. ber 


TV / FILM 


7 


Come Brilli, 


1 
In un ruolo finalmente drammatico 


Nancy! 


î 
‘ROMA — Bionda come Shirley MacLaine, con il viso RE 
acceso da un sorriso continuamente stampato sulle lab* tha 
bra, Nancy Brilli. sarà protagonista, accanto a Sergio izia 
. Castellito, di «Un cane sciolto», un film-tv diretto da. sol 
Giorgio Capitani che andrà in onda in tre puntate, sy «Ni 
Raiuno nel prossimo autunno. Per Nancy, considerata 160 
ormai dal pubblico e dagli addetti ai lavori Una delle più ‘Cos 
valide attrici dell'ultima leva, «Un cane sciolto» rappre- | nel 
senta l'occasione per confrontarsi CON UN ruolo impe- ‘Cor 
gnato. Nel film veste infatti, per la prima volta, i panni di i Ri 
un personaggio drammatico. ; (A- 
SPicmenio a spiega — dopo molti ruoli da «vamp» lu 
interpretati sia per la televisione sia per jl cinema, con il sTe 
lavoro di Capitani ho ‘avuto | Opportunità di ricoprire una i Is 
parte molto interessante e PIU Vicina alla mia. età. Inter- tie, 
preto un vice-commissario di polizia che aiuta nelle in- c'e 
dagini un giudice istruttore interpretato da Castellitto. E’ i for 
una giovane donna di ventotto anni, che sente il lavoro ‘ Sce 
come una missione», {fila 
Qual è la trama della vicenda? Ù ‘qu 
«Un giudice spregiudicato, anticonformista, si vota a | | tua 
una giusta causa, mettendo in discussione anche tutta || | ce 
“la sua vita. E' praticamente un eroe, che non accetta i ten 
consigli da Nessuno, e per questo è definito «un cane i for 
sciolto». A distanza di vent'anni riapre un caso giudizia- | dol 
rio mai risolto. Con le sue indagini riesce a scoprire i te 
veri colpevoli dell'omicidio di una donna. Naturalmente; | Po 
nel film non manca qualche nota «rosa». Tutta la vicen- | ma 
da s'intreccia con la vita privata del giudice, che vive i; n 
Una vita sentimentale travagliata». } de 
Com'è diventata attrice? (e | 
«Per caso. Andavo a scuola con la figlia di Squitieri che } tata 
Un giorno, vedendomi, mi propose di sostenere un pro- i RE 
vino per il film «Claretta». Mi scritturarono subito, e in- è rat 
terpretai così il ruolo di Miriam. Poi, per affrontare que- un; 
sto mestiere più seriamente, mi iscrissi a una scuola di { dr; 
recitazione. Da allora, per fortuna, tutto è stato facile. ' me 
Sono arrivati «Se il tempo fosse un gambero», con Mon- ! ba 
tesano, dov’ero la più giovane della compagnia teatra- i ma 
le, «Naso di.cane», e via via, fino a «| due fratelli», «Pic- i Ob 
coli equivoci» e «Un cane sciolto». ila. 
Qual'è il film che vorrebbe interpretare? | [Sf] 
«E' un vecchio sogno chiuso nel cassetto. Vorrei avere i dia 
- un intero film a,mia disposizione, per costruire e inter- 4 bri 
pretare completamente il personaggio; e per misurare (ESL] 
la mia creatività». | Pe 
[Umberto Piancatelli] ì fc 
U 
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MUSICA / VERSAILLES 


\Un’opera da Vip 


«Andrea Chénier» con luna piena, ospite il jet-set 


olu- 
-0s- 
n | Servizio di 
tu: | Carlamaria Casanova 
pat | VERSAILLES — Invano l'a- 
i Vevano voluto boicottare: Di 
0 il | questo Festival di Versailles 
{Ne | nessuno sapeva nulla. Né a 
zet, | Parigi, né a Versailles stes- 
2S/- | Sa, dove solo qualche spora- 
à @ | dico manifesto annunciava 
ns i \Un «Andrea Chénier» e una 
mi «Traviata» alla «pièce d'eau 
nti. | des Suisses», laghetto artifi- 
Jio- | ciale nel parco della celebre 
Ina | ‘eggia. 
ani | Invece, come ‘per incanto, 
ca- Sabato sera sono arrivati in 
uo- Seimila, sbucando  all'im- 
go- Provviso da centinaia di pull- 
vità Man e di auto, tutti in abito da 
lo- Aran sera, dando origine a 
fa») Una fantasmagorica sfilata di 
dal Un'ora ininterrotta: quasi la 


l'eincarnazione di quell’ari- 
Stecrazia.la.cui.abolizione:si 
Sta clamorosamente festeg- 
Utata il giorno prima in tutte 
Î8 Piazze di Parigi. 
ersailles è stato il trionfo 
€lla Gontrorivoluzione. Am- 
ASciatori, politici, magnati 
dell'industria, Vip del jet-set 
iNternazionale, tra cui le. con- 
sorti dei sette leader del 
«vertice» di Parigi, hanno ap- 


in | ito i irio l’opera più 
plaudito in delirio l'opera pi 
Der antirivoluzionaria dell'intero 
:0N i repertorio melodrammatico: 
del |'Andrea Chénier» di Um- 


berto Giordano. 


| TRIESTE — ci è andata be- 


|vamo solo veglia di cioccola- 
ita e angustie per la ‘nanna 
| dopo Carosello. Non ci arri- 
Vava nemmeno. notizia di 


‘ quello che intanto stavano 
od 1 l'batendo le adolescenti. Ce lo 
È tha spiegato l'altra sera Gra- 
Ri zia. Scuccimarra, un'attrice 
dti Solista di gran carattere, con 
ta \fNoi, le ragazze degli anni 


È 1/50»., due tempi sarcastici sul 
\Sostume dell’epoca scritti 
Nel 1983, che ancora girano 
di o successo le piazze d'Ita- 
sE Trieste l’ha invitata, per 
‘'Ultimo numero della serie 
| Teatroattore», la Contrada. 
i Il Teatro Cristallo non s'è 
| llempito, in compenso chi 
i] GG ha riso di gusto. E per 
| 'Orza: la Scuccimarra sta in 
| Scena per quasi due ore a in- 
| Îilare spilloni arroventati in 
| Quegli anni '60 da «remor- 


a | tual» (altro che «revival», di- 
la | Se lei). Le fanciulle di quel 
a | | !smpoci sfilano davanti de? 
e | formate e straziate, brutte, 
A- Yoffe, impaurite, complessa- 


IPocrita delle famiglie, 


la 
do ‘ania di farsi una cultura, gli 
a abÌti ridicoli: tutto. 


«diventar signorina» era 
ancora un incubo pauroso 
qiavevamo un incedere prin- 
“Resco, sì, come Mazinga», 
cai Via dei primordiali appa- 

Sanitari); il vestirsi era 

Na tortura (cappotti «qua- 
lati, con bottoni come gom- 
È £ Michelin»); il trucco le or- 
AVA; il fondotinta era stucco 
arroncino, la depilazione 
bligatoria un affare da car- 

È piera e laghi di sangue. 
A Svago? E il ballo? Mici- 
È gonne a palloncino, im- 
3 Nate «campane», capelli 
gp a rsioton, contorsionismi 
(i (SS sfiorare il partner 
Vuoi: Quel che si sapeval, 
ì, Vedere che per un ballo 


fr lita ini 


‘ne. Negli Anni Sessanta ave-, 


- Sotto accusa il pudore 


è» 


E' stato un supermecenate, il 
petroliere egiziano Fawzi 
Mitwali (già ideatore dell’«o- 
perazione Aida» a Luxor, nel 
1987) asponsorizzare in pro- 
prio il più grande stupefa- 
cente dopo quella che — a 
giudizio di chiscrive—è sta- 
ta. l'infelice inaugurazione 
dell'Opéra-Bastille, gestita 
da una megadirezione di cui 
non si conosce ancora l'as- 
setto definitivo, ma che non 
ha finito di suscitar polemi- 
che. 

Lo. spettacolo nel parco di 
Versailles (700 mila lire le 
poltronissime) si è svolto su 
un palcoscenico galleggian- 
te, costruito su una grande 


‘ chiatta con strutture a vista e 


collegata alla terraferma da 
due lunghi pontili laterali. La 
platea, a tribune divise in tre 
settori, era coperta da teloni, 
fipari molto efficaci contro 
l'umidità. 

E' stata studiata una scena 
unica (varrà anche per «Tra- 
viata»), simmetrica: due di- 
more ‘patrizie ai lati di una 
gradinata centrale che per- 
mette movimenti e. giochi 
prospettici. Cambiamenti a 
vista operati dalle stesse 
comparse sveltiscono sensi- 
bilmente il procedere dello 
spettacolo, senza soluzione 
di continuità. 


TEATRO / TRIESTE 


Anni '60? Disgrazia | Tre miss della Rivoluzione 


La grottesca, vivace satira di Grazia Scuccimarra 


ti nasceva un figlio?»). E l’a- 
more? Un bacio nel parco 
era promessa d'inferno. 
E mentre queste grottesche 
anime da circo si avviavano 
a vivere la vita «in differita», 
attorno cantavano Anna 
Identici, Bruno Lauzi, Orietta 
Berti, Jimmy Fontana e so- 
prattutto Peppino di Capri, 
tutti criminali della lacrima e 
del peccato: «Peppino di Ca- 
pri, con Leopardi, ci ha di- 
strutto la gioventù». 
Poi venne il ’68, la presunta 
«liberazione», e la ragazza 
«60» crebbe, contorcendosi 
ancora tra vecchi timori e 
frenesie di potenza, e in 
Quella. scintilla bruciando. 
«Sarà anche il tempo delle 
pere, e non più delle mele, 
ma adesso che ho quaranta- 
quattro anni faccio quello 
che mi pare», conclude la 
Scuccimarra, che ha brillan- 
temente esorcizzato una gio- 
Vinezza così turpe. 
Il suo ritratto d'epoca è grot- 
tesco: fitto di battute a volte 
felici e a volte un po' facil- 
mente rudi e tirate via, ma 
sempre esilaranti. Il suo 
mondo femminile è popolato 
di mostri nevrotici (e forse ce 
n'è ancora, non si sono 
estinti coi ’60). La sua forza 
fabulatoria nasce da qualco- 
sa di più che non la voglia di 
satireggiare: da qualche 
astio assai fecondo per le 
scene. 
E, in palcoscenico, tutto fa 
vortice attorno a lei, birban- 
tissima, che scrive da sé i 
propri testi, e anche le musi- 
che, che parla, recita, mima, 
racconta e improvvisa, e che 
il pubblico ha affettuosamen- 
te e sinceramente applaudi- 
to, «Spero di rivedervi» cha 
detto la Scuccimarra, ringra- 
ziando. Molti, certamente, 
sperano di.rivedere lei. 
[Gabriella Ziani] 


Nel parco di Versailles (qui una sua foto, con il «Carro d’Apollo» in primo piano) vanno in scena, con nomi 
famosi della lirica, «Andrea Chénier» e «Traviata»: un mini-festival di sapore... controrivoluzionario. 


L'allestimento, sotto la regia 
di Raymond Rossius, è pro- 
dotto dall’Opéra Royal de 
Wallonie, che ha fornito an- 
che l'orchestra (diretta da 
Anton Guadagno), il corpo di 
ballo e ilcoro. Tutto funziona 
bene e agilmente, né manca- 
no soluzioni di effetto, come 
il passaggio della «charette» 
dei condannati nello spazio 
davanti alla prima fila o la 
fiaccolata dei girodini lungo i 
pontili. Sono belli i costumi 
(Maria Claire Vam Vuche- 
len); stupende le vertigiose 
acconciature delle dame alla 
festa del primo atto. E, infine, 
una mano’ l'ha data anche il 
Buon Dio con una luna piena 
del tutto naturale, che. ha 
gratificato, come non si sa- 
rebbe potuto più romantica- 
mente, il duetto finale «Vici- 
noates'acqueta». 

Infine: gli interpreti. Nelle 


‘sette repliche previste in car- 


tellone si alternano vari no- 
mi per ogni ruolo, ma alla 
prima è stato riservato un 
cast d'eccezione: Placido 
Domingo, Katia Ricciarelli, 
Juan Pons nelle parti princi- 
pali; in quelle secondarie ci 
si è permessi il lusso di un 
Boris Martinovie (Roucher) e 
di una Victoria Cortez. (Ma- 
Ss 

ie le recenti disav 
scaligere di Katia Raise 


TEATRO 
Polverigi 
con Kafka 


POLVERIGI — La dodi- 
cesima edizione del Fe- 
stival. «Inteatro». verrà 
ospitata a; Polverigi (in 
provincia di Ancona) dal 
18 al 22 luglio: appunta- 
mento da non. perdere 
per chi desidera appro- 
fondire le tematiche del- 
la ricerca teatrale con: 
temporanea. 

Dedicato a Roberto Ci- 
metta, fondatore della 
manifestazione e morto 
la scorsa estate a 39 an- 
ni, il programma si inau- 
gura col debutto del. nuo- 
vo spettacolo di Giorgio 
Barberio Corsetti: «Du- 
rante la costruzione del- 
la muraglia cinese». 
L'allestimento, ispirato a 
un racconto di Franz Kaf- 
ka; porta a termine la tri- 
logia cui il regista roma- 
no lavorava da due anni. 
«E' il frutto — ha detto 
Barberio Corsetti — di 
una coproduzione fra In- 
teatro e i Festival di 
Vienna, Salisburgo, Bar- 
cellona, Amburgo, Rot- 
terdame Lisbona». 

Fra i debutti, anche lo 
spettacolo-evento «Go- 
doddin» allestito, dalle 
due compagnie inglesi 
Brith Got e Test Depart- 
ment, e inoltre «Nouvel- 
les» di Ida e Mark Tomp- 
kins. Ma si potranno ve- 
dere anche le più recenti 
produzioni delle Albe, di 
Wim. Wanderkeybus e 
«Perduti nella notte», ul- 
tima coreografia colletti- 
va dei Sosta Palmizi. In 
tutto, si alterneranno più 
di sessanta gruppi. 


Cultura e spettacoli 
LETTERATURA: LUTTO 


avevano potuto generare ap- 
prensioni nei suoi confronti, 
questo «Andrea Chenier» ha 
messo tutti tranquilli. La Ric- 
ciarelli (che sei giorni fa era 
a Tokio a cantare «Aida») ha 
dato a Maddalena, ruolo in 
cui debuttava, non. solo la 
soavità che le si conosce ma 
una partecipazione ardente 
e un'insospettabile vocalità 
verista. 

«La mamma morta», cantata 
con varietà di colori e grande 
magistero vocale, ha susci- 
tato una reale ovazione ed è 
stato il momento più. pre- 
gnante della serata. Laddove 
una volta di più si evidenzia 
l’importanza della scelta del 
repertorio. 

Placido Domingo ha fatto an- 
nunciare uno stato di salute 
non perfetto, ma è riuscito a 
portare a termine il'ruolo di 
Chénier con grande nobiltà 
e, grazie alla sua tecnica e 
alla morbidezza del canto le- 
gato, a non denunciare disa- 
gi. Forse la voce di Pons ri- 
chiederebbe qualche sfuma- 
tura in più per il ruolo di Ge- 
rard, ma il suo fraseggio è in- 
cisivo e il canto robusto. 
L'orchestra ha accompagna- 
to.con precisione e amorevo- 
lezza. 

Proprio uno spettacolo rega- 
le, Rivoluzione permettendo. 


Voce di bar 


budo 


E’ morto Guillen, il poeta della rivoluzione cubana 


L'AVANA — Nicolas Guillen, 
considerato il cantore della 
rivoluzione cubana, si è 
spento l’altro giorno all'età 
di 87 anni, dopo una lunga 
malattia. Soffriva di una forte 
arteriosclerosi e del morbo 
di Parkinson, e a fine giugno 
gli era stata anche amputata 
una gamba, colpita da can- 
crena. 

L'«anima di Cuba», il poeta 
che più di ogni altro aveva 
saputo rendere nei suoi ver- 
si i suoni peculiari non solo 
della sua isola, ma di tutte le 
Antille, era nato il 10 luglio 
1902 a Camaguey, nella zo- 
na orientale dell'isola: Si 
iscrisse al partito comunista 
nel 1937, combattè a fianco 
dei lealisti durante la guerra 
civile in Spagna e, a partire 
dal 1959, con l’avvento al po- 
tere di Fidel Castro, fu chia- 
mato a presiedere l'Unione 
degli scrittori cubani, 

Dal nonno paterno, poeta e 
falegname, il giovane Nico- 
las aveva ereditato il primo 
dei due mestieri, trascinato 
dall'ammirazione per José 
Maria Heredia (1803-1839) e 
per José Marti (1853-1895), 
fondatori di quella che il 
mondo conosce come «poe- 
sia cubana». 

Nei primi anni della sua gio- 
ventù si guadagnò da vivere 
come tipografo, seguendo le 


orme del padre, e scrisse i 
suoi primi sonetti — uno de- 
dicato a Robespierre 
mentre frequentava i primi 
corsi della facoltà di legge, 
che ben presto abbandonò, 
preferendo il mondo della 
letteratura. A. Camaguey e 
all’Avana conobbe poeti noti 
a quell'epoca, come Ruben 
Martinez Villena e Regino 
Pedroso: 

Ma il vero esordio come 
«poeta negro» di Cuba av- 
venne'il 20 aprile 1930, sulla 
pagina dedicata a «Ideales 
de una raza», pubblicata dal- 
l'antirazzista «Diario de la 
marina». Abbandonati il 
classicismo e il modernismo 
dei versi precedenti, su quel- 
le pagine Guillen scrisse i 
suoi «motivos de son», scan- 
dalizzando più di un lettore. 
Guillen aveva scoperto im- 
provvisamente l'«oralità» 
della scrittura negra, ossia 
aveva scoperto la sopravvi- 
venza dei ritmi afro nella sin- 
tassi e nel linguaggio fami- 
liare dei negri cubani. 
Secondo il critico Oscar Taf- 
fetani, «Motivo de son» è una 
disobbedienza analoga a 
quella che Picasso commise. 
con «Le signorine di Avigno- 
ne»: ossia la sublimazione 
artistica della sottovalutata 
cultura africana. 

AI giovane Nicolas interes- 


savano la danza, il ritmo, in 
una parola una «nuova eufo- 
nia» con il rammendato ca- 
stigliano che la Spagna ave- 
va abbandonato in America. 
E sfidò la società con pieno 
diritto, con la credenziale 
(che Picasso non aveva) del 


«colore della sua pelle di mu- 


latto. 
Così, mentre gli intellettuali 
cubani negri protestavano 


pensando che scrivere «in 
negro» significa autodiscri- 
minarsi, ‘attori, cantanti e 
compositori di tutto il mondo 
cominciavano a far ressa di- 
sputandosi i testi di Guillen 
(pochi giorni fa è morto Car- 
los Puebla, 72 anni, che per 
le sue canzoni aveva usato 
tante poesie del cubano). 

A un anno dall’esordio poeti- 
co di Guillen, apparve «Son- 
goro cosongo», dedicato alla 
madre. Tre anni dopo, «West 
Indies Ltd», in cui Nicolas 
Guillen cessa di colpo di es- 
sere un negro simpatico e 
pittoresco che si consola con 
la miseria popolare, e diven- 
ta un «negro pericoloso», 
lanciando dardi infuocati 
contro la «West Indies Ltd», 
la società inglese che gover- 
nava economicamente e po- 
liticamente il Caribe. Da quel 
momento cominciò per il 
poeta cubano un'epoca du- 
ra, mentre si sviluppava in 


lui l'ideale socialista. Si tra- 
sformò in poeta itinerante. 

Il congresso degli scrittori 
antifascisti (che si tenne nel 
1937 a Valencia, Madrid, 
Barcellona e Parigi) fu forse 
per Guillen il punto di parten- 
za d'una poesia civile che si 
ritroverà poi anche in Pablo 
Neruda e in Salvatore Quasi- 
modo. 

Nel 1936 fu in Messico per il 
primo congresso internazio- 
nale degli scrittori, e lì si fer- 
mò per lottare con le truppe 
repubblicane nella guerra ci- 
vile. Scrisse quindi «Cantos 
para soldados e sones para 
turistas» (1937), «Espana, 
poema en cuatro angustias y 
una esperanza» (1937), «El 
son entero» (1947), «La palo- 
ma de vuelo popular» (1958). 
Il resto è storia recente. La 
notizia della caduta del ditta- 
tore Batista Guillen la riceve 
dal Nobel guatemalteco Mi- 
guel Angel Asturias. E' l'ora 
dell’anelato ritorno nella Cu- 
ba rivoluzionaria di Castro, 
che lo nomina, appunto, pre- 
sidente dell'Unione degli 
scrittori e degli artisti di Cu- 
ba. La poesia torna a germo-. 
gliare. Sono di quegli anni 
«Tango» (1964), «El gran 
zoo» (1967), «La rueda den- 
tada» (1972) e «Colpas de 
Juan Descalzo» (1979). 


MUSICA: CORDOGLIO 


Salisburgo piange Karajan 


Chi dirigerà il «Ballo in maschera» che il 27 luglio aprirà il Festival? 


VIENNA — Profonda emozio- 
ne in Austria per lascompar- 
sa di Herbert von Karajan, la 
cui figura è stata ieri ricorda- 
ta con: grande rilievo da tutta 
la stampa. «Il maestro è mor- 
to», ha titolato «Die Presse», 
«Il miracolo Karajan è mor- 
to» ha fatto eco il «Kronen 
Zeitung». Concordi, i giorna- 
li, nel rilevare che, con Kara- 
jan, «è finita un'era storica». 
Per.la morte, del «Dio.della 
musica»; radio.e. televisione 
austriache hanno rivoluzio- 
nato i loro programmi: do- 
menica'sera in tivù è andata 
in ondà l'«Eroica» di Beetho- 
ven con i Berliner Philhar- 
moniker, mentre la radio ha 
trasmesso registrazioni di 
musiche di Beethoven, Ra- 
vel, Richard Strauss e Wa- 
gner. ; 

Emozione particolarmente 
viva a Salisburgo, la città na- 
tale del maestro; sugli edifici 
pubblici sono Stati esposti 
drappi neri, e Cos! pure sulla 


TEATRO / AVIGNONE 


facciata del palazzo del Fe- 
stival, di cui Karajan era l’a- 
nima. Il 27 luglio andrà in 
scena, come previsto, il ver- 
diano «Ballo in maschera» 
che Karajan doveva dirige- 
re, ma il direttorio del Festi- 
val non ha ancora scelto il 
maestro cui spetterà il com- 
pito di salire sul podio. leri 
mattina, prima delle prove, è 
stato osservato un minuto di 
raccoglimento; è stato an- 
nullato anche. iltradizionale 
«gala» dopo la «prima»; il 30 
luglio, nella grande sala del- 
le feste, avrà luogo una ceri- 
monia in ricordo del mae- 
stro. 

Karajan, secondo quanto si è 
appreso, aveva lavorato fino 
a venerdì al «Ballo in ma- 
schera» assieme al regista 
John Schlesinger e ad alcuni 
dei protagonisti. In quaran- 
t'anni, egli aveva diretto 247 
opere e 90 concerti ai Festi- 
val di Salisburgo. 


Cordoglio anche in Italia, 


specialmente nei teatri in cui 
prosegue la programmazio- 
ne estiva. Come omaggio al- 
la memoria del suo maestro 
scomparso, Gustav Kuhn ha 
dedicato a Karajan, domeni- 
ca sera, la prova antigenera- 
le di «Aida», l’opera che sa- 
bato inaugurerà la 25.a sta- 
gione lirica dello Sferisterio 
di Macerata, per la regia di 
Mauro Bolognini. Salisbur- 
ghese di nascita, come Kara- 
jan, Kuhn fu;suo allievo una 
decina d'anni fa. Con la mor- 
te del maestro — egli ha 
commentato — «è finita una 
grande epoca della musica, 
iniziata-con Mendelssohn è 
proseguita via via con Mah- 
ler, Furtwaengler e Toscani- 
ni». 

Come interprete, ad esem- 
pio, di Wagner, Beethoven e 
Mozart, Karajan fu — ha ag- 
giunto Kuhn — «un rivoluzio- 
nario». Tra i consigli che il 
maestro gli diede a suo tem- 
po, Kuhn ricorda soprattutto 


Liberté, Egalité, Fraternité ballano, Robespierre e Danton duellano 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


AVIGNONE — Fra il «pot- 
pourri» debordante e dia 
gante (ma, tutto sommato 
ancora allegro, in qualche 
modo) del Festival d'Avigno- 
ne, dopo il trionfo, contrasta- 
to ma pur sempre netto della 
«Celestina» e di Jeanne Mo- 
reau, dopo i fuochi d'artificio 
e la logica pausa del 14 lu- 
glio, non c'è stato (e non ci 
sarà) che il consueto imba- 
razzo delle scelte. 
Per esempio: «Creazione 
'89» del «Théatre Equestre et 
Musical» di Bartabas, già vi- 
sto a Modena qualche setti- 
mana fa: spettacolo curatis- 
simo, sfrenato e magico, che 
parla un linguaggio astratto 
del tutto «convenzionale» e 
inventato, con larga parte al- 
la musica e al canto, alla fa- 
scinazione visiva, al mestie- 
re d’attore per strada, ma so- 
prattutto all'ammirazione 
per Sua Maestà l’Equino. 
Il tutto con ventidue cavalli 
incredibilmente addestrati, 
altrettanti uomini, pochi mu- 
li, uno stuolo di oche e qual- 
che petardo sotto le stelle, a 
far rivivere una fiaba barba- 
ra; con canti nostalgici, passi 
di flamengo, frusta e urla di 
Bartabas e una «monta» (che 
scandalo!) in scena. Corna- 
muse e arie tzigane fanno 
breccia sonora tra ampie vo- 
lute di fumo, e il carro fiorito, 
trascinato da buoi e carico di 
bottiglie, issa due grandi 
campane per la nostalgica 
festa finale, con il pubblico 
invitato in pista per il brindisi 
d’addio... 
Per esempio: «La Missione» 
del tedesco (dell’Est) Heiner 
Mueller, autore del quale ab- 
| biamo appena visto a Parigi 
un singolare dramma sugli 
scioperi nella Rdt. Vistata da 
Matthias Langhoff (è la sua 
prima regia che vedo firmar- 
gli da solo senza il devoto 


Riunendo « Al pappagallo verde» 


di Schnitzler e «La Missione» 


di Mueller, Matthias Langhoff 


celebra (pure lui) il Bicentenario 


compagno Manfred Karge 
con cui rispolverò, tra l’altro, 
l’inedita «Brotladen» di 
Brecht), la «Missione» pos- 
siamo leggerla anche in ita- 
liano, ottimamente tradotia 
da Eugenio Bernardi; rac- 
conta di tre emissari della 
Convenzione che hanno ri- 
cevuto l'incarico («la «mis- 
sione» appunto) di organiz» 
zare una rivolta di schiavi in 
Giamaica, contro il Regno 
d'Inghilterra, in nome della 
Repubblica francese, da po- 
co nata. Si dà il caso, però, 
che i negri dimostrino poco 
apprezzamento per chi vo- 
glia liberarli, e poi, una volta 
affacciatosi alla ribalta Na- 
poleone, la Rivoluzione può 
dirsi terminata. 

Con una sorta di «flash- 
back», con scarti di soggetti 
e.di tempi — a sentire lo 
stesso autore (sul quale ri- 
torneremo, come «persona- 
lità», più a lungo) — con un 
copione dichiaratamente 
aperto, dove due finti Robe- 
spierre e Danton incrociano 
le lame, mascherati in un 
duello, con qualcuno che è 
sempre pronto a.rinnegare 
la Rivoluzione in nome della 
Proprietà, «La Missione» ri- 
corda Genet, il suo teatro en- 
fatico e barocco, oscuro e 
ambiguo, dove la Rivoluzio- 
ne è la maschera della mor- 
te, e viceversa. 

Curioso è che Langhoff si sia 
sentito in dovere di far segui- 


re allo stringato — e in fon- 
do, post-brechtiano — testo 
di Mueller, un altro atto uni- 
co (lo spettacolo non supera 
le tre ore), «AI pappagallo 
verde» di Arthur Schnitzler, 
che in Italia abbiamo visto 
con la regia di Otomar Krej- 
ca, prima, e poi di Luca Ron- 
coni; dove tre ballerine, Miss 
Egalité, Miss Liberté e Miss 
Fraternité, trascinando la 
compagnia in un ballo vorti- 
coso, ci introducono nel ca- 
baret di Schnitzler, allegori- 
camente rappresentato. pro- 
prio il giorno della presa del- 
la Bastiglia. Ecco, allora, il 
parallelo esatto con Genet: 
come nei «Paraventi», come 
nel «Balcone», il «fuori» e il 
«dentro» al teatro sono una 
medesima cosa, si attana- 
gliano, si intersecano, vivo- 
no l’uno in funzione dell’al- 
tro. 

Semplicemente stupendi gli 
interpreti, guidati da un Lan- 
ghoff che da quando è alla 
guida di Losanna (a pochi 
passi da Ginevra, dal suo 
amico-rivale Besson) ha ri- 
preso fiato e. respiro interna- 
zionali, conducendo, fra i 
tanti, Francois Chattot e Ser- 
ge Merlin a livelli esemplari. 
Se l'accostamento Mueller- 
Schnitzler potrebbe solleva- 
re qualche dubbio (peraltro 
fugato, ripeto, dall’alta quali- 
tà dello spettacolo della 
compagnia svizzera di Vidy- 
Losanna), quali altri interro- 
gativi si pone il turista-spet- 


tatore in cerca di eventi, per- 
seguitato da cartelloni fatti in 
casa, da bricolage e dé- 
pliant, quando non addirittu- 
ra da attori in costume che ti 
adescano come tu fossi qua- 
si all'angolo della Quaranta- 
cinquesima? 

Per esempio: l'assolo lungo 
e cantilenante di Jean-Da- 
niel Laval sull’«Ars Amato- 
ria» di Ovidio, piuttosto pic- 
cante nei consigli di frequen- 
tare le corse dei cavalli (con 


- quel che ne segue); o Ri- 


chard Arselin, autore di una 
riduzione dal «Disprezzo» di 
Moravia e del «Diario di una 
cameriera» di Mirabeau, che 
ci ricorda da lontano il feroce 
e omonimo film di Bunuel; 0, 
ancora, la compagnia Jean- 
Pierre Andreani sulla presa 
di coscienza del signore di 
Montaigne, intitolata ambi- 
guamente «Histoire d'un ca- 
valier». 

Forse il consiglio migliore è 
recarsi al Thèatre de Car- 
mes, dove André Benedetto 
dà «Thermidor-terminus? Ou 
la mort de Robespierre», da- 
to questo inverno anche a 
Parigi e ripreso per l’occa- 
sione: un lungo dialogo in 
carcere fra due personaggi 
storici, quel Buonarroti che 
sarà il futuro autore della 
«Cospirazione dell’ugua- 
glianza», e Maurice Duplay, 
già amico e ospite e fraterno 
collaboratore di Robespier- 
re. 

Sempre nell'attesa della tri- 
logia tragica firmata da 
Jean-Pierre Vincent e pro- 
dotta dal Teatro di Nanterre, 
diretto da Patrice Chéreau, il 
Festival è oramai nella sua 
fase più convulsa. Una citta- 
dina di ventimila abitanti ne 
ospita in questi giorni pfù di 
duecentomila. | teatri, le 
piazze, le vie sono stracolme 
di gente desiderosa di spet- 
tacoli, di divertimento e di 
chissà cos'altro... 


la raccomandazione di esse- 
re molto chiaro con l’orche- 
stra durante le prove. «A un 
direttore, diceva Karajan, 
bastano otto espressioni: 
troppo forte, troppo piano, 
troppo lento, troppo veloce, 
troppo alto, troppo basso, 
troppo lungo, troppo corto. Il 
99 per cento della musica, in- 
fatti, si può correggere così, 
mentre per l'un per cento re- 
stante, ripeteva ancora Ka- 
rajan, ci vuole solo.Dio». 
Anche a Verona, commossi 
echi della scomparsa dell’il- 
lustre direttore: la quarta 
rappresentazione di «Aida» 
all’Arena è stata dedicata a 
Karajan; prima della rappre- 

‘ sentazione, l’ente lirico ha 
diffuso con gli altoparlanti un 
comunicato di cordoglio. Du- 
rante la lettura, l'orchestra si 
è alzata in piedi; e il pubblico 
(in Arena c'era il tutto esauri- 
to) ha lungamente applaudi- 
to. 


FESTIVAL 
Tutto bene 


aSpoleto 


SPOLETO Bilancio 
più che positivo per la 
32.a edizione del. Festi- 
val dei Due Mondi di 
Spoleto che quest'anno 
ha avuto anche una pun- 
tata itinerante alle fonti 
del Clitumno. Come vuo- 
le la tradizione, il «con- 
certo in piazza», diretto 
da Spiros Argiris, ha 
chiuso l’altra sera l'edi- 
zione '89, che ha visto ot- 
tanta produzioni, tra 
opere (tre), balletti (tre), 
spettacoli teatrali (ven- 
tuno), concerti (quaran- 
taquattro). 

La cittadina umbra ha 
ospitato inoltre rasse- 
gne cinematografiche e 
quattro mostre d’arte, ol- 
tre ai sette convegni 
scientifici organizzati 
dalla Sigma-Tau. In tota- 
le, per lo spettacolo, ol- 
tre duecento rappresen- 
tazioni. Gli spettatori so- 
no'stati in tutto centomi- 
la, i giornalisti 380. Più di 
25 mila gli spettatori del 
cinema, con un aumento 
del 6 per cento rispetto 
allo scorso anno. Il pub- 
blico pagante è aumen- 
tato del 22 per cento, del 
28 sono calati i biglietti 
omaggio. 

| poeti, alle fonti del Cli- 
tumno, hanno avuto 1500 
spettatori, mentre 2300 
sono state le presenze 
per Leo De Berardinis e 
il suo spettacolo «Ha da 
passà ‘a nuttata», tratto 
da De Filippo. Tra le co- 
se più seguite, «Salomé» 
e «| racconti di Hoff- 
man». 

E i costi? Il budget di 
Spoleto prevedeva un'u- 
scita di otto miliardi. Di 
quasi due miliardi è sta- 
to il contributo dello Sta- 
to, un miliardo e cento 
milioni sono arrivati da- 
gli sponsor, un miliardo 
e 400 milioni sono stati 
incamerati con la vendi- 
ta dei biglietti. 

Ora si fanno già pro- 
grammi per il futuro. Si 
sa che ritorneranno a 
Spoleto i venezuelani di 
Caracas che hanno pre- 
sentato il lavoro teatrale 
di. Marquez. «Nessuno 
scrive al colonnello». 
(porteranno una nuova 
produzione ,che sarà 
rappresentata al Festi- 
val per la prima volta). 
Ma la sezione prosa sa- 
rà comunque. ridimen- 
sionata. La manifesta- 
zione, all’origine, era 
prevalentemente musi- 
cale, e tale tornerà ad 
essere. Si parla già di un 
«Otello» di Verdi che do- 
vrebbe' aprire la prossi- 
ma edizione. 


Zucchero e birra li 


PADOVA — Zucchero «Sugar» Fornaciari, uno Î 
dei musicisti italiani più apprezzati dai giovani, 1 
«passa» stasera in tv (Italia 1, ore 20.30) nel 
corso della quinta puntata del Festivalbar. Da 
venerdì 21 inizia, poi, la sua tournée (allo stadio if 
di Padova, ore 21), centrata sui brani 
dell’ultimo, già vendutissimo album, «Oro - } 
incenso & birra». Il 24 agosto Zucchero sarà a | A 
Treviso, il 25 a Lignano Sabbiadoro. 1 | 
| 
l} 
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lire "1988-89 1988-89 selpr. chius. ut. lire fe 198889 1968-89 setpr chius. utaz —BuonidelTesoro poliennali — 


BORSA DI TRIESTE dp GEYA 
— aL sr — ALT att) 1150. Per l'ottava volta consecutiva nuovo massimo dell’anno. Assicurativi 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 419 410 alla riscossa, pausa tecnica (ma è solo apparente) per Fiat, Olivetti, 
Generali 45250 46400  Comau 3694 3920 (+0,88%). Montedison. Il toro continua. 
Lloyd Ad. 18100 18580 ComauWarrant 
Lloyd Ad. risp. 10100 9830  Fidis &570 7800 
Ras 30200 31500 Sme 3950 3890 BORSA DI MILANO (17.7.89) 
Ras risp. 14200 14225 Stet' 4220 4290 AZIONI Chiusura Minimo Massimo. Var.% Div.%: Chius- 
Sai 18700 19800 StetWarrant 10* _ = lie 1988-89 1988-89 sél.pr chius. utaz. 
Sai risp. 7800 8050. StetWarrant9 = =. [A] Ra a TR Sio Li 
Montedison* 2362 2369 Stetrisp.*. 9380 3460 ti . 0 IR i 
Montedison risp.* 1495 1485 D. Tripcovich 9100 9100 Acq. De Ferrari 10950 5750. 10950 673 
Pirelli 3770 3770  Tripcovichrisp. 3910 3925 DE eri me 3500 i 3780 
Pirelli risp. 3710 3710  Attivitàimmobil. 4800 4800 TO DE 
Pirelli risp. n.c. 2260 2270 Fiat" 11490 11420 Acg. Marcia inc 4-87 240 
Snia BPD* 3195 3235 Fiatpriv.* 8100 7944 to 12800 
Redi 

Snia BPD risp." 3100 3230  Fiatrisp.* 8099 7800 Fora saro 
Snia BPD risp. n.c. 1580 1600 Gilardini 18830 19000 Aeritalia Warrant 471000. 
Rinascente 6250 6250 Gilardinirisp. 14500 14500 TI SUE 
Rinascente priv. 3440 3430 Dalmine 396 395 Alitalia me 1142 
Rinascente risp. 3400 3400 Lane Marzotto 8000 8000 Alivar 8500 
Gerolimich & C. 118,75 117,5 LaneMarzottor. 8000 7950 a CE) 
Gerolimich risp. 100 96 Lane Marzottorne. 5860 5800 ‘Ame Fin, 
G.L. Premuda 2100 2100 *Chiusureunificate mercato nazionale Ame Fin me : dED 

3 saldo Trasporti i 
G.L. Premuda risp. 1400 1400 Terzomercato SS 3a 
Sip 3140 3170  lecu 800 800 Attivi Immobiliari 4000 
SIP.risp.* 2570 2610 So.pro.zoo. 1000 1000 Auschem 1840 
Warrant SIP* — ——  CamicaAss. 10000 10000 Auemenure TROo 


PIAZZA AFFARI 


Super gli assicurativi 
Le i i. 1/5. 


MILANO — Prima seduta del ciclo. operativo d agosto 
molto movimentata: ii listino perdeva io 0,3% in apertu-_ 
fa, due ore dopo guadagnava lo 0,9% per chiudere a 
quota 1.150 ( + 15% dall'inizio dell'anno), con una varia- 
zione dello 0,88%. La flessione manifestata in apertura 
era attesa da molti come un fenomeno tecnico dovuto . 
allo stacco delle cedole dei dividendi (le azioni, dì ieri, 
vengono trattare in Piazza Affari senza il valore del divi- 
dendo annuale, cioè Su un gran numero di titoli, fraj 
quali quasi tutti | principali). eallo scarto deì riporti 
Ma ia voglia di rialzo ha prevalso sul fattori tecnici, 
molte azioni hanno. ‘guadagnato, malgrado tutt: 
“una certa preoccupazione da pare. di un rialzo un po'. 
{roppo rapido per poter. durare senza scossoni. Tuttavia 

«| non manca chi continua a sostenere che la crescita è 
Strutturale, e che la Borsa Ra ancora spazio per salire, 
sopratutto 4 fronte di un mercato di titoli di stato con 
tratto per i timori di «limature» del >. i. pari i 
certificati a lunga i. - 


_al buon andamento della Do IC } 
glioramento dei conti delle e uu. condue: 10 


el reale de i titoli | che sta uu 
| Wall Street e secondo. i molti poirebbe 
soprattutto a fronte di un aumento dell: 
i della seduta, termin, ta. 


| ato ; 
| altri valori del settore ri riesci creo (-0,44%), 
intenso 50% Medio 19% i... 9 diR 


. Aci 
ban n nocivo per 
o dell’ ol con Ja A 


Ausonia 


2120 


Ausonia 1-7-88 


Autostrada To-Mi 


8071 


Autostrade priv. 


1181 


Avir Finanziaria 


8460) 


KEJ anca Agr iù 


11550 


Banca Catt. V. 


4605 


Banca Catt.V. re 


2805 


Banca Comm. It. 


3001 


Banca Comm. It. mc 


2756. 


Banca Manusardi 


1160 


Banca Mercantile 


8780. 


Banca Naz.Agr. 


6259 


Banca Naz.Agr. priv. 


2492 


Banca Naz.Agr, mc 


1383 


Banca Toscana 


4295. 


Banco Chiavari 


3700 


Banco Lariano 


3690 


Banco Napoli rnc 


13500. 


Banco Roma 


1301 


Banco Sardegna mc 


8772 


Bastogi 


292 


Benetton, 


‘9300. 


Bnl mne. 


11270 


Boero Bartolomeo. 


6750 


Bonifiche Ferraresi, 


23350 


Bonifiche Siele 


21033 


Bonifiche Siele rnc. 


7239 


Breda 


3205 


Brioschi 


775 


Fochi Filippo 3040) 14 2250 13290 Setemer 31200 1700 Si 31200 i; BIP gen. 90 9,25% 99,25 __-0,10 
Fornara ‘3070 2,8 2190 3170 Sifa 2745 55 3136 BTA gen. 90 12,50% 101 _-0,05 
Franco Tosi, 30100 13 18900 30100 Sifa mo 1515 54, 1805 ; BTP feb. 00.9,25% 98.850,00 
Sim 6500 50 7800 ,0_35; BTP feb. 90 12,50% 101,3 _-0,30 
I] cao 24500 31790 Siossigeno 38600 800 39500 BTP mar.90 9,15%, 98,6 0,10 
Gemina 2140 Siossigeno me 30700 -3550 37500 ; BTP mar 90 10,50% 989 0,05 
Gemina risp 20301, Si 3200 __70 3200) STP mar, 90 12,50% 1013 0,10 
Gene x 15990 T uu ; 2619 i BTP-15 mar 00-10,50%. 988-020 
;erolimici S 124; irti I 10350, I P È il ne 
Gerolimich me 103 2649 2790 ET ERI 90,8 =20,20 
Gewiss 16000 24 3850 4068 È BTP api. 90 10,50% 988 0,05 
Giardini 19300 Y SE DI. BTP.apr, 90 12,00% 100,55._-025 
Gilardini mo 15500 Smi Metalli 1570 1616 BTP-15 apr. 90-10,50% 989 0,10 
si 10400 Smi Metalli mo î 1 di 1355 BTP mag. 90.9,15% 98,48, 0,05 
im mo 3380 ; Snia BPD, 19) 3200 __-0; 90 10,50% 
Grassetto 14350 16100 Snia BPD risp. 3260 ; ‘3260 di Tr 88:90 10,50% oe SÉ 
Snia BPD mo inlo 1610 BTP-18 mag.9010,50% 987 __0,00 
IO ip. 22940 22340 0: Snia Fibre 1585 ATI2 ; MEO il 
7090, 7090, Snia Tecnopolimeri 7350 7580 SOLO. EINE 
do 50 3450 F: Spar ATGT } 4020 BTP giu:9010,00% 99,3 _-0,15 
Imm. Metanopoli 1475 X 1571 So.Pa.F_moc 2280, 2505 BTP 16 giu. 90 10,50% 98,65 0,05 
Industrie Secco 1597. 1750 Sogefi 4930 5300 _t, BTP.lug. 90 9,50% 9905-0410 
Industrie Zignago 8750 8750 73, Sondel 1055, 1194 BTP lug. 90 10,50% 99,5 0,10 
Interbanca priv. 50000 i 50000 K Sorin 10762 10762 BTP lug: 90.11,00% 98,9 -0,05 
Isefi 2281 i, 2301 Standa 26750 27600 BTP ago. 90.9,50% 98,8 0,15 
Italcabie 13850 ; 14100 Standa mo 10050 10550 __0l BT ago. 9011,00% 39,35 020 
Îtalcable mo. 9350 10300 ;1 Stefanel 5990 6817 BTP set.90 9,25% 7 983 0,0 
Italcementi 119900 , 128000 Stet 4959, 44852; ; Sona SCORE 
îtalcementi mo 49000 49900 Stetmo E 3670 Da si Di - ss - 
Italgas 2400 DATI 3 Se E 
Italia Assicurazioni 11790 13150 Tecnost 2950 2990 BTRott:90:11,50% 99,25, 0,00 
Ttalmobiliare 182000 182000 Teknecomp, 1501 1598 BTP nov. 90/9,25% 97,25 0,00 
Italmobiliare mo 710000. 56000 72200 Teknecomp mo 1180 1315 x BTP dic. 90 9,25% 97,45 _-0,05 
5 Terme Acqui 3010 3070 I BTP mar. 9î 12,50%. 102,8__0,05 
Jolly Hotel 14800. 10800 14900 Terme Acqui re 951 990, BTP gen. 92.9,25% 936 _-0,01 
Jolly Hotel risp. 14301 10900 14720 Toro 23050, 23300, BTP.feb. 92/9,25% 93,6 _-0,05 
Toro pi. 14950, DELLO . BTP.feb.92 11,00% 95,45__0,10 
K | Kernel It. 625. 467. 700 Toro rc 9955. 10090 E Si n d ; s S È A 
Kernetit. me 1545 È 520 1750. Trenno 4255 4270 MEI suo A 
Tintovic i 500 BTP apr. 92.915% 92,95 -0,22 
[L| L'Espresso 22400 .6_ 2180026510 Tripcovich mc 3925 4103 i a de dll 
a Fondiaria 59350 55700 77400 BID RI 
Ta Previdente 35100 23000 27350 D USA 26860 31650. BTP mag. 92 11,00% 954-011 
Latina 17080 16300 18440 Unicem 23400 25900 BTP giu. 929,15% 956 0,00 
Latina mo 6785 5050 7500 Unicem me_ 11975 12410 BTP lug. 92/11,50% 96,8_-0,15 
Linificio 2010 1701 2255 Unione Manifatture 3110 uo BTP ago, 92 11,50% 96,15_-0,05 
Linificio me 1620 1589 1866 Unipol pre 30340 SOLE illicati di È 7 
ti Certificati di credito del Tesoro 
loyd Adriatico 18580 T6910 19360 v| 3 TETI SRO 
Lloyd Adriatico mo 9830 9000 10590 RA Vaco 8350 690 Cr de si USL qua: de 
e Italian , i 0; 
7 Vianini 4450. 4630 CCTago. 90 99,85 0; 
[| Maffei 5390 ASILI Vianinimo 3210 3600 CoTsItoO 99, Ù doi 
lagneti Marelli 3170 2680 3280, Veniniindusti 970 1615 Mesi 
Magneti Marelli risp 3200. 2750 3265 Vianini Lavori 4250 AT40 CET ott. 90 99,65 0,00 
Magona 12050 10680 13700 CCT 83:90 101,1 _=0,05 


Manifattura Rotondi 32900, 21650  39300__-0; Siloria Assieuraz, 25905 È CEL . COT nov. 90, 999 0,00 


DE 4100 3845 [TY Westinghouse 33000 ; 36900 CCT dic. 90 101,45 005 


Buton 


2530 


IE] cattaro 


1051 


Caffaro risp. 


1075 


Calcestruzzi 


10600 


Calp 


2971 


Cam Finanziaria 


2167. 


Cantoni ITC. 


5300 


Cantoni ITC me. 


4490. 


Cart. Ascoli 


3950 


Cart. Binda-Sottrici 


1543 


Cart. Burgo 


12800" 


Cart, Burgo priv. 


9700 


Cart. Burgo risp. 


12900. 


Cement. Barletta 


7580 


Cement. di Augusta 


4370. 


Cement. di Sardegna. 


5700. 


Cement. Merone 


4490 


Cement. Merone me 


2680 


Cement; Siciliane: 


1610 


Cementir 


3321 


Ciga 


4030 


Ciga me 


1535. 


Cir 


5920 


Cirrisp. 


5245 


Gir me. 


1975 


Cmi 


4500 


Cofide 


5390. 


Manuli Cavi mo 3020, 1990 i CCT 18 dic. 90 100,1 
Marangoni 7480 6250, spese: 1994 . COTgen:9 10135 a 
Liu 8000 6560 (Z| Zucchi 10260 È CCT17 gen. 91 99.95 0,05 
larzotto risp. 7950 6550 I COTTeb. oi 10085 
Marzotto mo 5800, 4312 L eo 0,05 


Mediobanca 25850 T9510 — NUOVE QUOTAZIONI COT18 feb; 91 99,5 0,00 


Merioni 3390 2920 500 -39 di CCT mar. 91 100,15: -0,05 
Merloni mc 2000 1710 Zucchi rnc 12400 -501 A 7660 12900 -39 24 128 CCI 18 mangi 995 -0,05 


Milano Assicur. 24600 22300 I COT apr. 91 100,4 __0,05 
Milano Assicur. mc 11970 Î1100 MERCATO RISTRETTO A Cura dellASPE COT a gi 100,4__0,00 
Mira Lanza 48500. 40700 A P Ù o Ù i Î 

Mittel 4185 X 3600 AZIONI Chiusura Dif Diff: Minimo Massimo: Var.% Div. Ohius- Cote DIEZUE 
Mendaroli zio DI990 lie lie % 198689 19889 setpi chius. utoz ni TO] 


Mondadori priv. 19500 11350 Rito 26 0 2160 3200, 00 29 928 
Mondadori mo 12299 7594 ; Fr sore 008 
Beniador za ci B.ca Agr. Mant Î12500_300 89600 1180000327 192 cororoi 200522000 


i B.ca Briantea 11050 15200 0,7 17,8 
Montedison mo 1421 947 LI 49178 \COTnOv.DI 100,05 -0,05 
Montefibre 1505 ; 7300 B.ca Cr. Pop. Sir. È 720014500 GOT dic. 91 100-010 
Montefibre mo 1022 975 B.ca del Friulî 17000 30000 COTgEn S21I,008 38,95 010 
B.ca di Legnano 3150. 6500 CCT feb. 92 97,7 -040 
Di a 4075 3020 B.ca Ind. Gallarate 13800 __ 18000 ‘1 COTIBapr92 98,05 0,15 
Nba mo 1900 1255 B.ca P. Lomb. 2290, 4005 , CCT19 mag. 92 97,A__0,05 
cu n — nni Bica P. Lomb. priv. 1921 3900 CCT 201ug. 92 97,9 70,05 
Ri a a oO | Bca Pop. Comm.I. 12900 19045 00 A; CET.19 ago 92 97,6 _-0,05 
Nuovo Pignone 5650 7550 B.ca Pop. Cremona E 6250 12450 COT nov. 92 QTA _0,00 
B.ca Pop. di Berg: 15000 _ 19900 COT dic. 92 97,7 0,05 
(O| Olcese 3687. 2790 B.ca Pop. di Brescia si 6000 7400 CCT gen. 93 97,3 0,00 


Cofide rnc 


1589 


Olivetti 9595) 8830, B.ca Pop. di Crema 22500. 49000 GCT feb.93. 96,95 0,00 


Cogefar-Imp. 


4750 


Cogefar-Imp. mo. 


2500 


Comau 


2560. 


Condotte Acq. Torino. 


6880 


Credito Commerciale 


2599 


Credito Fondiario. 


3892 


Credito Italiano 


1615 


Credito Italiano rc. 


1516) 


Credito Lombardo 


2560 


Credito Varesino 


3660 


Credito Varesino rnc 


‘2040. 


Gucirini 


1805 


[E] camine 


253 


Olivetti priv. 6097 ; 5105 I Bca Pop. di Lecco 11200 13000 CCT mar. 93 96,75 _-0,05 
Osveltime 5600 SUE B.ca Pop. di Lodi 12300 183000) CCT apr. 93 9715 __0.00 
F n B.ca Pop. di Milano I 71177 10480 i; CCT mag. 93 

PES ca ca ‘ica Pop. di Novara 12890. 17472 
Fe izionimo 207 1600 Bica Pop. Emilia 78750 121150 
Pi 1250 1137 B.ca Pop. Luino Va. } 6950, 13160 Roi Lì "n co 95,25) di 5 
Pierrel, 2901 1500 B.ca Pop.di Intra 7150 14800 di È È i co 
Pierrel mo B.ca Prov; Napoli ; 5120 7035 02 ti È ol 

Pininfarina 12250. 9100 E.ca Subalpina 4190, 5190 COT mar. 95 92,5 0,05 


Pininfarina risp. 12300 9130 | " 7 GCT apr. 95. 92,45 -0,05 
Pireli& 0. 8605 6900 È Banco di Perugia, 970 1480 dI OCT mag. 95 93,05 _-0,05 


Pirelli & 0. mo 3590 2200 Bietfe 2150 8700 CGT giu. 96 939 (0,11 
Pirelli Spa 3770 2795 Cibiemme Plast 2890 [i A 95 95,5 0,05 


Danieli & C. 


7650 


Danieli & C. mc. 


3360 


Dataconsyst 


‘9860 


Del Favero 


4170 


[EI eo. Fabbri pr 


1990 


Editoriale 


2520 


Eliolona 


3270 


Enichem Augusta 


1335 


Eridania 


5290 


Eridania me 


2760. 


Euromobiliare 


6030. 


Euromobiliare mc 


1916 


irelli n? 27! se = 
(e sà doo » Citibank Itala ; 6700 CCTa90, 95 93.8 0,00 
Là: sOnO I È Credito Agr. Breso. 8202 COT.set.95 93,25__0,05 


Pozzi-Ginori 1432 1231 Credito Bergamasco 400200; GOT ott.95 93,25 0,05 
Pozzi-Ginori mo 1260 1120) Creditwest 10500 CGT nov.95 9345 0,11 

Finance 414500, COT dic. 95 9238 -0,05 
G _Raggio di Sole s100 4038: A Finance priv. 22400. CCT gen. 96 CV 98 0,00 
Fri ol oo Frette 8590 COT feb. 96 9935 01 
a 44225 F2510 Italiana Incendio V. 260700 0; T CCT mar.96, 928__0,05 
Recordati 14500 9825 x Piccolo Cr. Valtell. | 15980 ( CCT apr. 96 E -0.05. 
Recordati mo. ‘6900 È 4205, Terme diBognanco, î 889 Ep GOT lug. 96: 20,96 
Rejna 14900 13000 Zerowatt 5450 E CCT ago. 96 0,00 


Europa Metalli 


1032 


[E 


1754 


E Agr. Fin. risp. 


1819 


F. Agr. Fin. mc 


895: 


EMG 


2020 


Faema 


2630. 


Falck 


8450, 


Falck.risp. 


8300. 


Fata 


12950 


Rejna me 29500 22070 i F COTSet. 96 0,00 
Rea ne 6213 05 B.ca Pop. Milano W. 5480) a I 0,00 
Rinascente priv. 3380 2500) COT nov. 96 20,05 
Rinascente mc 3360 2610 OCT dio. 96 0,00 
Risanamento Napoli 31850 19700 i COTgEN97 70,05 
Risanamento mo e 12090 : Generale. 206,22 (+0,31%); Azionari 247,96 (+0.43%); Bilanciati 212,09 (+ 0,40%} OBbIF + GOT60.97 :55_0,00 
Riva Finanziaria Jazionari 165,29 (+0,08%) 7 
Rodriquez 70000 9155, Lin di. 023 imibond Gogi Opi COTTBth 97 20.05 
STR OS TTI Ti 2126918) 2051  COTMAr97 0,00 
Li 10600 0,59 CCTapro7 20,05 


E ses GIO 1168 ‘Agos Bond 10446 0.06 Imindustria 
Saes Getters priv. 6860, 6670 Fofioiva TT O ini 14084 0,18 CCTmagO7 0,00 


Ferruzzi Fin. 
Ferruzzi Fin. mo. 


2801 
1152 


Ferruzzi Fin. W. 


798 


Saesime 1300 992 aa 11433 0,05 inCapiti Bond 10092 0,19 CoTgm.97 0,05 


Fiar 


16890 


Fiat 


Saffa 10690 8290 — ‘037 inCapital Equity 11075 047 
î 10350 ‘America 12849 0: È - } CCT lug. 97 0,00 
Zi Toi 5950 ; TI) America Pr. Merr. 10472 0.57 Indie 11591 0,72 CCTAg0.97 20,05 


14 Interbancaria az. 
Safilo 9097 6250 Arca 27 11199 _04 19309 046 CCTSet.97 20,1 


Fiat priv. 


4 investireobbi : 
21618 0a e DD 15368 010 ‘GOTECU8Z:90.11,50%, 20,10 


Fiat mo. 


Salo mo 8r1i 5600. KE ALE 1950 0,08 Interbancaria rend 


Fidenza Vetraria 


Sai 19800 : T8100 Arca RR. Fiiz2 057 iniemobilae 15624 0.05. GOTECUG4-91 11,25% 0,19 


Fidis 


Saimo 8040 d___ 7550 Arcate 19079 _0a16 12613 0,06 * CGTECÙ.84:9210,50% 102,8 029 


Fimpar 


T Investire Az. 
Saia ATEO. 3450 Aureo ire Az 12228 0,35 - - 
Sd mne 2500 1560, ‘Aureo Previdenza 13121 0,25 InvestireBil, DFE Mae 


Fimpar me. 


Fin.Centro Nord 


Sr 2IZO radi 11718 0.09 investiteini 1046300 ORE 


Finarte. 


Saipem risp. 2657 ‘Azimut Bilan. 10643 0,06 Italmoney {0146 000 OCTECUSS-939,00% 98,65 0, 


Finrex 


Saipem risp. warrant 590 ‘AZZUNTO 19361 037 Lagestaz 1483 040 0OTECUB593875% 975 


Finrex rnc. 


Sasib 5500 ; BN Multifondo. 11985 0,48 . Lagestobbi, 11422 0ÎT COTECU96:94875% 97,6 


Sasib priv. 5200 BN Rendifondo 11114 002 Ubra 19930 046 CCTECUB6:946,90% 90,4 


Sasibmc 3401 : BN Sicurvita 10366 0,08 Midabi. 11007 = CCTECUB7-94775% Go 


1370 = 7 
en) 5 Capitalcredit 11768 043 MidaObbì, 10700 __— 1CTR83-93250% 90, 


Fisac risp. 
Fiscambi Hold. 


Sp ino. 2410 Capitalfit 14280 0,22 Money-Time 10240 0,43 CTS 20.mag. 91 88,5. 


Fiscambi Hold. mc 


I CAMBI DELLA LIRA 


Mi. banconote 


VALUTE ESTERE 


Milano 


UIC: 


Serfi 7899 Capitalgest 15945 0,58 Multiras 19412 0.46 CTS22gIv.91 88.7 
_ corna a 3 11454 0,62 Nagracapitaî 16189 0,46 CTS1BMar94 c- 
‘apitalgest Rend. 10478 0,02 Nagrarend 12445 0,06 CTS21/apr.94 î 
CONVER Cash Manag. Fund 14993 0,57 Nordcapital J1410 0,93 Enti ‘pubblici parificati 
Cashbond 11458__0,12 Nordiondo 11698 003. 7-Au F6BSS01* 1027 


LI (a contante) 


Dollaro Usa. 


1386,90. 


1392 


1386,905 


Marco. Tedesco 


12547. 


723,75 


725,135 


Franco francese 


213,72. 


215 


213,745 


TITOLI Chius._Var.% TITOLI Chius.. Var. % Centrale Capital 12297 033 Nordmix TIM9__004 22 nrFses002 101,65 
Totalmente convertibili Ù; Centrale Global 11002 0,20 PacificoPr. Mer. 10190 __0,15 FS 84-92 
e ere Med. F.Vet.88-947,50% 134,9 -0,44 Central n n DAG Aut. 1027 
Att mmob, 88:057.50% 182,25 000 TSE Ted certale Reddito 11806 0,05 Phenixfund 121010; 2 AUE FS85:92 1 103,15 


Med. Italc.85-95 7,00%, Chase Man. America 10715 0,45 Phenixfund due 10459_0.06 75 Aut F985.922 10027 


Fiorino olandese 
Franco belga 


643,06. 
34,646. 


641 
34,50 


643,13 
34,647 


- x 09,75 0) 
Binda Sott85-00 12,008 1 Di 950,00 Chase Man Infere, 10344 015 PimeBond 10606 0,19 ALA a E 


Sterlina 


2233,50 


2285. 


2233,50 


Med, Italgas 85-95 6,00% 
100,4 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora | Nave [ Provenienza T ormeggio 
17/7 20.00. AKADEMIK LUKYANENKO Novorossisk Rada/siot 
18/7 5.00 NISSOSAMORGOS Es Sider Rada/siot 
18/7 6.30 LUGYBORCHARD Ravenna 51 (16) 
18/7 matt.  SOCARSEI Monfalcone 52 
18/7 matt. SATELLITE Istambul 4 
partenze 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione 
17/7 14.00 RABUMIONVI 4 Tripoli 
17/7. 16.00. MEGA Siot 4 Ordini 
17/7. 16.00 IBRAHIMBAIBORA 4T Derince 
17/7 20.00 SANTALUGIA S.8.2 Falconara 
17/7. 20.00  KARLISZJEDIENSH Frigomar Trapani 
17/7. sera PARISII Siot3. Ordini 
17/7. 23.00 MONTEBLANC MARU 49 Singapore 
18/7 matt.  SOCARQUATTRO 52 Monfalcone 
18/7 sera  LUCYBORCHARD 51(16) Ashdod 
18/7 sera TPAO Rada Ceyhan 
18/7, sera RABUNIONIX 3 Ordini 
movimenti 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
17/7. 13.00. RABUNIONIX 115 3 
17/7. 16.00 POLIXEREC. Rada Siot 4 
18/7 sera TEUTA » Terni 38 
Pr» 
navi in rada 
TPAO, POLIXEBE C, RAHA SULEIMAN. 
—1——n_______—_—______—_—_—EE——__—_—_—_____—m 
MONFALCONE 
navi in porto 


KRAS, bandiera jugoslava, banchina 5 Portorosega, agenzia Adria- 
costanzi; FERZAN K., bandiera turca, banchina Silos, agenzia Adria- 
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navi in arrivo 


SOCAR QUATTRO, bandiera italiana, proveniente da Trieste, carico 
carbone, banchina Enel agenzia Cattaruzza; GIN, bandiera italiana, 
proveniente da Venezia, carico A.C 0. (olio combustibile) banchina 
Enel, agenzia Cattaruzza. 


navi in partenza 


TAYMIR, bandiera Urss, destinazione Anversa, vuota di carico, 
agenzia Marlines; OREBIC, bandiera jugoslava, destinazione Spala- 
to, vuota di carico, agenzia Cattaruzza: SOCAR SEI, bandiera italia- 
na, destinazione Trieste, vuota di cari: ‘agenzia Caltaruzza. 
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navi in porto 


EVDILOS, maltese, porto vecchio, imbarca rottami, agenzia Marli- 
nes; MARIA M., maltese, porto vecchio, sbarca billette, agenzia Vip; 
EHREN BAYRAKTAR, turca. banchina Margreth, imbarca billette, 
agenzia Friulmar; CASABLANCA S., italiana, porto vecchio, imbarca 
merce varia, agenzia Marlines; IONION |, greca, porto vecchio, im- 
barca merce varia, agenzia Sutes; SIX MADUN, bahamense, darsena 
di Torviscosa, sbarca tondello d’eucalipto, agenzia Friultrans. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


| MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
I Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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Martedì 18 luglio 1989 


Economia 


LA RICETTA DEI «SETTE» PER L’ECONOMIA 


«Volete che l’Italia guarisca? 


Dovete fare così e cosi. 


Il vertice di Parigi è finito, rrmangono ora 
le conseguenze. Cosa dovrà fare il prossimo 


| governo? Questi i quattro punti: taglio netto 
| dell’inflazione, sostegno dello sviluppo, calo 


del deficit statale e delle bilance dei pagamenti. 
Ma soprattutto dovrebbero pagare le tasse 


i anche gli eterni «imprendibili» evasori fiscali... 


Lc 


Dall’inviato 
Nuccio Natoli 


PARIGI — Il vertice è finito, re- 
Stano le conseguenze. Oltre ai 
documenti, alle grandi linee 
| Strategiche (ad esempio il rap- 
Porto Est-Ovest, il peso acqui- 
| Stato dalla Cee, eccetera) è il 
Momento di chiedersi quali 
Conseguenze pratiche riservi- 
No le conclusioni dei «sette 
grandi» per l’Italia. O ancora 
Meglio, che cosa ha «portato» 
‘a Roma De Mita, che cosa do- 
Vrà «fare» il prossimo governo, 
(ossia Andreotti), e quali sa- 
anno le conseguenze peri cit- 
tadini italiani. 
La strategia del coordinamen- 
to delle politiche economiche 
delineata dai «sette» nell'im- 
Mensa Arca della Defense ha 
Quattro punti di appoggio: ta- 
Slio dell'inflazione, sostegno 
allo sviluppo, riduzione del de- 
ficit di bilancio statale e delle 
Varie bilance dei pagamenti. 
Sono le «nuove regole del gio- 
Co» su cui i «sette» sviluppe- 
fanno la cooperazione. E' 
Chiaro che chi, nei fatti, cer- 
Cherà di sottrarsi è destinato 
ad una lenta emarginazione. 
Tre problemi su quattro (infla- 
zione, deficit del bilancio sta- 
lale e passivo della bilancia 
dei pagamenti) riguardano da 
Vicino l'Italia. 
Inflazione — Il nostro tasso di 
inflazione marcia al ritmo del 
Sette per cento. Solo in minima 
Parte esso dipende da cause 
Sterne (inflazione internazio- 
Nale) per cui la «cura» va tro- 
'Vata in casa. Secondo iutti gli 
Esperti è prossimo il momento 
‘IN cui ricomincerà la «discesa 
Naturale», il problema è di ac- 
Sentuare la frenata per avvici- 
Narsi più rapidamente possibi- 
le agli altri Paesi industrializ- 
Zati. 
léstrade possibili sono tre: A), 
Freno ai consumi; B) Minore 
Slescita dei costi alla prodi- 
pone compreso quello del'la- 
Bai ©) Museruola alla lievita- 
ÎNe delle tariffe pubbliche e 
ne Prezzi amministrati. 
Gruppo dei sette» ci ha con- 
Sigliato di usare tutti e tre gli 
Strumenti. Anche perché essi 
&Vrebbero riflessi positivi sia 
Sulla finanza statale, sia sul 
deficit della bilancia dei paga- 
menti. Mentre. frenerebbero 
solo in parte il nostro ritmo di 
Crescita che, comunque, è tra i 
più alti dell'Occidente. 
Finanza statale — La previsio- 
ne dei mercati dei cambi so- 


stanzialmente stabili (non. a. 
caso non è stato ipotizzato 
nessun intervento particolare) 
conduce fatalmente all'uso 
della leva fiscale e dei tassi di 
interesse. Il consiglio, per I'l- 
talia e gli Usa, è di aumentare 
le entrate fiscali. All'Italia si 
prospettano due possibilità: o 
un aumento indiscriminato 
dell'attuale livello di imposi- 
zione, oppure cercare di far 
pagare chi oggi riesce a defi- 
larsi, ossia lotta all'evasione 
fiscale: l'obbligo della scelta 
ricade sul prossimo governo. 
E’ da notare che aumentando: 
gli introiti del fisco, oltre a da- 
re respiro alle casse dello Sta- 
to, si frenerebbero' anche i 
consumi, e quindi l'inflazione. 
Per i tassi di interesse l’indica- 
zione generale dei «sette» è 
per una loro lenta ma progres- 
siva, riduzione. Considerando 
la complessità dei problemi 
che ci affliggono, e il nostro 
soddisfacente ritmo di svilup- 
po, per noi l'indicazione è leg- 
germente diversa. «Sarebbe 
già sufficiente che non li au- 
mentaste», ci è stato detto a 
Parigi. 

Bilancia dei pagamenti — L'|- 
talia ha i conti esteri in forte 
deficit. Per risolvere la que- 
stione è necessario diminuire 
le importazioni (cosa ottenibi- 
le riducendo.i consumi interni) 
‘e aumentare le esportazioni. 
L'espansione dell’export. si 
può. ottenere solo rendendo 


più competitivi i nostri prodotti . 


che, quindi, dovranno conte- 
nere una minore quota di infla- 
zione, di costi (lavoro, denaro, 
eccetera) e migliore efficienza 
dell'intero sistema economico 
compresa quella che fa capo 
ai servizi pubblici. 
Conclusione — Alla luce di 
quanto è stato detto a Parigi lo 
scenario in cui dovrà lavorare 
il governo nei prossimi dodici 
mesi è abbastanza chiaro. 

. Avremo un aumento delle en- 
trate (si spera facendo pagare 

| quelli che finora sono stati ‘i 
«falsi poveri»), una riduzione 
della spesa pubblica produtti- 
va; il ritmo di crescita dei prez- 
zi dovrebbe diminuire e per 
agevolare ciò i rincari per ta- 
riffe e servizi pubblici dovreb- 
bero essere abbastanza lievi, i 
tassi di interesse (il costo del 
denaro) dovrebbero rimanere 
sostanzialmente stabili, men- 
tre è probabile una lievissima 
riduzione dei rendimenti di ti- 
toli pubblici con scadenza 
molto lunghe. 


PRODUZIONE +-2,2% A MAGGIO 


Spumeg 


39 


giante la nostra industria 


Vanno male invece fibre, abbigliamento e calzature 


ROMA — Crescita del 2,2 
per cento per la produzione 
industriale italiana nel mese 
di maggio. Secondo i dati re- 
si noti ieri dall'Istat l'indice 
dei primi cinque mesi del 
1989 ha registrato un au- 
mento del 2,8 per cento ri- 
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. 

Per quanto riguarda maggio, 
l'andamento dell'attività in- 
dustriale nel mese di mag- 
gio 1989, rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente, 
è stato caratterizzato da mi- 
glioramenti produttivi nei 
settori tessile, macchine e 
*materiale. meccanico, abbi- 
gliamento, calzature, lavo- 
razione dei minerali non me- 
talliferi, energia elettrica, 
carta e stampa, autoveicoli. 
Inferiori, rispetto al livello 
raggiunto nel maggio 1988, 
sono stati, invece, i risultati 
ottenuti dalle industrie della 
costruzione di mezzi di tra- 
sporto diversi dagli autovei- 
coli, pelli e cuoio, strumenti 
di precisione, prodotti in me- 
tallo, macchine per ufficio ed 
elaborazione dati. 


Con riferimento alle princi- 
pali classi di attività econo- 
mica, nei primi cinque mesi 
del 1989, rispetto all’analogo 
periodo del 1988, si sono 
avute le seguenti variazioni 
percentuali: più 8,6 macchi- 
ne e materiale meccanico, 
più 8,2 carta e stampa, più 
6,8 tessili, più 6,3 autoveico- 
li, più 5,6 lavorazione di mi- 
nerali non metalliferi, più 5,5 
gomma, più 4,6 macchine 
per ufficio ed elaborazione 
dati, più 3,4 farmaceutiche. 
Diminuzioni hanno invece 
registrato i seguenti settori: 
meno. 4,7 fibre artificiali e 
sintetiche e strumenti di pre- 
cisione, meno 3,5 mezzi di 
trasporto diversi dagli auto- 
veicoli, meno, 2,8 abbiglia- 
mento, meno 2,0 calzature. 
L'indice  «destagionalizza- 
to», cioè depurato della sta- 
gionalità e corretto del di- 
verso numero di giorni lavo- 
rativi dei singoli mesi, è ri- 
sultato nel mese di maggio 
paria 114,9, contro 115,9 nel 
mese di aprile, 115,5 nel me- 
se di marzo e 117,0 nel mese 
di febbraio. 


SPECULATORI SEMPRE ALL’OPERA 


Il dollaro, azzardatamente, sale 
I «sette» parlano di forte inflazione: niente tassi giù? * 


MILANO— Non si capisce bene se il rialzo 
del dollaro sia più sorprendente o più az- 
zardato. Probabilmente tutte due le cose, 
ma in attesa degli eventi la speculazione 
ha guadagnato in un paio di giorni fino ad 
un paio di punti percentuali. Il rimbalzo, 
uno dei tanti nei momenti di debolezza 
della divisa americana, è stato avallato 
dalla rinuncia dei «sette» a una gamma di 
riferimento, scelta che ha indotto il merca- 
to a ritenere le autorità monetarie consa- 
pevoli delle difficoltà che incontrerebbero 
nel voler tenere alla catena la divisa ame- 


ricana. 


| «sette» hanno inoltre rilevato come, 
escludendo dal conto i prodotti petroliferi 
e alimentari, l'inflazione di fondo sia più 
robusta di quanto hon'appaia dalle statisti- 
che, il che significa che i tassi d'interesse 
potrebbero non scendere. Questa illazio- 
ne sembra convalidata dal riserbo delle 
banche americane, che non si sono alli- 
neate neanche ieri al nuovo livello del 


10,50% del «prime rate». 


Il dollaro si è quindi confermato attorno ai 
massimi americani di venerdì, con un forte 
rialzo rispetto ai livelli ufficiali, chiudendo 
a Londra a 1.382,50 lire contro 1.386,90 al 
fixing di Milano (1.377,50.venerdì pomerig- 
gio), 1,9075 marchi contro 1,9126 a Franco- 
, 141,55 yen contro 141,53 a 


forte (1,8995), 
Tokio (140,35). 


Tuttavia il futuro immediato è foriero di 
eventi che potrebbero influire sensibil- 
mente sul dollaro. Oggi verranno pubbli- 
cati i dati relativi alla bilancia commercia- 
le americana di maggio e mercoledì quelli 
relativi all’inflazione di giugno. Per i conti 
con l'estero gli analisti si attendono un 
passivo di circa 9 miliardi di dollari contro 
gli 8,3 di aprile: il peggioramento non sem- 
bra essere stato ancora scontato dal mer- 
cato e tanto meno i possibili effetti del ca- 
ro-dollaro. Gli analisti, tuttavia, sostengo- 
no che si tratta di un fatto episodico e non 
di un'inversione di tendenza. 

Per quanto concerne la lira, la giornata va- 
lutaria di oggi non ha offerto movimenti 
particolarmente rilevanti..Il franco è stato 
quotato in Italia 213,745 lire contro le 
213,715 lire di venerdì, mentre il fiorino 
olandese ha chiuso a 643,13 lire (643,53) 
ed il franco belga a 34,647 lire (34,656). 
L'ecu vale 1.501,625 lire rispetto alle. 


1.500,65 lire di venerdì. 


ne). 


Fuori dallo Sme, la lira ha guadagnato leg- 
germente terreno nei confronti del franco 
svizzero (ieri a 838,72 lire contro le prece- 
denti 840,125) e dello yen (9,796 contro 
9,815 lire), mentre ha perso qualcosa ri- 
spetto alla sterlina (2233,50 lire rispetto al- 
le 2222,75 lire della precedente quotazio- 


TUTTI A LODARE DE BENEDETTI MA... 


Un po’ scettico il mercato 
sull’operazione Olivetti 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Lui è stato bra- 
vo come al solito. Agli ameri- 
cani che volevano andarse- 
ne dall’Olivetti ha offerto l’al- 
ternativa. O questa minestra 
o la finestra. E loro hanno ac- 
«-cettato di entrare nella Gir 
alle condizioni che sappia- 
mo. Questo aumento di capi- 
tale dell’Olivetti però ci sem- 
bra un po' troppo». Gli elogi 
per Carlo De Benedetti si 
sprecano tra gli operatori di 
Borsa. Ma il suo progetto di 
ricapitalizzare con una inie- 
zione di 1.200 miliardi l'Oli- 
vetti, tornata italiana dopo 
l’annuncio dell'uscita dell’a- 
mico americano AT&T, non 
ha riscosso molti consensi. 
.leri per il titolo di Ivrea non è 
stato un trionfo. E le ordina- 
rie hanno perso il 4,04 per 
cento. i 

Quanto all’entrata nella Cir 
dell’AT&T che ne acquista il 
18,6 per cento al prezzo di 
12.500 lire ad azione, con 
un'operazione che verrà 
perfezionata dopo l'estate, il 
mercato è un po’ scettico. 
Consolato dal fatto che l’au- 
mento di capitale della Cir 
(1.500 miliardi), verrà quasi 
interamente sottoscritto da 
Bob Allen, con un minimo 
impegno per il pubblico, il ti- 


tolo ha guadagnato lo 0,8%. 
Ma gli operatori si interroga- 
no sulla reale durata del ma- 
trimonio tra la cassaforte di 
De Benedetti e il gigante dei 
telefoni. Durerà quest’'unio- 
ne, che sulla carta è fissata 
per un periodo di almeno 
cinque anni? Molti pensano 
che l'accordo sia solo transi- 
torio e che gli americani po- 
trebbero girare a qualcun al- 
tro il pacchetto delle Cir. «Mi 
sembra sia stato da parte lo- 
ro un modo elegante per 
uscire», commenta l’agente 
di cambio Isidoro Albertini. 

leri le Olivetti hanno chiuso a 
9.595 lire contro le 9.999 di 
venerdì scorso, oscillando 
nel dopo listino intorno alle 
9.590 lire. Depurato dai fatto- 
ri tecnici (ieri le Olivetti han- 
no staccato il dividendo) il 
calo del titolo diventa relati- 
vo. Ma la reazione del mer- 


«L’Ingegnere (foto) 

è stato bravo come 

al solito. Gli americani 
volevano andarsene e 
lui li ha incastrati». 
Ma il matrimonio tra 
Cir e AT&T durerà? 


cato si è sentita. «E' un au- 
mento di capitale molto gra- 
voso — dicono gli operatori 
— che non è stato giustifica- 
to da De Benedetti. 1.200 mi- 
liardi sono troppi e ci sono in 
Borsa titoli migliori dell’Oli- 
vetti, sui quali investire». Gli 
addetti ai lavori citano il bi- 
lancio non brillante dell’ulti- 
mo esercizio della società di 
Ivrea. Sono d’accordo con 
De Benedetti che sostiene 
che l’Olivetti è l'unica socie- 
tà europea di informatica a 
far profitti. Ma sono incerti 
sulle prospettive del settore. 
E, sotto sotto, aleggia il timo- 
re che l’imprevedibile inge- 
gnere, dopo aver raddoppia-. 
to la sua quota, possa disfar- 
si della creatura che ha por- 
tato al risanamento quando 
nessuno vi avrebbe investito 
una lira. 

Più ottimista Giorgio Mariot- 


ti, amministratore delegato 
della. Sige, gruppo Imi: 
«Quando il gruppo Ferruzzi 
annunciò il suo progetto di ri- 
strutturazione fui uno tra i 
pochi, forse l’unico, a dire 
che il disegno c’era. Lo ripe- 
to anche a proposito di De 
Benedetti». Sull'aumento 
dell’Olivetti dovranno deli- 
berare il 31 agosto prossimo 
gli azionisti. 

L'operazione si divide in due 
parti. La prima comprende 
l'emissione di 54 milioni 715 
mila 476.azioni ordinarie per 
un introito complessivo di 
454,1 miliardi, al prezzo di 
8.300 lire (1.000 nominali, 
7.000 di sovrapprezzo, 300 li- 
re per conguaglio dividendo 
e.rimborso spese). La Cofide 
i soci iscritti nel patto di sin- 
dacato sottoscriveranno cir- 
ca 160 miliardi. Il mercato 
294,1 miliardi. La seconda 
parte consiste in un prestito 
obbligazionario con warrant, 
offerto da Mediobanca, che 
contempla l'emissione di 75 
milioni di azioni ordinarie a 
un prezzo che verrà fissato 
in base alle condizioni di 
mercato tra le 10 mila ele 11 
mila lire e a un tasso che 
oscillerà tra il 7,5 e l'8 per 
cento. L’introito complessivo 
previsto va dai 750 agli 825 
miliardi. 


GLI IMPIANTI PER L’URSS 
Cogolo: almeno 1 1 miliardi il «buco» 


UDINE — L'«affare Cogolo» si 
rivela una bomba a scoppiò ri- 
tardato nei confronti di altre 
aziende friulane. Gli affari 


messi in piedi con Mosca negli ” 


ultimi anni dalle concerie di 
Zugliano — naufragati sullo 
scoglio della sostanziale in- 
solvibilità dell’Unione Sovieti- 
ca — coinvolgono anche altre 
ditte cui la Cogolo ha subap- 
paltato la realizzazione di par- 
ti di impianti industriali per 
{Urss: 

E' il caso della Ceda Spa (Co- 
struzioni elettromeccaniche e 
dispositivi di automazione) di 
Buttrio, affiliata al gruppo Da- 
nieli, la quale vanta consisten- 
ti crediti dalla Cogolo per la 
fornitura di componenti di im- 
pianti. Un coinvolgimento già 
ben noto, ma di cui ora si può 
precisare l'entità: la Ceda la- 
menta un mancato incasso pa- 
ri a 11-12 miliardi, senza cal- 
colare le richieste per extra 
oneri. Il «buco» della Cogolo 
inciderà pesantemente sul bi- 
lancio'della società (un miliar- 


COME VINCERE (0 PERDERE) UNA GRANDE OCCASIONE 


a Trieste a Est una corsa a ostacoli 


Tito Favaretto, direttore dell’Isdee, indica i punti deboli. E propone alcune terapie urgenti 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — Il Friuli-Venezia 
Giulia è un'area che ha già 
una spiccata vocazione per il 
commercio estero, e con i 
Paesi dell'Est europeo in 
particolare. Basta ricordare 
alcuni dati: la bilancia com- 


merciale regionale è in atti-' 


‘o (quella italiana in passi- 
vo), il suo volume di inter- 
scambio con l'Est tocca il 30 
per cento del totale, contro 
un 6-7 per cento a livello na- 
zionale. Dunque, la forma- 
zione del mercato unico eu- 
ropeo, e la contemporanea 
‘apertura economica all’Oc- 
cidente dei Paesi dell'Est, 
rappresentano occasioni ir- 
ripetibili per ribaltare la mar- 
ginalità geografica del Friuli- 
Venezia Giulia in una nuova 
centralità ricca di promesse. 
Ma attenzione: se è vero che 
le coordinate geopolitiche 
della regione si stanno gra- 
dualmente spostando verso 
un punto più favorevole, non 


è invece per nulla certo che 
il Friuli-Venezia Giulia ne 
raccolga automaticamente i 
frutti, se non a prezzo di 
grandi sforzi e di scelte poli- 
tiche chiare e coraggiose. Il 
tessuto economico-commer- 
ciale della regione presenta 
infatti molti punti deboli, che 
possono essere corretti solo 
grazie a interventi coordinati 
sul piano locale e nazionale. 
E' il governo italiano, in ulti- 
ma istanza, a dover lanciare 
Un grande progetto che fac- 
cia del Friuli-Venezia Giulia 
il perno di un disegno di re- 
Spiro europeo. 

SU queste linee si è sviluppa- 
.ta la conferenza che Tito Fa- 
Varetto, direttore dell’iIsdee 
(Istituto di studi e documen- 
tazione sull’Europa comuni- 
taria e l'Europa orientale), 
ha tenuto ieri sera a Trieste 
nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, su 
iniziativa  dell’Associazione 
commercianti ed ‘esercenti 
pubblici esercizi. Favaretto 
ha analizzato. i grandi pro- 


cessi di cambiamento che 
stanno investendo il mondo 
comunista. Sono processi i 
cui esiti non sono per nulla 
scontati, potenzialmente 
esplosivi, se è vero per 
esempio che le riforme eco- 
nomiche non potrannò avere 
che risultati. a medio-lungo 
termine, ma hanno invece 
costi sociali immediati. 

Se Trieste e la regione vo- 
gliono giocare, come sèem- 
bra, questa rischiosa scom- 
messa, allora alcuni ostacoli 
devono essere rimossi, e 
presto. Analizzando nel det- 
taglio le cifre del commercio 
estero regionale con i singoli 
Paesi dell'Est si scopre per 
esempio che, Urss a parte, le 
importazioni (soprattutto 
materie prime e semilavora- 
ti) superano le esportazioni. 

Ciò succede perché, se si 
escludono casi isolati, le im- 
prese non hanno rapporti 
commerciali stabili con l'Est. 
E per vendere su quei mer- 
cati non basta avere un buon 


MIGLIORA L'ECONOMIA 


î 
iIEsTE — «Un quadro che 


 SPerare in un futuro meno 
i Joscioso» — come mette 
d Videnza nelle note intro- 
6 sia l'assessore regiona- 
SI lavoro Ivano Benvenuti 
ha gicava dai dati e dalle 
2ioh © contenuti nella rela- 
deje annuale  sull’attività 
lavo Senzia regionale del 
Na o. Secondo le prime sti- 
Reg elativ al 1988, infatti, 
Zi n del Friuli-Vene- 
Una ‘ulia ha fatto registrare 
rg tento del prodotto in- 
Cento Ordo pari al 4,9 per 
inni ducendo nello stes- 
Partia Po alcuni squilibri, in 
Olare per quanto ri- 


guarda la disoccupazione. 
L'anno scorso la forza lavoro 
complessiva nella nostra re- 
gione è progredita di 10 mila 
unità (più 2,2 per cento) gra- 
zie anche all'avvio di molte 
migliaia di contratti di forma- 
zione e lavoro, riservati ai 
giovani dai 15 ai 29 anni. An- 
che sul versante della disoc- 
cupazione si rileva un con- 
fortante calo di 3 mila unità 
nel 1988: non è ancora una 
tendenza consolidata, affer- 
ma. l'assessore Benvenuti, 
ma una significativa inver- 
sione che dovrà;essere con- 
fermata in futuro. 


All’interno di questo valore, 


un segnale ancora più con- 
fortante è rappresentato dal- 
la diminuzione di coloro che 
sono ricompresi tra i disoc- 
cupati (in quanto licenziati 
da un precedente lavoro) e il 
numero dei giovani che cer- 
cano una prima occupazio- 
ne. Complessivamente, que- 
ste due categorie sono dimi- 
nuite di 2 mila unità, anche 
se il loro numero assoluto 
(28 mila) è ancora elevato. 

Indubbiamente questi trend 
sono stati agevolati dai di- 
Versi progetti messi in atto 
dal 1985 ad oggi dall'agenzia 
regionale del lavoro, per i 
quali in questo arco di cin- 


Salgono gli occupati in regione 


que anni di operatività — dal 
1985 al 1989 — sono stati im- 
pegnati nel complesso ben 
85 miliardi e mezzo di lire. 
Nel. primo anno di attività 
dell'agenzia (il 1985) le risor- 
se regionali hanno dato la 
possibilità di attivare 1326 
posti di lavoro, l'anno suc- 
cessivo 3038 e nell'87 3500 
nuove assunzioni. Per quan- 
to concerne, invece, il 1988 
le istruttorie sono in fase di 
avanzata attuazione, per cui 
si ritiene di poter evadere 
tutte le 3949 domande pre- 
sentate (che interessano 
6520 lavoratori) entro questo 
autunno. 


prodotto. Bisogna avere le 
giuste entrature, bisogna ac- 
cettare scambi in compensa- 
zione valutaria, Merce con- 
tro merce, poiché si ha a che 
fare con Paesi che dispongo- 
no di scarsa valuta converti- 
bile. Qui cominciano a emer- 
gere i limiti dell'apparato 
commerciale-industriale 
della regione. La promozio- 
ne viene fatta in ordine spar- 
so, con notevoli disecono- 
mie. Manca un centro regio- 
nale del commercio estero, 
al quale partecipino non sol- 
tanto le imprese produttrici, 
ma anche le banche, gli spe- 
dizionieri e COSÌ via. Ecco 
dunque due punti irrinuncia- 
bili che dovrebbero compari- 
re nei programmi del gover- 
no regionale. 

Limiti si registrano anche nel 
settore dei servizi alle merci 
in transito. In regione ci sono 
ottime società di import-ex- 
port, però sottodimensiona- 
te. Occorrerebbe soprattutto 
— ha rilevato Favaretto — 
un grande centro di compen- 


sazione, le cui spalle posso- 
no essere rese finanziaria- 
mente solide solo grazie al- 
l'apporto di capitali naziona- 
li. Strumenti del genere con- 
sentono a «piazze» come 
Vienna, Francoforte ma an- 
che Milano, di captare oggi 
quote consistenti di inter- 
sacmbio Est-Ovest. 
Dicevamo delle necessarie 
scelte del governo naziona- 
le: qui Favaretto ha indicato, 
come segnali negativi, l’ina- 
deguato. sfruttamento dei 
punti franchi e il venir meno 
di alcune linee marittime di 
bandiera italiana. E ha parla- 
to invece, tra i segnali positi- 
vi, della legge sulle aree di 
confine. Un'ipotesi, questa, 
che dovrebbe però compiere 
un.salto di qualità, fino ad as- 
sumere i contorni di un pro- 
getto nazionale d'interesse 
comunitario che coinvolga, 
in un «asse integrato», i porti 
regionali e le strutture indu- 
striali-commerciali che gra-. 
Vvitano sul mare. 


E’ Toro Quotidiano. 
Tutti i giorni su MF 
notizie esclusive che 
possono cambiare 

il corso dei tuoi 


affari. 


Dal successo di Milano Finanza 


MF il primo quotidiano dei mercati finanziari. 


La «vittima» è la Ceda Spa 


(fatturato di 40 miliardi nell’88). 


La Danieli la «coprirà», tentando 


di recuperare il mancato incasso 


do di capitale), che nel corso 
dell'88 ha realizzato un fattu- 
rato di circa 40 miliardi con un 
utile di 750 milioni, peraltro in- 
feriore a quello dell’87, che fu 
di 920 milioni. Presidente della 
Ceda è Gianpietro Benedetti, 
amministratori sono Cecilia 
Danieli ed Elvio Sarais. 

Alla capogruppo Danieli si fa 
notare. senza mezzi termini 
che se la Ceda fosse stata 
un'azienda indipendente 
avrebbe di fronte un futuro 
molto critico. Con la Danieli 
che le copre le spalle, invece, 


Pa 


non si prevedono per la Ceda 
particolari problemi, dal mo- 
mento che il gruppo è larga- 
mente in grado di far fronte al- 
l'esposizione dell'azienda (il 
bilancio della Danieli chiude a 
giugno, i relativi conteggi sono 
tuttora in corso: ma si sa già 
che si tratterà d'un bilancio 
in nero). 

Oggi come oggi, dunque, non 
sono previste ripercussioni 
particolari. Almeno per il mo- 
mento, perché il futuro prossi- 
mo venturo potrebbe registra- 
re conseguenze diverse. La 


' con un’azienda del gruppo Danieli 


consistente esposizione della 
Ceda sul «fronte sovietico» im- 
porrà infatti alla stessa Danieli 
di ripensare la strategia nei 
confronti della vicenda Cogo- 
lo, nel tentativo di recuperare 


“quanto oggi appare perduto. 


Ma anche all’interno della Co- 
golo — ormai in amministra- 
zione straordinaria — il credi- 
to vantato nei suoi confronti 


dalla Ceda potrebbe avere ri- - 


percussioni non indifferenti. 
Soprattutto se saltassero fuori 
altre aziende in situazione si- 
mile. E ciò non potrebbe allora 
rappresentare un ostacolo per 
il risanamento dell'azienda a 
opera della «cordata» di im- 
prenditori che fanno capo a 
Zoppas e alla Compagnia fi- 
nanziaria veneta, disponibili a 
rilevare gli stabilimenti friula- 
ni? E quali potrebbero essere 
gli effetti sulla finanziaria Friu- 
lia e sulle stesse banche friu- 
lane che hanno appoggiato 
l'operazione Cogolo in terra 
sovietica? 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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Un dentifricio antiplacca va bene 
anche per un bambino? 


La ‘placca, se trascurata, può 
compromettere. anche la salute 
dei denti da latte. 

Per questo è importante obi- 
tuare il bambino, fin da piccolo, 
all’uso regolare di un dentifricio 
ad azione antiplacca. 

Neo Mentadent P_rappresen- 


ta un valido contributo per: lo 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi- 
cocemente la placca. ralleotan- 
done la riformazione nel tempo. 


PREVENIRE 
E” MEGLIO CHE 
CURARE. 
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Sport 


TRIESTINA - IL PICCOLO 


Pubblico «fidanzamento» 


Auspice il sindaco, ufficializzata l’intesa per valorizzare la città 


Servizio di > 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Il fidanzamento, 
sbocciato in alta quota, ieri a 
mezzogiorno ha avuto cri- 
sma di presentazione ufficia- 
le, presenti gli amici e i pa- 
renti, il sindaco Richetti co- 
me testimone dell'evento. «Il 
Piccolo» sponsorizza la Trie- 
stina (è il fidanzamento di cui 
Paolo Francia ha parlato nel- 
l'editoriale di ieri) perché il 
presidente della Poligrafici 
Editoriale, Attilio Monti, e il 
presidente della Triestina, 
Raffaele De Riù, si sono tro- 
vati d'accordo durante un 
viaggio aereo. Sopra l'ocea- 
no Atlantico, uno ha chiesto 
la mano, l'altro l'ha accorda- 
ta. Inutile strologare su chi è 
stato spasimante e chi suo- 
cero in pectore. 


Restando nella metafora — 
accolta dai protagonisti con 
humor vivace — De Riù ha 
detto anche che, se l'andare 
d’accordo non verrà meno, 
si potrà pensare al matrimo- 
nio. Francia ha ribattuto che 
sì, che si può tutto, ma che 
bisognerà vedere se sarà «Il 
Piccolo» a dover dare la dote 
alla Triestina o viceversa. 
Due protagonisti della confe- 
renza stampa sono già in 
scena; l’altro, con ruolo im- 
pottante, è il sindaco Richet- 
ti. Ha dato suggello al rap- 
porto, ricordando il ruolo del 
giornale e della squadra ne- 
gli anni della storia. Ha au- 
spicato anche che l’unione 
duri nel tempo, con la bene- 
dizione della cittadinanza, 
chiamata a sostenere l'uno e 
l’altra nel presente e nel fu- 
turo. 


Con parole diverse, i con- 
traenti e il sindaco hanno 
espresso lo stesso concetto: 
mettere in atto intese per fa- 
vorire Trieste. Il direttore del 
«Piccolo» ha voluto mettere 
in chiaro la speranza che la 
Triestina spicchi il volo ver- 
so le guglie del calcio: anche 
il pallone è un veicolo per far 
conoscere la città. E il gior- 
nale seguirà le sorti della 
squadra con la solita passio- 
ne, pur nel rispetto di un’in- 
formazione obiettiva. 

De Riù ha voluto compiacer- 
si, ricordando il suo motto 
del 1982: una squadra per la 
città, una città per la squa- 
dra. E con ciò ha introdotto il 
discorso sugli abbonamenti 
che, ieri, erano già-3600. Ha 
raccontato di una signora 
nonagenaria che, non poten- 
do più andare allo stadio, ha 
voluto comprare un abbona- 
mento per offrirlo a chi è ap- 
passionato e non ha la possi- 
bilità di comperarselo. Anco- 


Pa 


‘ni dell'accordo solo generi- 


cento tessere da distribuire 
a non abbienti. Ha concluso, 
il presidente alabardato, con 
una perora: «Il giornale deve 
sostenerci. Sempre.» Finché 
è possibile, déttore. 


Nella sala della presidenza, 
qualche decina di giornalisti 
attillati l’un l’altro, ospiti gra- 
diti Franco Causio e Marino 
Lombardo. Graditissimo, 
poi, il rappresentante del Co- 
ni provinciale, Emilio Fellu- 
ga. Una dotta introduzione 
storica sulla nascita della 
Triestina e la crescita della 
società sportiva di pari pas- 
so con quella del giornale: 
anni incerti quanto a succes- 
si, poi più solidi di storia. Fi- 
no a questo momento di de- 
stino quasi comune. Dotta 
l'introduzione e lirica la chiu- 
sa dell'intervento di Felluga: 
l’immagine di Saba su Trie- 
ste, ragazzaccio aspro. E an- 
che con mani troppo grandi 
per regalare un fiore. Pro- 
prio come la squadra che an- 
diamo a immaginare que- 
stanno. 

Ci veniva dalla fantasia lo 
stile della Triestina 89-90 e 
pensavamo a Di Rosa, Dane- 
lutti, Papais, Giacomarro e 
gli altri. Gente che è certa- 
mente aspra, forse con mani 
troppo grandi per regalare 
qualcosa agli avversari. 

Tre maglie sono state porta- 
te per mostrarle agli obiettivi 
di Nikon e cineprese. La 
bianca è stata donata al sin- 
daco; la verde è appesa nel- 
l'ufficio del direttore Paolo 
Francia; la rossa è tra le co- 
se belle di Emilio Felluga. 
Finita la fase cerimoniosa 
della conferenza stampa, il 
brindisi beneaugurante «Ad 
maiora», tutti a dar corso al 
chiacchiericcio più sapido. 
Del quale diamo un estratto. 
Il mercato alabardato non è 
propriamente finito, qualco- 
sa bòlle ancora nella pento- 
la, forse si tratta di movimen- 
ti scarsi di calibro. Poi: la 
sponsorizzazione impegna 
la società editrice per alcune 
centinaia di milioni. Quanto? 
«E' un impegno personale 
dell’editore, conosco i termi- 


ra: una ditta ha comprato > | 


camente». Paolo Francia 
non dice di più. Nel chiac- 
chiericcio abbiamo sentito 
fare la cifra di 350 milioni. 
Sarà il numero giusto? 
Visto che «La Nazione» è 
sponsor della Fiorentina e «Il 
Piccolo» della Triestina, Ma- 
rino Lombardo propone su- 
bito una partita amichevole 
tra le due squadre. Il campa- 
nile si trasforma: dalle città, 
la competitività passa ai 
giornali. Ben messi siamo. 
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Perché il freddo dà fastidio 


ai denti? 


I denti sono sensibili al freddo e al 


caldo quando le gengive, aggredite 
dallo placca, si ritirano lasciando 
scoperto il colletto del dente: “la 
dentina”, dove le terminazioni ner- 
vose sono più sensibili. Ecco. perché 
caldo e freddo provocano quelle tipi- 
che sensazioni di fastidio. In questo 
caso è importante usare tutti i gior- 
ni un dentifricio per denti sensibili. 

Neo Mentadent DS offre un 
valido aiuto perché olfre a combat- 
tere la placca, protegge i denti dal- 
la sensibilità. 


PREVENIRE 
E MEGLIO CHE 
CURARE. 


mentadent" 


prevenzione dentale quotidiana 


- 


CALCIO / COPPA 


Il sindaco Richetti, il presidente della Triestina De Riù, il nostro direttore Paolo Francia, a 
del Coni Felluga e il direttore amministrativo del giornale Franco alla conferenza stampa in cui è stata 
ufficializzata la sponsorizzazione della squadra di calcio da parte del «Piccolo». (Italfoto) 


AMERICA 


delegato provinciale 


L’allenatore Marino Lombardo e il vicepresidente Franco Causio con le nuove maglie della Triestina. (Italfoto) . 


Torna a vincere il Brasile 
Lazzaroni ha imposto il libero fisso: finalmente 


RIO DE JANEIRO — Il Bra- 
sile di Sebastiao Lazzaroni 
ha vinto la Coppa America. 
In finale ha superato l'Uru- 
guay 1-0 con una rete di 
Romario, dopo 50’ di gioco 
allo stadio Maracanà. 

In finale erano arrivate due 
nazionali malate, Brasile e 
Uruguay, che via via si so- 
no riprese e rafforzate nel 
corso del torneo. Nei due 
gironi di qualificazione 
avevano dominato Argenti 
na e Paraguay, rappresen- 
tative che in finale hanno 
deluso. 

La formazione verdeoro, 
sempre alla ricerca del- 
l'assetto migliore, ha tro- 
vato la quadratura del cer- 
chio: le grandi doti tecni- 
che individuali e una razio- 
nale disposizione in cam- 
po. Lazzaroni ha sistemato 
per bene la difesa, il cen- 
trocampo, mentre l'attacco. 
deve affidarsi — come al 
solito — alle improvvisa- 
ZIONI. 

Un libero fisso (Mauro Gal- 
vao) dietro a due marcatori 
abbastanza centrali (Ricar- 


do e Aldair), due stantuffi 
esterni capaci di attaccare 
e difendere vicino la linea 
laterale (Mazinho e Bran- 
co), tre centrocampisti dai 
piedi buoni e dai tackles 
tempestivi (Silas, Dunga e 
Valdo), hanno permesso a 
Romario e Bebeto di dedi- 
carsi al gol. E Bebeto è di- 
ventato bomber giocando 
con Romario. L’exploit dei 
due ha relegato Renato, 
Baltazar e Charles in pan- 
china. ; 

L'Uruguay è la solita nazio- 
nale organizzatissima. Gli 
uruguagi sanno che è me- 
glio starsene in difesa e 
colpire in contropiede. In- 
fatti Ruben Sosa e France- 
scoli sono maestri di stilet- 
tate improvvise. E' stato il 
valote medio dei centro- 
campisti e dei difensori a 
determinare la sconfitta; 
Perdomo e Ostolaza, con 
De Leon e Gutierrez SOno 
feroci nel contrasto-ma non 
altrettanto abili nel rilan- 
cio. ; 
Argentina e Paraguay si 
sono consolate. | campioni 


del mondo paiono alla fine 
del ciclo; i paraguagni si 
sono, invece, messi in mo- 
stra. E hanno fatto splende- 
re Neffa, un mancino po- 
tente e veloce. 

Torniamo a Bilardo. Senza 
punte, tutti arruffati a cen- 
trocampo, ma con difenso- 
ritroppo grevi, il ct argenti- 
no non può andare lontano 
con questo Maradona, lo si 
sapeva. Ma non si sapeva 
quanto scaduti sono |! 
Brown, Ruggeri, Battista, 
Burruchaga, e gli altri tito- 
lati giocatori. Dei nuovi — 
che brutto Sensini! — solo 
Balbo e caniggia hanno da- 
to un po’ di verve. Troppo 
poco per impensierire | 
sontuosi brasiliani e i furbi 
uruguagi. 

Il Brasile ha rivinto la Cop- 
pa America giusto 40 anni 
dopo l'ultima vittoria. Ha 
battuto l'Uruguay proprio 
39 anni dopo il dramma 
della finale Mondiale del 
Maracanà. E' iniziato un 
nuovo corso: hanno il libe- 
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CALCIO / UDINESE 


Arriva Rosenthal 
Un caso risolto? 


UDINE — Questa sera Roni 
Rosenthal sarà nuovamente 
a Udine. Domani, quindi, il 
giocatore potrà sottoporsi a 
un supplemento di analisi, 
necessario per verificare il 
suo stato di salute. Rosent- 
hal, dopo aver commentato 
incredulo con i giornalisti 
israeliani le notizie prove- 
nienti dall'Italia, porterà con 
se i risultati della Tac effet- 
tuata in una clinica privata di 
Haifa, risultati che lo porreb- 
bero al riparo da brutte sor- 
prese. Altri pareri medici, 
inoltre, sono, stati richiesti 
anche ai sanitari dello Stan- 
dard Liegi, dove Roni ha gio- 
cato nell’ultima stagione. 
Tanto negli ambienti bianco- 
neri, quanto in quelli sanita- 
ri, comunque, si respira un 
certo ottimismo. L’anomalia 
riscontrata a una prima os- 
servazione delle lastre del 
giocatore non dovrebbe pre- 
giudicare alcunche. Così co- 
me è nato, quindi, il caso, 
sempre meno giallo, è ora 
destinato a sgonfiarsi rapi- 
damente. Del resto, Mazzia, 
dopo aver tanto premuto in 
società per averlo a disposi- 
zione, non è disposto ora ad 
arrendersi tanto facilmente. 
Intanto, però, c'è da registra- 
re come l’arrivo di un gioca- 
tore israeliano abbia scate- 
nato la folle fantasia dei tep- 
pisti e dei razzisti. Si sa infat- 
ti che numerose telefonate 
minatorie.sono giunte al cen- 
tralino della:società bianco- 
nera mentre scritte dai toni 
molto violenti sono apparse 
su alcuni muri di via Cotonifi- 
cio, dove ha sede il club. Epi- 
sodi certamente isolati (che 
seguono quelli di qualche 
anno fa contro, Barbadillo, 
giocatore poi inseritosi così 
bene nell'ambiente friulano 
da viverci tutt'oggi) che van- 
no però denunciati nel mo- 
mento in cui le diverse com- 
ponenti del mondo del calcio 
sono impegnate nel combat- 
tere la violenza in qualche 
modo legata a fatti più pro- 
priamente sportivi. 
Mentre quindi oggi sarà reso 
noto il calendario della pros- 
sima stagione (che prevede 
anche due appuntamenti in- 
frasettimanali: il 6 settembre 
e il 17 gennaio), i giocatori 
della rosa bianconera stan- 
no giungendo a Udine in 
queste ore per rispondere 
domani ‘all'appuntamento 
con la società. Mancherà pe- 
rò, molto probabilmente, Ne- 
stor Sensini, il cui acquisto è 
stato definito in questi giorni 
da Mariottini e mancherà il 
terzo straniero, ancora una 
«X»: a Udine, si confida nella 
possibilità di avere Zavarov. 
E' solo un sogno? 

[Guido Barella] 


RUGBY 
Il rifiuto 
di Campese 


SYDNEY — L'ala del 
Randwick e della nazio- 
nale australiana di rug- 
by, David Campese, ha 
rifiutato un'altra. e più 
consistente offerta di jn- 
gaggio da parte della 
squadra di rugby League 
inglese St. Helens. Il pre- 
sidente -del St. Helens 
aveva telefonato proprio 
due ore prima della ter- 
za ed ultima partita del 
test fra Australia e Bri- 
tish Lyons, un'agguerri- 
ta rappresentativa bri- 
tannica, offrendogli 575 
mila dollari (circa 650 
milioni di lire) per tre an- 
ni. 

L'ala nazionale ha deci- 
so di non abbandonare il 
rugby australiano, nono- 
stante la sconfitta subita 
dalla rappresentativa 
australiana nell'ultima. 
partita dei test match 
proprio a causa di un 
macroscopico errore 
compiuto dal campione 


ro fisso e Vincono. 


oriundo italiano. 


Hanno vinto: 


La colonna vincente: 


nel concorso n. 28 del 16.7.89 
i 219 L 


gli 11” L. 
i 10” L. 


106.215.000 
3.570.000 
282.000 


WD TN N eNNDY 


Xivincita 


5 Senonhai vinto, puoi sempre prenderti la Rivincita. 


CALCIO 
Mondiale 
militari 
CASERTA — L'Italia ha 
conquistato il titolo mon- 
diale militari di. calcio, 
battendo in finale il Ma- 
rocco per 3-1 (2-0). Le re- 
ti sono state segnate al 
18’ da Piacentini, al 30° e 
al 58' da Mancini e al 75 
da Ettouhani per.il Ma- 
rocco. 

La gara non è mai stata 
in discussione. L'Italia 
ha messo al sicuro il ri- 
sultato nel primo tempo 
e ha poi amministrato il 
vantaggio. Rocca ha do- 
vuto fare ameno di Firi- 
cano e. di Costacurta, 
squalificati, ma l’assen- 
za non.ha inciso più di 
tanto. In compenso è tor- 
nato in campo; dopo lo 
stop imposto dal tecnico, 
Roberto Mancini. Ed è 
stata lasua:serata. 

E’ stata una finale com- 
battuta, secondo le' pre- 
visioni. Il film della gara 
ne è testimonianza. Ita- 
lia, comunque, sempre 
padrona del campo. 


VELA 
Oggi al Giro 
2.a tappa 


SANREMO - Coni velisti 
genovesi in maglia rosa, 
ha preso il via, ieri po- 
meriggio, la Sanremo- 
Chiavari:di 78 miglia, se- 
conda tappa del:Giro d'|- 
talia a vela, una delle più 
lunghe ed impegnative 
frazioni di questa regata 
che porterà i 15 concor- 
renti al traguardo finale 
di Trieste, dove la con- 
clusione è fissata per il 
15 agosto. L'arrivo a 
Chiavari è previsto per 
oggi a mezzogiorno. 

Per aver vinto la prima 
tappa svoltasi domenica 
a Sanremo su un percor- 
so di dodici miglia, lo 
yacht Città di Genova 
guida la classifica prov- 
visoria, ma nei. pronosti- 
ci della vigilia sono i ve- 
listi di Desenzano e Ra- 
Venna a farsi preferire, 
anche se i francesi di La 
Rochelle ed.i sovietici di 
Minsk hanno dimostrato 
un buon livello tecnico. 


BASKET /CRUP 
Campionato allieve:| } 


Mc Nealy 
all’Arimo 


BOLOGNA — Chris 
McNealy, ex ala dell’Irge 
Desio, ha firmato il con- 
tratto che lo lega all’Ari- 
mo Fortitudo Bologna. 
Lo ha reso noto ia socie- 
tà bolognese ufficializ- 
zando un ingaggio di cui 
si parlava da tempo, an- 
che perché gli sponsor 
delle due squadre sono 
marchi della stessa Ca- 
sa-madre. Mc Nealy, che 
proprio sabato scorso ha 
compiuto 28 anni, è alto 
due metrie pesa 97 chi- 
logrammi. In Italia aveva 
già giocato un mezzo 
campionato nel.1985 con 
la Bic Trieste per poi tor- 
nare l'anno scorso, mo- 
strandosi molto miglio- 
rato e contribuendo in 
misura notevole alla 
promozione dell’Irge. 


Ippica 
aNami 


NARNI — Il maresciallo 
Dino Costantini e Anto- 
nio De Cesaris hanno 


vinto, ex aequo, la sesta he.s 
edizione del concorso || tiggic 
ippico nazionale «Vigne: | | tà ‘ac 
di Narni», conclusosi Vole | 
l’altra sera. Miglior ju- mi. | 
niores è risultato Leo: [ll P 
nardo De Nardis, mentre || spa" 
migliore amazzone é Orso 
stata Irene Andolfi. Il te- dei I 
nente Giuliano Bacchi O in 
ha vinto la speciale clas- ||| Menti 
sifica riservata ai milita- |l ®àto, 
ri. Ai tre giorni di gare | Snati 
hanno assistito circa die- |, Sazzi 
cimila persone. | Mezz, 
È “Scuf 
Australia ’ Ment 
"= MAîcli igaz 
anti-Aids | La«p 
SIDNEY — Lo Stato au- || SPPa 
straliano del Nuovo Gal- ql 
les del Sud è il primo al ' qui 
mondo a rendere obbli- || P'oss 
gatorio il test dell'Aids |} "9 cl 
per la registrazione dei |{ Alco. 
pugili professionisti. | Sag 
Spingendosi oltre la |l tsra< 
«Gran Bretagna —.dove.i.l Com, 
“pugili professionisti che Voc 
Vengono a competere | con 
dall'estero debbono pro- | asso 
Vare di non essere siero- Sec, 
positivi — la «Boxing || 25 oi 
Authority of New South S - DI 
Wales» ha avviato dal alla 
primo luglio lo «scree- fl Man 
ning» dell'«Hiv» dei 111 |} Sanc 
iscritti nei suoi registri. | falco 
E' inoltre richiesto un |} «mas 
certificato corrente di || dro 
sieronegatività a chi vie- | prim 
ne a combattere dall’e- || smo: 
stero o da altre parti e pr 
d'Australia. | e Co 
ganiz 
dieci 


triestine al 4.0 posto 1; 


TRIESTE — Ancora una volta 
note liete nel settore giovani- 
le della Ginnastica triestina 
Crup. La squadra delie Allie- 
Ve si è classificata al quarto 
posto nelle finali nazionali di 
categoria disputate a Castro- 
caro, raccogliendo larghi 
consensi tra tutti gli addetti 
ai lavori presenti alle gare. 


La formazione biancoverde, 
nel girone eliminatorio, si è 
imposta sul Rho per 74-65 e 
sul Caserta per 75-51, prima 
di cedere di fronte al Galli 
Valdarno, compagine che si 
è poi laureata campione d'l- 
talia, per 48-57. Nelle semifi- 
nali le triestine si sono trova- 
te di fronte il temibile com- 
plesso della Primigi Vicenza, 
soccombendo onorevolmen- 
te per 58-66. 

In questo incontro la sfortuna 
ha purtroppo giocato una 


‘ buona parte nella sconfitta 


giuliana. L'allenatore Fede- 
rici, premiato miglior allena- 
tore del torneo, e.il suo vice 


FESTEGGIAMENTI A FIRENZE 


I 75 di Bartali 


FIRENZE —. Gino Bartali 
compie 75 anni. A Firenze è 
In programma una serie di 
Iniziative per celebrare l’an- 
Niversario, iniziative di cui 
lui — il campione, il mito, 
l'uomo Bartali — è il prota- 
gonista. Gli auguri dei fio- 
rentini culmineranno con al- 
cune manifestazioni a Ponte 
a Ema, sobborgo della peri- 
feria di Firenze, dove Gino 
nacque il 18 luglio 1914, e al- 
le quali interverranno cam- 
pioni del ciclismo della sua 
epoca e di oggi, esponenti di 
altri sport, personalità della 
politica e della cultura. 

leri. Bartali è ‘stato insignito 


. munque di rilievo. La società 


| fatto epoca e non solo ne! 


Fortuna, non hanno potuto | 
infatti avvalersi, in questo! 
appuntamento decisivo, del- 
l'apporto della Sciuca, bloc 
cata da un virus, e della ml: ; 
glior giocatrice a disposizio” Mpo: 
ne, la Zavagno, che, nei mi: mec 
nuti finali del confronto” Me di 
quando: il punteggio era pi ti 
cora im perfétto equilibrio, °* È S\ 
uscita dal campo in seguito”  Slove 
ad uno scontro fortuito sotto ti pr 
canestro. . I sport 
Con la rosa incompleta ed UN È alt 
morale non certo alle stelle; SL 


Ja Crup ha perso anche la fi ing 
nale per il terzo posto contro | eye 
il San Raffaele per 60-68. Il | tane 
risulta i E ol 
to conseguito è co: usi 


di via Ginnastica ancora una | Due È 


volta ha confermato di posti tà gi 
sedere un validissimo vi: Kuro] 
Vaio, certo anche per.il meri?) lazio 
to di Bruno Crisman, respon larve 


sabile del settore giovanile, lst, c 


che anche quest'anno ha fat) Clup 
to indubbiamente sentire l4) l'amr 
‘propria capacità.  [f. zl) ‘igua 


dl 
di una targa d’oro della Prodi 
vincia di Firenze concessagl i 
dI 
4 


13 


per il .suo esemplare com‘ 
portamento come corridor@ 
e come cittadino. Le celebra) 
zioni prevedono anche und’ 
mostra fotografica e la proisi 
zione di filmati dell'epope?i 
del ciclismo che ebbe Bartali 14 
per protagonista, assieme 

Fausto Coppi e ad altri gra! 

di campioni. i 
Gino Bartali — Yncitore vi 
l'altro di quattro Giri d'Itali” 
e di due Giri di Francia, tali 
tore di imprese che nani 
141 


sport — rappresenta anco! 
oggi un mito in Italia. 


189 


— 


10 | Slovani entro i 12 anni d'età, 
ta | Chesi è svolta sabato pome- 
all 'iggio con non poche difficol- 
si ‘A causa della bora, note- 
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Sport 


IVELA 


In quel di Sistiana 


‘Servizio di 
Î Italo Sonci 


| SISTIANA MARE — La socie- 
|! Cupa di Sistiana ha orga- 
|| lizzato due giornate di rega- 
te per la prima classe Opti- 
| Mist: Ja selezione zonale del- 
@ Coppa «Primavela» per 


N \ole in mattinata, contenuta 
Niel pomeriggio. 


te li campo di regata, su per- 
è || ®9rso olimpico e con punteg- 
s- || Sio omonimo, è stato stabili- 
hi 9 in zona di correnti prove- 
s- | "lenti da Punta Sdobba. Sa- 


a- ‘ato, mare forza due, impe- 
re. | Mativo per Optimist, con ra- 
e- || Sazzini però padroni, del 


TE "lesi, pratici più d'ogni altro 
al | quelle acque, in vista del 
lj- fossimo campionato italia- 
is | "0 classe Optimist e Coppa 
ei Ico a squadre che dal 21 al 
do 9 agosto prossimo si dispu- 
la .|T ‘Srà su quelle stesse acque. 
“n OMunque. bravissimi. La 
«I NOE ha così fatto il pieno 
5 asi Andrea Frani vincitore 
no santo: Giacomo Petronio 
ig ‘ONdo e Guido Prearo ter- 
th PS Da citare ad onore Giulio 
al || "&lladini, della Barcola-Gri-. 
3- | SNano e Marco Cipriani di 
11 an Giorgio di Nogaro. Mon- 
dh faleonese anche la prima 
in «Maschietta»: Gianna Lan- 
di || dro, 6.a in assoluto. Ghetti 


“a 


) 


si Primo dei veneziani; 


| Mezzo anche in caso di 
£Scuffie», sempre pronta- 
Mente rimessi in linea di na- 
| Vigazione. 

| -&«Primavela» è stata pieno 
| &Ppannaggio dei monfalco- 


Cu- 

Smoch primo dei muggesani 
| e Golja portacolori degli or- 
| ganizzatori, tutti entro i primi 
N dieci. Quattordici le società 


regata Opti 


presenti da Chioggia a Mug- 
gia. 

Più contrastate le due prove 
del «raduno» con mare più 
calmo al mattino, ma vento 
incostante da.libeccio girato 
a ostro. La giuria (pres. 
Spanghero, comp: Di Lauro, 
Kojanec, Giudici, Maja Darin 
e Giorgianni) ha dovuto spo- 
stare le boe. Buon libeccio 
stabile nel pomeriggio forza 
3-4 m.s. 

Ancora in evidenza i monfal- 
conesi. Matteo Valenti della 
Svoc vincitore della prima 
prova dopo duello con Paolo 
Pinelli della Triestina vela. Il 
secondo round ha visto il 
sangiorgese Davide Bivi sor- 
prendente dominatore, sta- 
volta sul monfalconese Fa- 
brizio D'Este. La prova è sta- 
ta dura per tutti ed ha dato la 
misura delle capacità di resi- 
stenza in mare dei ragazzi e 
delle ragazze, che. appena 
dopo le 18 hanno approdato 
ai pontili di Sistiana. 

La graduatoria individuale 
del «raduno» è la seguente: 
1) Paolo Pinelli (Stv); 2) Fa- 
brizio D’Este (Svoc); 3) Mat- 
teo Valenti (idem); 4) Alessio 
Zuppelli (Adriaco); 5) Guido 
Prearo (Svoc) primo degli 
Under. 12; 6). Mitja Gialuz 


. (Barcola Grignano); 7) Luisa 


De Grassi (Pietas Julia Si- 
stiana) prima delle ragazze; 
8) Daniele Bivi (S.n. S. Gior- 
gio di Nogaro); 9) Christian 
Sellari (Svoc); 10) Manuela 
Guzzon (idem). La:classifica 
per società vede largamente 
in testa la Svoc di Monfalco- 
ne. 

La cerimonia della premia- 
zione è stata celebrata nel 
parco di Sistiana con discor- 
so del presidente del sodali- 
zio. organizzatore, Marino 
Kosuta. 


mist 


BOCCE 
Trieste 
ai vertici 


TRIESTE — Quaranta cop- 
pie provenienti da tutta 
Italia si sono date conve- 
gno presso l'Arci San Lui- 
gi per la nazionale femmi- 
nile organizzata dal Circo- 
lo di via Biasoletto. Sul 
pennone più alto sono sa- 
liti i colori di Trieste de- 
gnamente difesi dalla Edi 
Mobili, con Anna Poletto e 
Pina Casasola; che, al ter- 
mine di una finale tiratissi- 
ma e conclusasi per 11 a 
10 hanno raccolto gli ap- 
plausi del pubblico pre- 
sente e il trofeo.’ Gli altri 
premi hanno preso la stra- 
da di Udine per merito di 
Malisan e Passon della 
Burello, Beltrame e Bauli- 
ni dell’Alpino Manzanese. 
Nelle provinciali maschili 
un riscoperto Alessio An- 
dreassich, in coppia con 
Libero Giugovaz, Neven 
87 (nella foto), tirando fuo- 
ri tutta la sua ben cono- 
sciuta grinta si è aggiudi- 
cato il Trofeo Dival, gara 
organizzata dal G. B. 
Istria-Dival, alla quale 
hanno dato la loro adesio- 
ne sessantadue formazio- 
ni. Sulle ali del successo 
ottenuto la coppia del Ne- 
ven 87 si è ripresentata 
per disputare il XXV trofeo 
San Giovanni e ha saputo 
ripetersi in modo più che 
eccellente superando in 
finale nettamente per 11 a 
2 l'A.I.T. di Cavalieri e De 
Stefani. Anche gli allievi 
dell’istria-Dival continua- 
no a raccogliere ottimi ri- 
sultati. Nel campionato re- 
gionale a terne disputato- 
si a Ronchi presso'la Tre 
Stelle medaglia d'argento 
per Divo, Bersan e Presel- 
lo mentre i compagni di 
scuderia Alessandro ed 
Emanuele Rosati con 
Bandelli si aggiudicavano 
il sesto posto. A Ferrania, 
in provincia di Savona, 
prestigioso risultato di Re- 
nato Divo che fra j rappre- 
sentanti del Friùli-Venezia 
Giulia otteneva il: miglior 
risultato con il quinto po- 
sto nel Campionato italia- 


no individuale ivi organiz. 
da ganiz. 


IPPICA /TROTTO A MONTEBELLO 


E Libica Sama saluta 1 rivali 


Buon secondo il penalizzato Lefaon che piega Lince del Nord 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Semplice forma- 
lità per Libica Sama. Crono- 
metrica, la figlia di Peridot 
Pride ha corso praticamente 
contro il tempo, nessuno dei 
suoi avversari essendo riu- 
scito mai a inquietarla. Per 
un giro e mezzo scarso, Lio- 
nel Fos è riuscito a seguire 
Libica Sama in seconda po- 
sizione, poi lo si è visto im- 
provvisamente sbagliare, 
per finire squalificato, presto 
imitato da Legaspi che aveva 
coraggiosamente inseguito 
dopo svista iniziale. 


Dietro a. Libica Sama veniva 
‘allora a trovarsi Lince del 
Nord, la controfavorita, che a 
sua volta precedeva Lefaon, 
unico penalizzato del lotto. 
Fra i ritardatari a quel punto 
si notavano Lerry Ciak e 
Luana di Casei che avevano 
‘anch’essi pasticciato al levar 
dei nastri. 

Corsa segnata a quel punto? 
Sì per quanto riguardava il 
vincitore (o la vincitrice), vi- 
sto che Libica Sama ormai 
degli avversari proprio non 
sì curava più, tutto ancora da 
decidere invece per la piaz- 


za d'onore. Denunciando 
chiari limiti attitudinali per la 
distanza, Lince del Nord in 
retta d'arrivo soltanto per un 
attimo riusciva a replicare 
alla convinta offensiva di Le- 
faon. Questi insisteva, e Lin- 
ce doveva darsi per vinta la- 
sciando al puledro di Corelli 
un secondo posto quanto 
mai meritato. 

Per Libica Sama media di 


1.21.2 sui 2060 metri. La pu- 
ledra della «San Alessan- 
dro» è nuovamente lei, e i ri- 
sultati parlano chiaro a pro- 
posito. Di giovani ingamba è 
sempre bene averne in ab- 
bondanza, anche se il motto 
della piazza s'identifica inun 
«pochi ma buoni». 

lrakeno è ritornato al suc- 
cesso (da quando non vince- 
va?). Dietro a una ideale 


apripista quale Insidia Om, 
che ha fatto la parte della le- 
pre impaurita, lrakeno è en- 
trato in azione nell'ultimo 
quarto e in dirittura ha pro- 
gressivamente costretto alla 
resa la fuggitiva (1.19.1), 
questa ancora brava a finire 
seconda davanti a Izzina che 
non ha potuto sprintare libe- 
ramente nel finale. 

Dattero, in testa sull’errore 
marcato sulla prima curva 


I RISULTATI DELLA RIUNIONE DI MONTEBELLO 


Premio Taranto (metri 1660): 1) Irakeno (C. Belladonna); 2) Insidia Om. 5 part. Tempo al 
km 1.19.1. Tot.:31; 16,17; (43). 
Premio’ Federazione Italiana Cronometristi (metri 2080): 1) Dattero (C. Cossar); 2) Da- 
dier. 5 part. Tempo'alkm 1.21.3. Tot.: 44; 19,20; (58). 179. 
Premio Andria (metri 1660): 1) Debem Mo (A. Morselli); 2) Dirteo; 3) Darko. 7 part. 
Tempo al km 1.21. Tot.: 22; 15,28; (139). 78. Tris Montebello: 31.900 lire. 

Premio Brindisi (metri 1660 corsa Totip): 1) Bettanolo (R. Destro jr); 2) Galderisi Gi; 3) 
Doors. 13 part. Tempo al km 1.21.8. Tot.: 75; 25,108,38; (1881). 79. Tris Montebello: 


4.397.900 lire. 


Premio Foggia (metri 1660): 1) Limbea (G. Targhetta); 2) Lindo Db; 3) Lecuss. 9 part. 
Tempo al km 1.23.4. Tot.: 21; 14,28,33; (153). Duplice non vinta. Tris Montebello: 358.800 


lire. 


Premio Romeo Marcovigi (metri 2080): 1) Libica Sama (M. Belladonna); 2) Lefaon; 3) 
Lince del Nord. 7 part. Tempo al km 1.21.2. Tot.: 18; 14,18; (41). 20. Tris Montebello: 


18.100 lire. 


Premio Lecce (metri 1660): 1) Inbor (C. Carraro); 2) Isolamento; 3) Iguey. 11 part. Tempo 
al km 1.20.8. Tot.: 46; 21,29,113; (191). Duplice non vinta. Duplice dell’accoppiata (4.a e 
7.a corsa): non vinta. Tris Montebello: 796.900 lire. 
Premio Barletta (metri 1660): 1) Gil del Mare (B. Corelli); 2) Fianona; 3) Edredone RI. 7 
part. Tempo.al km 1.19.1. Tot.: 14; 13,22; (33). 163. Tris Montebello: 18.100 lire. 


da Gimmy Catti, si è visto ve- 
nire addosso Dadier in retta 
d'arrivo e ha lottato a denti 
stretti sin sul palo con il riva- 
le. Il più classico arrivo. da 
«fotografia» che ci si potesse 
attendere, però, cosa ti com- 
bina il «fotofinish»? Va in tilt 
proprio nel momento meno 
opportuno, e il giudice d'arri- 
vo assegna la vittoria a Dat- 
tero, Secondo il suo giudizio. 


Le quote 
Totip 


ROMA — La direzione della 
Sisal Totip comunica le quo- 
te relative al concorso n. 28 
di domenica. Agli otto vinci- 
tori con punti 12 spettano li- 
re 106.215.000, ai 234 vinci- 
tori con punti 11 spettano li- 
re 3.570.000, ai 2.887 vinci- 
tori con punti 10 spettano li- 
re 284.000. 


‘Avrebbe fatto lo stesso an- 
che il biblico Salomone? 

La «gentlemen» al favorito 
Debem Mo che Alessandro 
Morselli ha portato subito al 
comando su Darko e Dirteo, 
quest’ultimo poi. secondo 
grazie un'incisiva retta d'ar- 
rivo. 

Anche la «allievi» è spettata 
al soggetto più atteso, ovve- 
ro a Limbea che Gianni Tar- 
ghetta ha fatto trottare al co- 
mando da cima a-fondo. 

Un più che brillante Bettano- 
lo ha intitolato la Totip con 
energico rush. conclusivo, 
dopo che Fanaldio aveva 
mancato in pieno il lancio e 
che Birichin, svelto al via ma 
in debito d'ossigeno all'epi- 
logo, si era tirato in disparte 
in dirittura. Dietro al cavallo 
del giovane Destro, un sor- 
prendente Galderisi Gi ha te- 
nuto testa a Doors. 


Inbor di spunto è venuto a 
piegare il fuggitivo Isola- 
mento nel miglio dei 4 anni, 
l'atteso Gil del Mare ha tra- 
volto Glen Gin e Fianona 
(questa avvicinata sul palo 
da Edredone RI) in un buon 
1.19.1 nella prova posta in 
chiusura. 


OFFSHORE /IL GIORNO DOPO 


Nel successo promesse per il futuro 


Spettacolo entusiasmante - Già si prepara la candidatura di Trieste per il mondiale del 1991 


‘TRIESTE—La lunga carova- 


na dei veicoli speciali atti al 
trasporto dei bolidi del mare 
è oramai partita, i commenti 
a caldo si sprecano in senso 
positivo per la gara in se 
stessa e per gli organizzato- 
ri. Il pubblico, entusiasmato- 
si alla velocità delle imbar- 
cazioni dell’offshore, ha an- 
cora negli occhi le fasi sa- 
lienti della competizione in- 
castonate nella cornice idea- 
le del Golfo, ma già gli addet- 
ti ai lavori si sono messi al- 
l'opera pensando al futuro e 
non agli allori. 

L'annuncio, dato nel corso 
della cerimonia di premia- 
zione, che Trieste è candida- 
ta ufficiale per i campionati 
del mondo del 1991 di moto- 
nautica classe 1, è stato trop- 
po importante e accattivante 
perché coloro ai quali era di- 
retto lasciassero trascorrere 
del tempo utile. 


Interprete della volontà di far 
diventare la nostra città il 
centro mondiale della veloci- 
tà d'altura per una settimana 
(è tale solitamente la durata 
di una competizione iridata), 
con tutte le implicazioni or- 
ganizzative connesse, è l’ar- 
chitetto Pedicini, pordenone- 


-se, presidente del comitato 


regionale della Federazione 
motonautica italiana: «Ci so- 
no concrete possibilità in ef- 
fetti che nel Golfo triestino si 
svolga la manifestazione 
mondiale nel 1991. Tutti si 
sono dichiarati soddisfatti 
dell'apparato organizzativo 
e della proverbiale ospitalità 
dei triestini, autentici sportivi 
quando l'avvenimento lo ri- 
chiede. 

«Inoltre la vostra città può 
proporre un clima e. un con- 
testo ambientale e coreogra- 
fico unici al mondo, favoren- 


do la spettacolarità dell’e- 
Vento. D'altra parte non biso- 
gna illudersi che le altre città 
candidate lascino facilmente 
via libera a Trieste; sarà ne- 
cessario muoversi e muo- 
Versi con rapidità per preor- 
dinare il'tutto. 

«Noi, come Federazione, ci 
siamo immediatamente 
messi in contatto con gli enti 
pubblici locali,.in particolare 
Regione, Provincia e Comu- 
ne pef dare vita a un incon- 
tro, che avverrà certamente 
subito dopo le ferie, nel qua- 
le si valuteranno le possibili- 
tà e si getteranno le basi per 
offrire con congruo anticipo 
un polo organizzativo all’al- 
tezza. 

«E' impensabile, infatti, che 
un mondiale possa essere 
affidato a un solo Club; ne- 
cessariamente ci dovranno 
essere più strutture coordi- 


tuto 
st0 UDINE — Terminata la sta- 
del-| Sîone agonistica ufficiale, il 


ge 


Jun 


dd 


zio” 'Mpostato a favore dei propri 
mi Soci. In luglio e in agosto co- 


Udo Kuroki Tarcento inizia 
Sta un lavoro diverso, tutto 


Îe di consueto i corsi di judo 


‘| Peri ragazzi del centro Cas 
, © SI svolgeranno martedì e 
uito” 


Siovedi mattina dalle 9 alle 


"i di Presso il palazzetto dello 
“| “Port di Tarcento. Il judo ver- 


alternato a giochi vari e a 

Ie gi lavoro di preparazione fi- 
FA 3 ber i più grandicelli. Gli 
niro | es 'Sgnanti in questo corso 
. Il fStivo saranno Stefano Ste- 


Rina, Alberto Stefanel e Ma- 
Sla Tondolo. 


t e sono poi le grosse novi- 
io questo luglio del Judo 
ta Oki: la prima è la collabo- 
one tra alcune società 


Sfeentine (polisportiva Bas- 


nile: “Sk Csi volle i 
o, rsa y, Judo Kuroki e 
n giu atletica Nord-Est) e 


tg Ministrazione comunale 
Uardo al centro vacanze 


«Tg3- Derby» 


IUDO / KUROKITARCENTO 


Ml futuro è in nero 


‘ Altre pregiate cinture, oltre alle 33 attuali 


del comune di Tarcento. Il 
mercoledì, infatti, il centro 


Vacanze sarà tenuto dai tec-. 


nici delle quattro società im- 
pegnate che così faranno la- 
vorare. i ‘giovanissimi del 
centro e dimostreranno una 
volta di più l'enorme disponi- 
bilità a collaborare con l’am- 


ministrazione comunale per‘ 


le attività più svariate. 

Infine dal 26 al 30 luglio, pri- 
mo periodo dell'Estate Kuro- 
ki '89 riservato alle categorie 
giovanili a Forni di Sopra con 
sistemazione logistica a 
Cjandarens, in una abitazio- 
ne. 

Sono ben otto gli atleti del 
Judo Kuroki Tarcento che 
nei diversi modi previsti dal- 
le norme Filpj tenteranno 
nell'autunno di diventare 
cintura nera di judo. Cinque 
tenteranno di raggiungere 
l'ambito risultato attraverso 
l’agonismo: il 7 e l’8ottobre a 
Bolzano infatti si svolgerà la 
finale interregionale del tor- 


Rai3 Ciclismo: in Eurovisione tour 19.00 Capodistria «Jukebox»: lastoria dello 
de France, sintesi della tappa sporta richiesta 
Gap-Izoard Briancon 20.00 Capodistria «Jukebox»: lastoria dello 
Montecarlo. «Sport News»:tg sportivo ì sporta richiesta 
Montecarlo «Sportissimo» : 20.15 Rai2 «Tg 2- Lo Sport» 
Capodistria Calcio: coppa America, una 4 20.30 Capodistria Calcio: coppa America, in 
: partita della fase finale differita una partita della fase 
Li Raig Offshore: da Trieste finale 
CAI Beach-Volley: da Rimini 22.25 Capodistria Ciclismo:tourde France, 
«Worl series» 


I510. Raig Ciclismo: in eurovisione da 
Col de Vars tour de France 
Capodistria: «Sport Spettacolo»: gli eventi 22.55 Capodistria 
sportivi più spettacolari 
1830 o 
18,45 HE «Sporlsera» 23.00. Montecarlo 


neo cinture marrone che lau- 
reerà le nuove cinture nere. 
Dalla fase regionale si sono 
qualificati per la finale inter- 
regionale quattro femmine e 
un maschio. Delle donne sa- 
ranno a Bolzano Miriam Co- 
melli, Simonetta Zuliani, 
Margot Marrone e Fausta 
Culino. Dei maschi a tentare 
la cintura nera ci sarà Danie- 
le Cuciz, capitano della 
squadra maschile. Ù 

Tre invece sono le cinture 
marrone del club tarcentino 
che sosterrarino l'esame per 
la cintura nera: sono Sonia 
Picogna, Cinzia Secco e 
Gianluigi Pugnetti. | tre si 
Stanno preparando secondo 
! programmi federali per l'e- 
same del 1.0 novembre pros- 
simo. : 
A tutt'oggi il Judo Kuroki ha 
raggiunto il numero di 83 cin- 
ture nere tesserate dalla fon- 
dazione. La speranza è chea 
fine anno il numero sia più 
‘alto. 


sintesi della sedicesima 
tappa Gup-Izoard Briancon 
(174km) 


«Sport spettacolo»; gli eventi 
sportivi più'spettacolari 


«Stasera Sport»: ciclismo 
tour de France 


CICLISMO 
Pordenone 
Regionali — 

egionali 

= 

SU pista 
PORDENONE — Con il chilo- 
metro da fermo juniores si 
apriranno oggi, al velodro- 
mo Ottavio Bottecchia di Por- 
denone i campionati regio- 
nali di ciclismo su pista riser- 
vati alle categorie esordien- 
ti, allievi, juniores e dilettan- 
ti. Alla chiusura delle iscri- 
zioni avvenuta ieri sera alle 
18 erano presenti pratica- 
mente tutte le società della 
provincia di Pordenone e, 
per quella di Gorizia, il Pie- 
ris-Tellini. Assenti, invece, le 
società udinesi e triestine. 
Dando uno sguardo alle 
iscrizioni, si vede che hanno 
dato la loro adesione gli ju- 
niores Perera (Caneva-Re- 
cord Mar) e Pavan (Bannia) 
che ai recenti campionati 
mondiali di Mosca hanno ot- 
tenuto il quinto posto con il 


quartetto dell’inseguimento. * 


Sarà presente anche tra i di- 
lettanti Gaiardo (Caneva-Re- 
cord Mar) fresco neocampio- 
ne italiano del chilometro da 
fermo. I dilettanti comunque 
saranno impegnati soltanto 
nell'omnium in tre prove. 
Oggi, nella giornata d'aper- 
tura, sono in programma 
quattro titoli: il chilometro da 
fermo e la velocità juniores, 
la velocità esordienti e l'in 
seguimento allievi. Domani, 
invece, seconda giornata di 
gare, ben sei titoli: corsa a 
punti esordienti, velocità e 
corsa a punti allievi, insegui- 
mento individuale juniores e 
corsa a punti juniores é om- 
nium dilettanti. 
I campionati, ogni giorno, si 
svolgeranno in due tornate: 
dalle 16 le qualificazioni, dal- 
le 21 le finali. Soltanto oggi, 
giornata d'apertura, come 
detto, saranno gli juniores a 
scendere in pista per primi 
con inizio alle 16 per conten- 
dersi il titolo del chilometro 
da fermo. L'organizzazione 
è affidata ancora una volta 
agli Amici della pista di Por- 
denone. 

[r.c] 


CALCIO / CARNICO 


Il giro di boa 


Tutto resta ancora da giocare 


TOLMEZZO — Concluso il 
girone di andata del campio- 
nato carnico di calcio, guar- 
dando le classifiche di ogni 
singolo girone, salta agli oc- 
chi che, di chiaro 0 scontato, 
non c'è niente. Il livellamen- 
to delle forze incampo è tale 
da impedirci di poter azzar- 
dare dei pronostici, anche se 
ci. troviamo a fine girone 
d'andata. Questa situazione 
di classifiche senz'altro con- 
tribuirà a tenere più desto 
l'interesse per l'intero cam- 
pionato. 4 

In Prima categoria derby in- 
fuocato a Trasaghis, dove la 
capolista ospitava il lanciato 
Bordano, Alla fine però la ca- 
polista ha avuto la meglio, 
seppur di misura: importava 
vincere, anche perché l’Ova- 
rese stendeva l’Ancora e 
così rimanevano appaiati in 
vetta allungando di un punto 
sull’Amaro costretto sul nul- 
la di fatto interno col Mobilie- 
ri. 

In Seconda categoria imme- 
diato riscatto della capolista 
Folgore che è andata a vin- 
cere in casa del pimpante 
Cavazzo e che ottiene.il tito- 
lo:di campione d'estate. Il 
Paluzza, infatti, battuto a 
Malborghetto, viene rag- 
giunto al secondo posto dal- 
l'Arta Terme. Nel girone A di 
Terza categoria tonda vitto- 
ria esterna sulla Delizia del 
capolista Lauco, il quale al- 
lunga il passo sull’Ampezzo, 
umiliato dalla modesta Au- 
dax. Riprendono quota Cer- 
civento e Comeglians men- 
tre il Timaugleulis resta al 
palo. Nel girone B di Terza 
categoria irrefrenabile asce- 
sa del Milan Club. In casa 
della Val del Lago non c'è 
stata storia, come a Zuglio 
per i cugini del Trelli. Milan 
Club primatista in campiona- 
to e Trelli vice. Alle loro spal- 
le il vuoto. 

Veniamo ai risultati e classi- 
fiche. ° 


Risultati Prima categoria. 
Amaro-Mobilieri 0-0, Merca- 
to-Verzegnis 1-1, Illeggiana- 


Cedarchis 0-0, Ovarese-An- . 


cora 3-0, Trasaghis-Bordano 
2-1, Villa-Moggese 0-1. 
Risultati Seconda categoria. 
Cavazzo-Folgore 0-1, Stella 
Azzurra-Edera 2-1, Ardita- 
Pontebbana 1-0, Malbor- 
ghetto-Paluzza 1-0, Velox- 
Campagnola 2-0, Arta Ter- 
me-Fornese 2-2. 
Risultati Terza categoria gi- 
rone A. 
Audax-Ampezzo 3-0, Cerci- 
vento-Timaugleulis 2-1, Fu- 
sca-Sappada 1-2, Ravasclet- 
to-Rigolato 3-1, Rapid-Come- 
glians 0-3, La Delizia-Lauco 
0-4. 
Risultati Terza categoria gi- 
rone B. 
Val del Lago-Milan Club 1-3, 
Julium-Trelli 1-3, Libertas 
Tarvisio-Chiusaforte 1-1, Val 
Resia-Weissenfels 2-2, Real- 
Tarvisio 3-3, Castello-Resiut- 
ta 0-0. 
Le classifiche, 
Prima categoria: Ovarese, 
Trasaghis punti 16; Amaro 
14; Moggese 13; Bordano, 
Mercato 12; Mobilieri, Illeg- 
giana 11; Verzegnis 9; Anco- 
ra, Cedarchis 7; Villa 4. 
Seconda categoria: Folgore 
16 punti; Paluzza, Arta Ter- 
me 14; Edera, Cavazzo, Ardi- 
ta 12; Pontebbana, Velox 11; 
Stella Azzurra, Malborghetto 
9; Campagnola 7; Farnese 5. 
Terza categoria-Girone A: 
Lauco 20 punti; Ampezzo 16; 
Cercivento, Comeglians 14; 
Timaugleulis 13; Fusca 11; 
La Delizia 10; Audax, Sappa- 
da 9; Rigolato 6; Rapid, Ra- 
vascletto 5. 
Terza categoria-Girone B: 
Milan Club 21; Trelli 18; 
Chiusaforte, Real 14; Castel- 
lo 13; Tarvisio 9; Val del La- 
go, Resiutta 8; Julium, Val 
Resia, Libertas Tarvisio 7; 
Weissenfels 6. . 

[Giuseppe Angileri] 


nate. In particolare gli enti 
locali, i club del settore, la 
Federazione, il Coni e via di- 
scorrendo». 
—L'appuntamento è dunque 
per settembre, quando si 
metterà sulla carta la candi- 
datura di Trieste. Ma qual- 
che anticipazione la si po- 
trebbe avere sulla colloca- 
zione logistica della compe- 
tizione iridata? 
«Senz'altro — continua Pedi- 
cini — non sarà sufficiente lo 
specchio d’acqua del Golfo, 
che fungerà in ogni caso da 
polo centrale. L'idea attuale 
è quella'di fare arrivare una 
delle boe del percorso in ac- 
que jugoslave, e precisa- 
mente al largo di Pola, che 
potrebbe essere doppiata 
per poi risalire. Uno spetta- 
colo unico dunque, con l’in- 
ternazionalità a fare da ele- 
mento collante». 

— Le prospettive dunque so- 


SA 


no buone, si tratta ora di tra- 
durre tali propositi in realtà. 
«Noi prepareremo un '’pac- 
chetto Trieste”, che nulla ha 
a che vedere con il problema 
economico naturalmente, 
che consista fel prodotto 
‘chiavi in mano” perla gara, 
intesa nella sua interezza, 
con soluzione dei problemi 
logistici, di ricettività alber- 
- ghiera, di trasporti e di colle- 
gamento fra i vari punti ga- 
ra». 
— La Federazione, comun- 
que, sta già approntando an- 
che altre novità per Trieste 
che si è meritata questa at- 
tenzione? 
«Certamente sì. La cosa che 
tengo a sottolineare in modo 
speciale è che la motonauti- 
ca, grazie agli sforzi della 
Federazione, diffonderà 
questa disciplina capillar- 
mente con l'assegnazione 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 , 


Spesso è il tartaro e può essere ri- 
mosso solo dal' dentista. Ma la causa 
principale del tartaro, è la placca che, 
se trascurata, può calcificare, trasfor- 
mondosi appunto in tartaro, ma so- 
prattutto può creare gravi disturbi a 
denti e gengive. Per questo bisogna 
combattere la placca prima che si tra- 
sformi in tartaro. 

Neo Mentadent P è un dentifricio 
ad azione antibatterica che combatte 
efficacemente placca e tartaro proteg- 
gendo la salute di denti e gengive. 


PREVENIRE 
E’ MEGLIO CHE 
CURARE. 


prevenzione dentale quotidiana 


t 


gratuita di imbarcazioni di ti- 
po F550 (adatte alle acque 
ferme) o T550 (adatte al ma- 
re) per piloti under 24. Tutto 
questo allo scopo di diffon- 
dere in modo sempre più na- 
turale questa disciplina 
sportiva, universalmente ri- 
conosciuta come di élite. 

«Le F550 sono catamarani, 
mentre le T550 sono con ca- 
rena a.V} la'potenza ovvia: 
mente è limitata ai 550 cc e 
pertanto lo sviluppo di velo- 
cità è forzatamente modesto. 
I club più meritevoli pertanto 
sanno che potranno ottenere 
alcune dotazioni a Trieste. 
Se tutto procederà per il me- 
glio la vostra città potrà sen- 
z'altro diventare un polo mo- 


_ tonautico internazionale con 


grandi possibilità di sviluppo 
anche turistico ad esso colle- 
gate». 


[Ugo Salvini] 


il 


! 


I VIAGGI DEL PICCOLO, BRASILE 


Rio, citta del «samba» 


10 agosto, giovedì. Ritrovo 
dei partecipanti presso l’ae- 
roporto di Trieste e decollo 
alle 11.25 per Roma Fiumici- 
no. Arrivo, sbarco e prose- 
guimento per Milano Mal- 
pensa/Salvador de Bahia. 


11 agosto, venerdì. Arrivo a 
Salvador de Bahia e resto 


Stati Uniti da costa a costa 


Tour di Perù e Bolivia 


Tour della Scozia 


CALENDARIO AGOSTO 
«I VIAGGI DEL PICCOLO 1989» 


Botswana, Zimbabwe e Cascate Vittoria 


dal 2 al 15 Tour del Brasile dal 10 al 22 
dal 3 al 16 New York e Washington dal 10.41 17 
dal 4 al 17 Parigi e Castelli della Loira dal 12.al 20 
dal 7 al 23 Tour del Canada dal 13 al 26 
dall'8 al 22 Estasky: Les Deux Alpes settimane di sci estivo 
dal 10.al 20 È da giugno a sett. 


della mattinata libero a di- 
sposizione. Nel primo pome- 
riggio inizio della visita della 
città che offre nella parte alta 
piazze luminose, strette vie 
dai volumi seicenteschi, pa- 
lazzi con facciate dai colori 
squillanti e ricche chiese ba- 
rocche. 


sta vergine. Nel pomeriggio 
presentazione in aeroporto e 
partenza con volo di linea 
per Manaus. 


15 agosto, martedì. Escursio- 
ne dell'intera giornata in bat- 
tello lungo il Rio Negro fino 
alla confluenza con il Rio So- 
limoes. Quanto mai sugge- 
stiva la fusione delle acque 
dei fiumi che hanno una por- 


12 agosto, sabato. Giornata 
interamente libera a disposi- 
zione per il riposo o per atti- 
vità balneari lungo le sconfi- 
nate spiagge. 


13 agosto, domenica. Gior- 


Per informazioni e programmi dettagliati, rivolgersi a: QU VEC VIAGGI 


Trieste - Via Muratti 4/D 
Tel. 040/731451 


tata d'acqua immensa di vari 
colori e che discende dalla 
sterminata giungla amazzo- 
nica. 

16 agosto, mercoledì. Matti- 
nata libera a disposizione e 
quindi trasferimento in aero- 
porto in tempo per partire 
con volo di linea per Rio. 

17 agosto, giovedì. Giornata 


dedicata alla visita di Rio de 
Janeiro. Rio è ridente con i 


suoi 200 km di spiaggia finis- 
sima, Copacabana, Ipane- 
ma, Leblon, Barra de Tijuca, 
Botafogo, Flamenco e tante 
altre. La città si è effettiva- 
mente scelta come cornice 
uno dei più bei paesaggi del 
mondo.Se ne può scoprire la 
grandiosa bellezza dai piedi 
della colossale statua del 
Cristo Redentore che domi- 


. » Copacabana, Flamengo, Ipanema le spiagge del divertimento 


na. il Corcovado. Ovunque in- 
contrerete gente sorridente, 
Rio è lussureggiante per la 
ricchissima vegetazione del 
suo giardino botanico, è cao- 
tica per la sua vita intensa 
con.i suoi caffè e con la ma- 
rea di gente festosa che la vi- 
ve. Al termine della visita po- 
meriggio libero a disposizio- 
ne. 


18 agosto, venerdì. Giornata 
libera a disposizione. 


19 agosto, sabato. Giornata 
libera a disposizione a Rio 
de Janeiro seconda visita 
della città con l'ascensione 
in funivia al famoso Pan di 
Zucchero con la possibilità 
di cogliere una meravigliosa 
vista della città. 


20 agosto, domenica. parten- 
za con volo di linea per 


| FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Condizioni di variabiità con 
cielo nuvoloso nelle prime 
ore della giornata, successi- 
ve condizioni di cielo poco 
nuvoloso e nuovo aumento 
della nuvolosità previsto.in 
serata. Si potrebbe registra- 

.i re qualche breve preci; 

zione in prossimità dei 
Venti deboli variabili. 


MARTEDÌ’ 18 LUGLIO 1989 


RUFILLO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5,93 
20,49 


La luna sorge alle 21,02 
e tramonta alle 4,41 


Temperatura stazionaria. 


nata libera a disposizione. 


14 agosto, lunedì. Partenza 
: con volo di linea per Brasilia. 
Arrivo e, dopo lo sbarco, ini- 
zio della visita della città. 
Questa nuova capitale co- 
struita nel cuòre del Brasile 
è l’opera più recente dei pio- 
nieri discendenti dai «ban- 
deirantes» che parteciparo- 
no, alla conquista della fore- 


Aspettando il «37» 


I pronostici per vincere con i ritardatari 


Dopo l'estrazione di sabato scorso il numero 37 regi- 
stra uno scarto negativo notevole su tutte le ruote ed 
un'assenza minima di sessanta colpi sù Bari, Cagliari 
e Roma. Cioè: 
Bari  37rit.80 settimane 
Cagliari 37 rit. 60 settimane 
Roma  37rit. 72settimane 
i Rispetto alle precedenti 1541 estrazioni (circa tren- 
i t'anni), invece di ottanta volte, il 37 è sortito ottanta- 
} quattro volte a Cagliari, ottanta a Bari e cinquantano- 
i ve a Roma. In quest'ultima ruota quindi si dovrebbe 
avere, a breve termine, una fase evolutiva di frequen- 
za e in tale attesa si possono tenere in evidenza le 
seguenti combinazioni per ambo: 
Tutte 33 37 rit. 171 sett. 
Roma 37 25 27 - 37 66.69 
Su CAGLIARI si rileva uno squilibrio notevole dei nu- 
meri della decina compresa dal 10/al 19 con i quali si 
dir ripropone il tentativo di alcune coppie della «somma 
55», che sabato prossimo raggiungerà le novantuno 
assenze. Sono preferite: 
1045-1144-1342-1738-3718 
E' da ritenere probabilissima la coppia 11 44, per il 
ritardo in atto dei gemelli, ma non va dimenticato che 
il numero 17 è sortito solo due volte nelle precedenti 
222 estrazioni. 
Su TUTTE Le ruote non esce da nove colpi il numero 
46 con il quale si può formare un ambo secco notevol- 
mente ritardato e cioè: 


FA PIU'TUA LA CITTA: 


TUTTOCITTA' E' UNA PUBBLICAZIONE: 4% SEAT. 


46 33 ritardo 217 settimane 
Per sabato prossimo il numero «indice» corrispon- 
dente è il.29, che si può tenere in evidenza su MILANO 
e TUTTE con i seguenti ambi: 


2941-2958 
Numeri più ritardati (dopo.il 15/7/1989) 
1°] BARI 
37 (80), 41 (68), 7 (64), 4(63), 36 (56), 73 (47) 
CAGLIARI 
30. (94), 42 (64), 27 (63), 37 (60), 81 (50), 11'(50) 
FIRENZE 
49 (96), 54 (83), 35 (60), 83 (57), 67 (48), 43 (47) 
GENOVA . 
0 (102), 83 (62), 21 (58), 20 (56), 48 (56), 82 (53) 
MILANO 
29 (101), 69 (78), 7 (57), 17 (55), 40 (54), 49 (50) 
NAPOLI 
86 (120), 81 (57), 10 (56), 88 (52), 44 (50), 74. (46) 
PALERMO 
TT (77), 71 (74), 30 (60), 14 (59), 35 (56), 16 (44) 
ROMA 
85 (79), 37 (72), 69 (70), 5 (60), 27 (57), 66 (54) 
TORINO 


41 (104), 2 (86), 68 (66), 42 (63), 3 (60), 15 (53) 
VENEZIA È 

33 (67), 71 (51), 13 (48), 48 (47), 58 (43), 84 (43) 

PA. gemelli per ambo (52) 

CA. data di estrazione (96) 


La più colossale statua di Cristo del mondo che 
campeggia sul Corcovado. 


Iguassù e visita del parco na- 


zionale, sponda brasiliana, 
del fiume Iguassù. 


21 agosto, lunedì. Mattino li- 


bero a disposizione e nel po- 
meriggio trasferimento in 


aeroporto in tempo per parti- 
re per Rio de Janeiro. 
22 agosto, martedì. Arrivo a 


Milano Malpensa e prosecu- 
zione per Trieste. 


NUVOLOSO PIOGGIA - TEMPORALE NEBBIA NEVE 
Ea 
(Sa AVATI 
VENTOSO SOLEGGIATO. VARIABILE MARE MOSSO. AGITATO 


SITUAZIONE: aria 
fresca e debol- 
mente instabile, 
proveniente  dal- 
l'Europa setten- 
trionale seguita 
ad affluire sull’Ita- 
lia. Le condizioni 
meteorologiche 
continuano ad es- 
sere instabili. 


D 
BRUXELLES 


TEMPERATURE 


Bolzano. TZA027: 
Venezia 18 26 
Torino 17. 23 
Firenze n9car29, 
Falconara 18. 25 
Pescara 17.29 
L'Aquila 14 25 
Roma 1827 
Bari 13. 28 
Reggio C. 24 30 


Catania 22 3% 
Bologna 19 30 
Milano 19 30 
Genova 23 27 
Pisa 1828 
Perugia 16 24 
Campobasso ‘16 25 
Napoli 19: 29 
Palermo 22 28 
Cagliari 19 32 


poco mossi gli altri mari. 


nuvoloso 11 17 
‘sereno 31.41 
sereno 24 33 
sereno 25 31 
sereno 23 33 
Nuvoloso 25.30 
nuvoloso 10 17 
nuvoloso 6 15 
sereno 720 
sereno 22 35 
nuvoloso. ‘14 22 
pioggia 18 27 
nuvoloso. 17 26 
nuvoloso 8 23 


L'Avana nuvoloso 25 31 > 
Hong Kong ‘sereno 28 33 
Honolulu nuvoloso 23 31 
Islamabad nuvoloso . 22 30 
Istanbul nuvoloso 20 30 
Giacarta nuvoloso 23 32 
Gerusalemme n.p. 

Johannesburg sereno. 418 


IN EUROPA 


Sulle regioni centro - meridionali condizioni di instabilità più accentuata 
nelle ore pomeridiane e serali, con qualche rovescio anche temporale- 
sco. Sulle regioni settentrionali cielo inizialmente poco nuvoloso, con 
« tendenza ad aumento della nuvolosità dal pomeriggio e possibilità di 
temporali sulle zone centroorientali. Temperatura: in lieve aumento sul- 
le regioni settentrionali; venti: deboli o moderati occidentali sulle regioni 
centromeridionali; deboli variabili sulle regioni settentrionali, con locali 
rinforzi di brezza. Mari: mosso il canale d'Otranto e lo lonio orientale; 


Manila nuvoloso 23 34 
La Mecca sereno 31 49 
C. del Messico nuvoloso 12 25 
Miami nuvoloso 26 31 
Montevideo sereno 5 18 
Montreal nuvoloso 16 26 
Nairobi np. 

Nassau nuvoloso 23 32 
Nuova Delhi pioggia 25.35 
New York sereno 20 22 
Nicosia sereno 23 38 
Pechino sereno 21 32 


Perth pioggia 10/14 
Rio de Janeiro n.p. 
San Francisco- sereno 12 22 


San Juan nuvoloso 24 31 
Santiago sereno 420 
San Paolo np. 

Seul sereno 20 31 
Singapore: pioggia 23 30 
Sydney sereno 716 
Tel Aviv np. 


Berlino 1218 
Lisbona 18 32 
Madrid 19 37 
Dublino 14 25 
Londra 16 26 
Parigi 14.129 
Bruxelles 11. 24 


Conepzalon 4117 Atene 14 
Oslo 1 21 Ginevra 1 
Stoccolma 9 16 Belgrado 13 
Bonn 12. 20 Vienna 14 


Varsavia 1119 
Amsterdam 10 19 
Mosca 16 24 


Bucarest 14 
Budapest 15 
Helsinki 8 


(Iaia 
BUCAREST 


ORIZZONTALI: 1 Beffa - 6 


Parti mobili di strumenti 
di misurazione - 12 Vanno 
a pagaia - 13 Ballerina di 
gruppo - 14 Nasce dal 
Monviso - 15 Quattro ro- 


mani - 16 Un mollusco che 
da la porpora - 18 Nome 
del calciatore Diaz - 20 


Imbarcazione per selvag- 
gi - 21 Mariangela, attrice 


-22 Fino a questo momen- 
to-23 Cane alano tedesco 
- 24 Alleanza - 25 Lontana 


antenata degli avellinesi - 
27 Si conta sul medio - 29 


L'Istituto presieduto da 
Romano Prodi - 30 Nel 


1968 fu campione mon- 
diale di ciclismo su strada 
= 31 Materiale ceramico 


per tubazioni - 32 Gran- 
dissimo - 34 Massime 


aspirazioni - 36 Luigi, 
cantdutore suicida a San- 
remo - 37 Pallidi, sbiaditi - 


38 Un'esclamazione - 39 
Un miscredente - 40 Vec- 


Power - 5 Reparto per ma- 


11 Si compra in gelateria - 
13 Va in fumo - 14 Autorità 


miati - 28 Lusinghe - 30 In 


chie monete inglesi - 41 
| Paio. 


VERTICALI: 1 Una traccia 
in mare - 2 Cavaliere - 3 
Onorevole - 4 La cantante 


lati di nervi - 6 Divide i se- 
mi della melagrana - 7 
Quasi immorale - 8 A me- 
tà corteo - 9 Nome dell’at- 
trice Grandi - 10 A voce - 


- 17 Rugiadose - 19 Libri 
contabili - 20 Affitto - 21 
Modi - 22 Un digestivo - 23 
Suono di campane - 24 
Contenta - 26 Vanno pre- 


fondo alla lenza - 31 Arti- 
colo - 33 Assicura gli au- 
tomobilisti - 35 Dea della 
vendetta - 37 Inizio dello 
show -38 Oro in simbolo. 


Tia 


LI 


INDOVINELLO: 


Ariete 
21/8 20/4 


Problema 


Cancro 
© | 21/6 


Data l'altezza e la profondità 

di questo spazio nero 

(bianco talor), qual è la sua metà? 
Ora... sappiam che è zero. 


Nuove esperienze vi aspettano e vi 
procurano emozioni: lasciatevi coin- 
Volgere! In amore solo novità positi- 
Ve, le stelle si mostrano in aspetto 
Positivo per gli affari sentimentali. Un 
Incontro ravviverà la serata, occorre 
disponibilità per scaldare l'ambien: 
te. Rinviate le decisioni di lavoro più 
delicate. 


. 21/4 20/5 


Impegni di lavoro in secondo piano, 
un regalo delle stelle che vi permet- 
terà di avere molto tempo libero. Sor- 
prese în famiglia, novità che influi- 
ranno sui piani per il futuro. Calore e 
Simpatia apriranno molte porte, al 
bando la timidezza! Amore e vita di 


Il Valletto 
INDOVINELLO: 


La solita segretaria 


Leggerina, chiassosa ed elegante 
con più d'uno sovente sfarfalleggia; 


Toro 


pure con tutto ciò, se l'han portata, 
vuol dir che lei con la camicia è nata. 


Tiburto. 


Sentimenti e passioni in primo piano, 
importantissimo il rapporto con_ il 
partner. Prudenza sul IRA nelle 
speculazioni, accontentatevi que 

lo che la fortuna vi offre! Salute e for- 
ma fisica in miglioramento, denaro e 
intuito in affari invece scarseggeran- 
no. Serata allegra, aprite la casa agli 


amici. 


[Let ] Leone 
AI 238 


Ottime occasioni d'affari vi metteran-. 
no di buon umore, le relazioni sociali 
ne risentiranno positivamente. Emo- 
zioni in vista nella vita di coppia, fre- 
nate l'impulsività € tutto andrà per il 
Verso migliore. Notizie da lontano, 
Una telefonata improvvisa. Salute 
buona, ma le energie verranno un 
po' a mancare in serata. 


e] Bilancia — 
DE | 2310 2210 


Bd Capricorno 
22/12 20/1 


| Mostratevi attivi e volonterosi; siete 


sotto controllo! Amici e nemici hanno 
gli occhi su di voi. Fortuna in affari, 

intuito e un pizzico dì astuzia vi faran: 
no vincere ogni sfida. Pomeriggio as- 


sai movimentato, risparmiate ener- 
gie per la serata! Incontri promettenti 


per chi spera nel grande amore... Sa- 
lute Ok. D 


Passo dopo passo le vostre mete sì 
avvicinano; occorre costanza e vo- 
lontà per resistere in un momento 
critico. Superare una difficoltà vi ren: 
derà orgogliosi, acquisterete sicu 
rezza nei rapporti con il prossimo. 
Più attenzione alla salute, mentre in 
‘amore occorre più disponibilità ver 
s0 i desideri del partner. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Acquario 
Ch lan Da 19/2 


La-giornata si mostra assai favorevo- 
le alle relazioni sociali e agli incontri, 
cercate un minuto per tutti, sarete ri- 
pagati con tanta simpatia! Modi gen: 
tili e un pizzico di romanticismo le 
carte da giocare in amore. In affari 
qualche pazzia che. potete evitare; 
meditate, siete troppo impulsivi! Se- 


SOLUZIONI DI IERI: SOpRISI Galeno erano (e/o 
rata per due! 
Rebus: M, | mostrano Gemelli 
= mimo strano 
21/5 20/6 
Cruciverba Volontà e fortuna vi sosterranno co- 
stantemente, sia sul lavoro sia in fa- 
A|P|ALL|A miglia. Piccoli problemi della matti- 
B AB 0./R/D.0 MP AMI nata verranno risolti con soddisfazio- 
s[Bmo/r[el Bi: Me U ne, avrete la mente libera da preoc- 
cle[u[elr]e iz/o|r|1:je |0.MT cupazioni. Amici e conoscenti saran- 
no una presenza costante nella vo- 
IRcRO ENNAGSCOS stra giornata, ma privacy e tranquilli- 
a|r|T [0 I]z [e |F [1.|R./O.BIIPIE[N] | tasaranno garantite. 
N[E [0 BK [t|m [o:|njo gv JE (R]o 
T [o [l]2 [4 [r [o [L [o [Bi|m JE INTE |M 
© IP |u[o|o[r|L [ic [ojA TE] 
s|P[r]R [A le ile [A [Fr [e [o lA 
AJRIA [TR ]o [fljc|u |R| [o|S.10. 


quest'estate sarà il tuo show 


«IL PICCOLO 


ti aspetta domani a Grignano (TS) 
alla discoteca ’’Princeps” 


@ Ingresso gratuito con una copia de "Il Piccolo" del 19 luglio 


bi Vergine 
24/8 22/9 


Precisione e interesse le vostri doti 
sul lavoro, mentre accuserete un po' 
di stanchezza tra le mura. di casa. 
Amore e interessi di cuore ravvive- 
ranno la serata; chi è solo troverà oc- 
casioni per nuove conoscenze. Le 
stelle suggeriscono attenzioni per il 
corpo: volete iniziare una dieta? E' il 
momento giusto! 


4 


rata di relax. 
Sagittario 


ke 23/11 21/12 


Tranquillità in casa, i nervi si rilasse- 
fanno con estrema facilità; anche 
piccoli litigi sono nell'ordine delle co- 
se, disturberanno assai poco. Portate 
a termine ciò che iniziate, guai a fare 
affidamento sul domani! Restorete iù 
bocca aperta per il comportamento di 

un amico, ma la sorpresa sarà piace» 
vole. 


9 vostri alleati. Un buon ritmo anche 


| vostri sacrifici avranno il giusto pre? 
mio, le stelle si mostreranno gener@ 
se con voi. In famiglia tutto ok, il vd” 
stro nido sarà il luogo ideale per ri: 
lassarvi. Mattinata calma, pomed” 
gio più movimentato; molti saranno! 
fuori programma e le improvvisate di 
‘amici e colleghi. In amore troppa ge- 
losia... 


Partenza bruciante, molti vantaggi 
sul lavoro; colleghi e superiori saran 


nel pomeriggio; serata invece tran: 
quilla, le energie dovranno pur finire! 
Prudenza con le persone poco cono- 
Sciute, alla larga da discorsi tropp9 
Personali o di danaro. Buona predi- 
Sposizione alle arti. 


gamma radio che musica! 
«Se hai sempre sognato gli applausi del pubblico 


